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Progetto 
“Insieme sul territorio nella prospettiva d’inclusione sociale delle persone disabili 

progetto di lavoro educativo condiviso” 
 
I lavori progettuali, svolti da persone con lievi disabilità presenti al Centro Socio Educativo, sono 
iniziati il 2 settembre 2013 e ultimati il 31maggio 2014. Il Centro Socio Educativo si rivolge a 
persone con disabilità lievi non riconducibili al sistema socio sanitario. Gli obiettivi perseguiti dal 
servizio tendono a garantire una buona qualità di vita delle persone disabili, promuove 
l’autodeterminazione, e un progetto di vita individuale, l’integrazione sociale sul territori. Il Centro 
Socio Educativo ha quindi la finalità di aiutare a raggiungere un più adeguato rapporto con se stessi, 
con gli altri e con l’ambiente nonché a cercare di acquisire comportamenti e funzioni indispensabili 
per la vita quotidiana. 
Il progetto “Insieme sul territorio nella prospettiva d’inclusione sociale delle persone disabili 
progetto di lavoro educativo condiviso” muove dall’esigenza e soprattutto dall’urgenza 
dell’affermazione dei diritti dei cittadini segnati da svantaggio o disabilità (Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità). 
Crediamo che a nulla possa servire per il loro diritto alla vita, essere destinatari di compassione 
benevola o anche di prestazioni tecniche di qualità se essi non possono esprimersi a partire dalla 
loro personale idea di società e di futuro, nel compartecipare con tutti i membri della comunità al 
suo evolversi basato sull’esercizio di relazioni inclusive. 
Il nostro sguardo è quindi proiettato verso processi che non prevedano di “chiudere dentro”, ma 
piuttosto di mettere in relazione parti diverse, rendendo completo l’insieme che rappresenta 
una comunità, un paese, una civiltà. 
E’ nostra convinzione che i diritti debbano procedere con i doveri perché sia possibile una 
pedagogia del riconoscimento, dell’identità e del confronto che favorisca un’armonia personale e 
sociale. Ne consegue la necessità di mettere al centro il tema della reciprocità nella costruzione 
delle relazioni con gli altri e con l’ambiente. 
I doveri sono intesi come riconoscimento di un ruolo sociale, di una funzione sociale, uno spazio di 
espressione e di interazione con la realtà, fondato su ciò che riguarda il cittadino disabile, ciò che gli 
compete e gli tocca. 
La reciprocità si intende come primo aspetto di un rapporto dignitoso e paritario con gli altri. 
Partendo dalla convinzione che nel disegno di ognuno non c’è solo il bisogno di essere guardati e 
accuditi, ma anche quello di essere sollecitati a dare il meglio di sé, di essere apprezzati perché utili 
a qualcosa e a qualcuno, per quello che si fa, che si riesce a dare. 
Questo rappresenta l’approccio del lavoro educativo con le persone disabili e fragili e vale come 
elemento che caratterizza la natura del servizio offerto orientato alla comunità, che si traduce 
nell’imparare a mettersi a disposizione di qualcosa e di qualcuno, nel darsi disponibili, nel vedersi 
come risorsa del territorio. 
L’esperienza sociale, tecnica e culturale proposta da “Insieme sul territorio nella prospettiva 
d’inclusione sociale delle persone disabili progetto di lavoro educativo condiviso”, si inerisce 
pienamente nella tipologia di attività promosse dal Sistema per i Beni Culturali e Ambientali 
(SIBCA) della Comunità Montana di Valle Trompia mediante la creazione di una equipe di 
professionisti (archivisti, responsabili, educatori e tutor) ed è supportata dal radicamento sul 
territorio dei soggetti partner. 
Nello specifico le finalità sono state raggiunte attraverso lo svolgimento di attività tecniche condotte 
su tre archivi parrocchiali della Val Trompia. Gli archivi interessati sono stati quelli delle 
parrocchie di S. Michele Arcangelo Brozzo di Marcheno, S. Antonino Concesio Pieve, S. Giorgio 
Inzino di Gardone Valle Trompia. 
Il progetto di lavoro educativo è stato condiviso ed ha avuto come collaboratori e cofinanziatori 
l’Archivio storico Diocesano che ha indicato nel patrimonio documentale conservato e da 
salvaguardare, il Sistema per i Beni Culturali e Ambientali (SIBCA), i Comuni delle Parrocchie 
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interessate e le Parrocchie stesse, con il contributo di  Fondazione Comunità Bresciana Onlus (Bs) e 
Fondazione ASM (Bs). L’organizzatore proponente è la Cooperativa Sociale l’Aquilone di Gardone 
Val Trompia, coadiuvata, per quanto riguarda la parte tecnica, dalla Cooperativa A.R.C.A., sempre 
di Gardone Val Trompia. 
Per l’archivio parrocchiale di Inzino, già riordinato ed inventariato nel 1985, era in previsione 
l’attività di verifica dell’ordinamento dell’archivio storico in base all’inventario pregresso, 
uniformazione del grado di analiticità delle schede descrittive; versamento dei dati presenti 
nell’inventario pregresso in una bancadati informatica mediante l’utilizzo del software CEI-Ar, 
redazione delle schede istituzionali, creazione di una versione in formato Pdf dell’inventario 
funzionale alla consultazione. 
Le persone disabili, assistite dall’educatore e su indicazioni degli esperti della cooperativa ARCA, 
sono stati impegnati in attività di: 
1) - Inventariazione 
In questa fase l’inventario pregresso cartaceo è stato trascritto su formato informatico; sono state 
inserite le varie voci in campi prestabiliti di una scheda in formato Excel predisposta per la 
successiva migrazione dei dati nel software CEI-Ar (Allegato_Foto n. 1, 2). 
Gli operatori della cooperativa ARCA sono stati impegnati a: 
1) - Effettuare il corso di formazione per i ragazzi disabili della Cooperativa L’Aquilone finalizzato 
all’illustrazione dell’attività prevista e delle modalità tecnico-archivistiche per poterla svolgere. La 
formazione delle persone disabili è stata garantita durante tutta la durata degli interventi 
(Allegato_Foto n. 3). 
2) - Verificare l’ordinamento dell’archivio storico in base all’inventario pregresso segnalando la 
presenza di documentazione prodotta da altri Fondi Aggregati ma inventariata nell’ente parrocchia. 
3) - Uniformare il grado di analiticità delle schede descrittive, implementando quelle carenti 
contenutisticamente. 
4) – Versare i dati trascritti dai ragazzi disabili e presenti nell’inventario pregresso in una bancadati 
informatica mediante l’utilizzo del software CEI-Ar. 
5) - Redigere le schede istituzionali, le note di storia dell’archivio e le modalità di intervento 
funzionali alla composizione definitiva dell’inventario in formato PDF. 
6) - Creare una versione in formato PDF dell’inventario funzionale alla consultazione. 
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Profilo istituzionale1 
Pieve 

(sec. IX - sec. XVI) 
 

Il termine pieve deriva dal latino plebs (popolo) che, nella cultura e civiltà romana, indica le masse 
che abitano le campagne, i contadini economicamente nullatenenti e che socialmente non contano 
nulla.2 Dall’epoca longobarda ha assunto il significato di “nucleo di popolazione cristiana sparsa 
nella campagna concepita sul piano civile e sociale che si raduna in un preciso luogo di culto fornito 
di fonte battesimale e di cimitero”3. Con la diffusione del cristianesimo, la predicazione evangelica 
sente la necessità di organizzare in maniera stabile le comunità di fedeli che dapprima in città e, 
dalla metà del IV secolo, nelle campagne, si vanno costituendo nell’Italia padana sotto la guida dei 
chierici. L’esigenza di garantire al popolo la cura pastorale, impegna i vescovi nella creazione di 
luoghi di culto con a capo dei presbiteri, di chiese regolarmente consacrate (dette «ecclesiae 
baptesimales» o chiese battesimali), nelle quali è possibile ricevere il battesimo e celebrare la 
liturgia eucaristica, nettamente distinte dagli oratori o basilicae sorti per iniziativa privata nei 
territori rurali e posti sotto il controllo dei fondatori, che sono prive di battistero e di un clero 
stabile. Con l’inizio del V secolo nelle campagne lombarde si costituiscono comunità rurali sempre 
più numerose benché i cristiani delle varie chiese battesimali siano ancora instabili, in quanto 
membri della diocesi in cui sono stati battezzati, secondo la norma gelesiana. Solo con i longobardi 
comincia a diffondersi il nuovo sistema pievano: una rete organizzativa religiosa che mira a 
strutturarsi su base territoriale e che giunge a piena maturazione soltanto in età Franca.  
Tra VIII e IX secolo, in un poderoso sforzo organizzativo, i franchi estendono anche all’Italia 
padana l’ordinamento pievano, basato sulla divisione del territorio rurale in zone dai confini ben 
delimitati, controllate da una pieve con a capo un arciprete a cui sono soggetti tutti gli abitanti che 
risiedono entro i suoi limiti territoriali. Alla pieve i bambini vengono battezzati nella notte del 
Sabato Santo e a Pentecoste, vengono seppelliti i morti e viene amministrata la penitenza; presso la 
chiesa pievana vengono celebrati i matrimoni e i bambini imparano a conoscere i rudimenti della 
fede.  
La creazione di un territorio ecclesiastico determina anche la gerarchizzazione delle chiese rurali 
che sorgono intorno alla pieve e sulle quali la matrice mantiene il diritto di riscossione delle decime, 
formando la struttura della «pieve con cappelle» preludio della futura sistemazione parrocchiale del 
territorio.  
Con il IX secolo non ci sono più chiese battesimali decentrate in modo casuale, ma una completa 
ripartizione del territorio diocesano in distretti ecclesiastici minori, che riproducono strutture civili 
preesistenti o che rispettano i confini naturali. Ogni pieve appartiene dunque ad un territorio 
diocesano e al vescovo titolare, che non perde mai il controllo dei centri religiosi nelle campagne e 
del clero che vi officia.  
Dal VIII al XII secolo solo le pievi possono amministrare i sacramenti ed avere un clero 
responsabile della cura animarum; tutti gli atti fondamentali della vita religiosa di una persona, 
come pure della vita sociale e civile della comunità rurale, avvengono tra la chiesa pievana, il 
battistero e il sagrato, dove ogni famiglia ha diritto ad un piccolo spazio in cui coltivare la memoria 
dei propri cari. Il sagrato che accoglie le spoglie dei cristiani defunti di una comunità è pertanto un 
luogo di grande rispetto, dove il contegno ed il raccoglimento devono predisporre all’ingresso in 
chiesa e invitare alla preghiera.  
Il periodo che segue la fine dell’impero carolingio è un’epoca di grandi discordie, ma le guerre non 
cancellano la rete ecclesiastica pievana che, svincolata dalle circoscrizioni amministrative e militari 

                                                
1   Le informazioni riportate nel profilo istituzionale sono tratte dal saggio “Dalle pievi alle parrocchie” di Gabriele 
Archetti in  G. Archetti S. Guerini, P. Panazza, F.FrisonoI, Le pievi del Bresciano, Editoriale Ramperto, Brescia, 2000, 
pp. 8-15. 
2 L. Cominotti, La pieve del Bigollio. Chiesa Madre della Comunità degli Urceri, Masetti Rodella Editori, Brescia. 
3 G. Coradazzi, La pieve, Polesini, Travagliato, 1980. 
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dei comitati, continua ad essere un punto di riferimento religioso e sociale per gli abitanti delle 
campagne.  
Con la ripresa del Sacro Romano Impero e l’età Ottoniana si rafforza il sistema pievano  e si 
diffondono massicciamente le chiese.  
Tra la fine del X e l’inizio dell’XI secolo si assiste al fenomeno dell’infeudamento delle pievi: i 
vescovi, a partire da quello di Milano, iniziano a remunerare i loro vassalli con il patrimonio delle 
chiese rurali che versano le decime (le quali devono essere ripartite una parte al vescovo e tre parti 
alla pieve ma, della quale il vescovo si riserva tre parti lasciandone una sola al clero pievano).  
A seguito della riforma gregoriana, che porta al riscatto da questa situazione, tra XI e XII secolo si 
assiste al rilancio pastorale delle chiese pievane, grazie alla diffusione delle canoniche regolari che 
migliorano l’organizzazione dei chierici  nella cura pastorale delle comunità rurali, in rapida 
crescita demografica. L’aumento della popolazione rurale favorisce il sorgere di nuove chiese nei 
villaggi, a cui i contadini si recano più volentieri rispetto alla pieve, in quanto si tratta di edifici 
religiosi che loro stessi hanno contribuito a costruire e con le cui offerte hanno abbellito ed 
ampliato. Se da una parte le comunità rurali avvertono la necessità di un sacerdote proprio, 
dall’altra la Chiesa guarda con grande attenzione a questa nuova situazione sociale al fine di 
produrre strutture organizzative più efficaci e più vicine al dinamico sviluppo delle comunità locali 
che da aggregazioni vicinali si organizzano in comuni rurali. 
Nel XIII secolo inizia la disgregazione pievana, ma già papa Alessandro III alla fine del secolo 
precedente, con la decretale Ad audientiam nostram, fissa i requisiti per la creazione di parrocchie 
autonome e lo smembramento del territorio pievano: la lontananza dalla chiesa madre, l’aumento 
del numero dei fedeli e l’esistenza di gravi ostacoli naturali. Alcuni vincoli di dipendenza dalla 
pieve permangono: i bambini vengono ancora portati alla matrice per il battesimo, i chierici si 
raccolgono attorno all’arciprete per le celebrazioni del Giovedì Santo e i fedeli si recano al centro 
pievano per i riti del Sabato Santo. Lentamente, con il passare del tempo, il diritto di battezzare i 
bambini viene assunto dai rettori delle parrocchie, che devono conoscere personalmente i fedeli, 
istruirli nella fede, confessare, consigliare, visitare nell’infermità, assistere con il conforto 
dell’estrema unzione e seppellire nel cimitero parrocchiale. L’unico vero legame con la pieve, oltre 
al vincolo della reverenza formale dovuto all’antica dipendenza, resta quello economico, che 
impone agli abitanti delle parrocchie di pagare due volte il servizio sacramentale (decima alla pieve 
e sostentamento del loro parroco). 
Con il Concilio di Trento la figura del pievano lascia il posto al vicario foraneo e la circoscrizione 
pievana ai vicariati che ridisegnano il territorio diocesano alla cui guida è preposto un 
rappresentante diretto del vescovo, il vicario appunto. A lui spettano il controllo della vita religiosa 
ed economica della zona e a lui sono sottoposte tutte le dignità clericali e i redditi materiali ad esse 
pertinenti. Così finisce l’età delle pievi e si afferma definitivamente quella delle parrocchie. 
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Soggetto produttore 
 

Premessa 
 
Al fine di inserire la pieve di S. Giorgio di Inzino in un contesto normativo e storico-istituzionale si 
segnalano alcuni eventi che hanno contribuito a definire l’ambiente in cui è stata istituita, ha operato 
e opera la parrocchia. 
 
Inzino, ora frazione del comune di Gardone Val Trompia, è un paese adagiato nella valle omonima 
alla confluenza del torrente Re, affluente di destra del fiume Mella, che raccoglie le acque dal 
massiccio del monte Guglielmo. 
Le origini del nome Inzino sono incerte. Arnaldo Gnaga avanza l’ipotesi che il toponimo possa 
derivare da Immizzino, diminutivo del nome germanico Immizzo4.  
La località è probabilmente abitata fin da tempi preistorici. L’antichissima strada che, in epoca pre-
romana, percorreva la valle sulla riva destra del Mella, quasi certamente raggiungeva Inzino e si 
spingeva forse fino agli alti centri della Val Trompia. Accanto ai nuclei autoctoni, in Inzino pre-
romana, viene costantemente segnalata la presenza di gruppi di origine celtica. Numerose iscrizioni 
di epoca votiva imperiale attestano infatti la permanenza di radicate tradizioni indigene e la costante 
presenza di una cultura di chiara origine cenomana. Le epigrafi rinvenute nel cortile della canonica 
e ora custodite nel Capitolium di Brescia, documentano aree dedicate a Tullino, Minerva, Mercurio 
e al Genio del Popolo. Leonardo Urbinati ritiene che Tullino non fosse una divinità locale e che il 
suo culto fosse fortemente radicato anche in Germania e in Inghilterra. Secondo Chiara Stella 
Tullino ha in sé i caratteri dei romani Marte, nume tutelare della guerra e Vulcano signore del fuoco 
e forgiatore di armi. Questo conferma l’opinione di Luigi Falsina, e cioè che Tullino potrebbe 
essere un’ “eloquente personificazione di antichissimi valligiani, come lui mezzo fabbri e mezzo 
guerrieri”. Il legame con il Pantheon celtico di Minerva e Mercurio è certo. E’ inoltre interessante 
notare che l’area sacra a Mercurio è stata dedicata da un uomo di condizione servile, mentre 
l’iscrizione a Minerva viene rivolta da Postumia Prisca, cittadina romana appartenente ad una 
famiglia il cui nome ricorre frequentemente nell’epigrafia bresciana. La dedica a Mercurio 
conferma quindi la devozione degli indigeni, non completamente asserviti a Roma, al dio protettore 
dei viaggi e dei commerci; l’iscrizione a Minerva è un atto di riverenza ad una divinità alla quale i 
cittadini romani si appellano in quanto protettrice degli artigiani. L’ara votiva al Genio del Popolo, 
è voluta da un liberto e questo sostanzia il termine Pagus Julius che compare nel testo dell’epigrafe. 
L’espressione populus, può significare il rapporto federativo o di sudditanza della comunità con 
Roma, ma può anche designare inclinazioni all’autonomia di una comunità amministrata da una 
propria organizzazione locale, forse precedente alla conquista romana. Il vocabolo pagus indica 
inoltre il concetto di un’ area comunitaria con una propria amministrazione socio-economica e 
peculiari caratteristiche religiose e cultuali. 
E’ comunque difficile stabilire con certezza i confini del territorio pagense in cui Inzino è incluso. 
Maurizio Pegrari avanza l’ipotesi che l’area comprendesse tutta la zona  centro-meridionale della 
Val Trompia, nella quale sarebbero stati inclusi anche i territori di Lumezzane e forse Concesio. Al 
contrario, per Chiara Stella, il termine Pagus Julius sarebbe da intendere come “il nome romano 
dato ad Inzino in onore della famiglia di Augusto”. L’ipotesi più attendibile sembra essere che, già 
in epoca pre-romana, Inzino fosse un borgo dinamico e produttivo nonché un frequentato crocevia 
di scambi, divenuto in epoca romana un prospero mercato. 
E’ certo, comunque, che Inzino diventa - probabilmente intorno al VI – VII secolo - la sede di una 
delle tre pievi triumpline e questo conferma il rilievo di questa località nella cerchia dei villaggi 
della fascia centrale della Val Trompia. 

                                                
4 La maggior parte delle informazioni  è tratta da Antonio Fappani,  Enciclopedia bresciana, vol.. II e da C. Sabatti, La 
pieve di S. Giorgio di Inzino, Batan, Gardone Val Trompia, 2013. 
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L’atto notarile, datato 9 aprile 1285, in cui viene attestata l’investitura a Giacomino fu Ruffo da 
Inzino di parecchi terreni compresi nel territorio del comune di Inzino da parte di Bernardo da 
Gardone è il più antico documento nel quale viene citato il comune di Inzino. Nel 1285 il Comune 
di Inzino comprende anche Gardone e Magno, detto Magno d’Inzino o più spesso Magno sopra 
Inzino. 
Nell’estimo visconteo del 1385 il comune non risulta citato fra quelli appartenenti alla Valle 
Trompia, è tuttavia compreso nella Quadra di Valtrompia con la denominazione di  “Castelanza de 
Inzino”.  
Nel secolo XV, Magno e Gardone si distaccano da Inzino, non solo amministrativamente, ma anche 
dal punto di vista religioso. 
Secondo l’estimo del Da Lezze, capitano di Brescia per la Serenissima alla quale era assoggettata la 
Val Trompia all’inizio del secolo XVII, Inzino conta 480 abitanti di cui 130 utili, occupati - oltre 
che nelle tradizionali attività agro-silvo-pastorali - anche in 5 fucine che producono armi e strumenti 
per l’agricoltura. 
Nei Seicento l’industria generale del ferro subisce una delle sue più gravi e cicliche crisi e molti 
inzinesi, che operano nel settore delle canne, si trovano costretti a tentare fortuna all’estero: per 
questo motivo, nel 1622, Venezia minaccia il bando a tutti i lavoratori del ferro che intendano uscire 
della repubblica. 
La situazione si aggrava negli anni seguenti, tanto che il Sindaco di Val Trompia, nel 1628, supplica 
il capitano veneto che gli venga concessa un’adeguata quantità di grano per sfamare la popolazione. 
L’epidemia di peste, che dilaga dal 1629 al 1631, inasprisce la situazione. 
Anche il Settecento porta gravi disagi sotto il profilo economico e sociale: la popolazione, che già 
vive poveramente, deve subire - oltre a tasse governative sempre più alte - notevoli calamità 
naturali. Il 18 ottobre 1738 l’alluvione del Mella abbatte case, fucine, ponti e allaga strade e terreni. 
Nel 1757 un’altra  rovinosa alluvione provoca la perdita di cinque grossi fuochi, tre magli e tre 
fucinette; la successiva alluvione del 1774 rovina il mulino e due grossi fuochi. 
Nell’aprile del 1797, poco distante dal paese, avviene uno scontro tra le truppe francesi e gli armati 
della Repubblica Bresciana. 
L’organizzazione istituzionale rimane pressoché inalterata fino alla caduta della Repubblica di 
Venezia, quando, con l’avvento del regime franco-napoleonico, i comuni - come organi di 
autogoverno locali -  vengono aboliti e prevale una politica amministrativa accentratrice. 
In pochi anni il Comune passa dal cantone del Mella (1797) al distretto delle Armi (1798); Inzino 
non è citato dalla legge del 1801, ma riappare aggregato a Magno d’Inzino (sotto il denominativo di 
Inzino con Magno di Inzino), cui forse era già unito con la legge del 1805. In base a quest’ultima 
legge viene inserito nel cantone V di Gardone, distretto I di Brescia e classificato comune di terza 
classe con 541 abitanti. 
Dal 1810 nel comune denominativo di Inzino (con Magno) viene concentrato il comune di 
Marcheno e inserito nel cantone VII di Gardone. 
Caduto Napoleone, i bresciani subiscono la dominazione dell’Impero austriaco.  
Nel primo quarantennio dell’Ottocento Inzino gode di una certa ripresa economica, dovuta anche a 
scelte governative, soprattutto nel settore armiero. A interrompere questa breve parentesi di 
sollievo, irrompe la tremenda alluvione del 1850 che cagiona danni di tale drammaticità da spingere 
lo stesso governo austriaco a sostenere un’articolata raccolta di fondi per assistere le popolazioni 
colpite dalla sventura. Inzino è orribilmente coinvolto in questa sciagura: quasi tutto il paese è in 
rovina, anche la strada valligiana subisce danni gravissimi. 
Nel 18591 il comune è retto da un consiglio di 15 membri e da una giunta di due membri e inserito 
nel mandamento VII di Gardone. 
Con il 1865, anno di promulgazione della legge sull’ordinamento comunale, cambia la struttura 
organizzativa del comune: vengono eletti un sindaco, una giunta e un consiglio comunale in cui il 
sindaco è nel contempo rappresentante del governo locale e ufficiale del Governo in quanto 
nominato dai prefetti. 
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Particolarmente acceso il clima del primo dopoguerra e della dittatura di Mussolini, durante il quale 
frequenti sono gli scontri tra i fascisti e avversari politici. 
Nel 1924 il comune risulta incluso nel circondario di Brescia della provincia di Brescia. La legge 
fascista del 1926 introduce una magistratura unica: un podestà, di nomina regia, che sostituisce gli 
organi elettivi (sindaco, giunta e consiglio). L’anno successivo il comune di Inzino viene aggregato 
al comune di Gardone Val Trompia. 
 
 

La pieve di S. Giorgio martire di Inzino 
 
Le comunità indigene, dotate di una specifica amministrazione autonoma locale e di peculiari 
caratteristiche religiose e cultuali, erano solite consolidare la propria identità culturale attraverso 
convegni e incontri organizzati in punti nevralgici: crocevia o compita, che erano anche siti  
predisposti intorno ad un luogo sacro, un tempietto, in latino  fanum. E’ verosimile che, in epoca 
pre-romana, Inzino fosse un frequentato crocevia di scambi e, come tale,  probabilmente sede di 
ritrovi e convegni.  
L’unica, per altro indiretta e purtroppo perduta, testimonianza archeologica - documentata nel 
Codex Mediceus - che fa risalire la primitiva chiesa battesimale di Inzino al periodo paleocristiano è 
un’epigrafe commemorativa in latino, a mosaico, datata al V-VI secolo. In due cerchi, uno più 
piccolo e l’altro più grande, sono inscritti i nomi di quelli che sono considerati i donatori del 
pavimento musivo: Crescentio e Paterna cum suis eg(erunt) p(edes) c(entum) e Crescentio et 
Crescentina cum suis e g(erunt) p(edes) c(entum). L’iscrizione era di pertinenza del pavimento 
musivo proveniente dalla probabile chiesa paleocristiana precedente alla pieve, di cui non si hanno 
testimonianze archeologiche, e aveva forma circolare. 
E’ stato precedentemente citato il ritrovamento di alcune epigrafi, dedicate a Mercurio, Minerva e 
Tullino, rinvenute nel cortile della canonica; tale scoperta induce a ritenere che l’originaria chiesa 
plebanale sia stata costruita sulle rovine di un preesistente luogo sacro5.  
Poco sappiamo di questa pieve che si installa sul già citato Pagus Iulius, viene chiamata Plebs 
Sancti Georgii de Incino e comprende le terre da Brozzo a Pregno, comprese le vallette di Lodrino, 
Gombio, Lumezzane e Sarezzo, forse Concesio. 
Verso il VI –VII secolo Inzino diventa la sede di una delle tre pievi triumpline. Non è stata ancora 
reperita alcuna spiegazione sul procedimento attraverso il quale parte dei beni del demanio romano 
siano passati all’amministrazione delle pievi. Il Coradazzi rileva che le pievi, come istituzioni 
semplicemente ecclesiastiche, non ereditano i beni dei pagi, i cui capitali vanno invece a riempire le 
casse imperiali. Lo studioso non esclude tuttavia che, soprattutto durante l’amministrazione 
longobarda e carolingia, questo patrimonio sia, almeno in parte, rifluito - sotto forma di elargizione 
- anche alle pievi, fortificando la solida base economica sostenuta da proprietà comuni della pieve.  
Le pievi nascono con un duplice scopo: annientare, nelle zone al di fuori della città, le più ostinate 
forme di resistenza alla nuova religione e costruire chiese effettive, dotate di beni propri. Il progetto 
include il compito di compiere una grande opera caritativa e assistenziale, conseguita con i proventi 
dei possedimenti collettivi. La realizzazione di un tale disegno richiede un’inequivocabile 
organizzazione gerarchica: un arciprete, detto anche pievano e nominato dal vescovo, coadiuvato da 
chierici e diaconi, che svolgono incarichi di natura spirituale, amministrativa e sociale: è inoltre 
necessario avviare, tra le popolazioni delle montagne e delle vallate, un rinnovamento educativo 
socio-culturale che costruisca un tessuto comunitario e rinsaldi l’identità comunitaria. 
Rispetto ad altre pievi bresciane, quella di Inzino, presenta alcune caratteristiche specifiche: 
innanzitutto è dedicata a S. Giorgio (solo Bovegno e Milzano invocano lo stesso protettore). Se può 
essere considerato vero che S. Giorgio muore a Lydda, in Palestina, prima della svolta 
costantiniana, è anche vero che - per l’insolita diffusione del suo culto in occidente - le precise 

                                                
5 C. Sabatti, La pieve di S. Giorgio di Inzino, Batan, Gardone Val Trompia, 2013. 



 14 

circostanze del suo martirio sono state ben presto sostituite dalla leggenda. Di fatto, anche se il 
santo viene scelto come protettore dalle milizie bizantine, Giorgio non è mai stato un soldato. La 
diffusione del culto in occidente non è solo legata all’espandersi del dominio bizantino, ma risulta 
strettamente congiunta alla tradizione longobarda che venera il “Sigrifido bizantino” non solo come 
protettore di rocche e castelli, ma anche come patrono dei campi e dei contadini6.  
Il massiccio incremento economico dei monasteri di fondazione longobarda, particolarmente del 
cenobio di S. Giulia - che nei secoli IX e X gestisce alcune corti monastiche anche in val Trompia,   
il castello di Bovegno e Magno sopra Inzino -  contribuisce a divulgare il culto di S. Giorgio. 
Paolo Guerrini asserisce che sia la pieve di Bovegno che quella di Inzino fossero in origine dedicate 
all’Assunta, il mutamento avviene intorno al X secolo per Bovegno e intorno al IX per Inzino. 
Una seconda caratteristica della pieve di Inzino è la completa assenza di vere proprie diaconie 
periferiche, determinata dalla configurazione geografica del territorio e dalla conseguente struttura 
organizzativa. 
Per vie convergenti la pieve e i monasteri determinano lo sviluppo delle popolazioni rurali e la 
nascita della Vicinie. 
Nel secolo XIII il compito istituzionale o storico della pieve è esaurito, ma con il costituirsi del 
Comune viene lasciato al presbiterium di S. Giorgio il dovere di provvedere all’alfabetizzazione 
religiosa. L’arciprete deve infatti industriarsi a mandare nelle comunità rurali, almeno nel giorno 
festivo, un sacerdote che celebri la messa; si diffondono in tal modo le cappellanie. 
Nel primo trentennio del Quattrocento le notizie sulla pieve sono scarse. Più precise indicazioni 
possono essere tratte da un “registro economico7” compilato a partire dal 1410: il catalogo 
capitolare afferma che a Gardone c’è una cappella intitolata a S. Marco, a Magno una cappella 
dedicata a S. Martino.   
Nel 1415 la popolazione di Magno deve pagare annualmente all’arciprete di S. Giorgio di Inzino 
alcune decime calcolate sui redditi della chiesa; nel 1428 gli inzinesi accettano come rettore, fatto 
inconsueto, il sacerdote Filippo Zoli proveniente da Magno.  
Un frammento di libro cassa compilato nel 1486 dall’arciprete Zanino di Odeno8, in Val Trompia 
offre un ottimo squarcio della situazione amministrativa della Pieve: il declino di Inzino con la sua 
pieve sono documentati ampiamente. Lo sguardo della Serenissima, che governa il bresciano, è più 
interessato a Gardone, vicino centro armiero. 
La prima metà del Cinquecento è segnata dal processo per la separazione della chiesa di S. Marco in 
Gardone dalla pieve di S. Giorgio (1543-1544)9. 
Nel 1571 l’arciprete della pieve, Alessio Marimbono10, subisce un processo davanti al vescovo 
Domenico Bollani a causa dell’amicizia con il gardonese Bartolomeo Chinelli, considerato eretico 
luterano Negli atti della visita pastorale di S. Carlo l’arciprete viene ammonito per  una gran 
quantità di mancanze: non tiene mai la dottrina cristiana, si dedica molto alla caccia e al gioco dei 
dadi, non si reca mai a Magno per celebrare la messa. Con questi presupposti non c’è da 
meravigliarsi che, in occasione della visita pastorale di San Carlo Borromeo11, il delegato Vincenzo 
Antonini - il 5 aprile 1580 - sancisca che la chiesa di S. Giorgio è ridotta male e trascurata, sono al 
più presto necessari interventi in muratura che rimuovano altari non idonei, l’edificio debba avere 
più luce, il presbiterio venga sistemato. Antonini stabilisce inoltre che l’arciprete debba mantenere 

                                                
6 Antonio Niero, contributo critico pubblicato dall’ateneo di Brescia, 1981. 
7 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 97, fasc. 1, 1410-1575. 
8 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 97, fasc. 1, 1410-1575. 
9 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 98, fasc. 11, 1410-1575 
10 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 97, fasc. 2, 1579-1579. 
11 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 98, fasc. 11, 1410-1575 - cat. II  Visite pastorali e decreti, cl. 1 Visite pasotrali, b. 26, fasc. 2, 1580 . 
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un chierico per coadiuvarlo nel servizio della chiesa. Inoltre la Schola del Corpus domini, alla quale 
è unita la Disciplina di S. Lorenzo, mostra negligenze amministrative e nella comunità serpeggia il  
disinteresse religioso.  
La visita apostolica servirà a S. Carlo ed ai suoi assistenti per raccogliere altre testimonianze contro 
gli eretici gardonesi. 
Due atti notarili attestano che, nel marzo del 1585, nasce una lite tra il Comune di Inzino e quello di 
Magno: quest’ultimo ricusa il fatto di dover pagare parte delle spese sostenute negli anni passati 
dagli inzinesi per il restauro della chiesa di S. Giorgio; nel settembre del 1589 gli abitanti di Magno 
chiedono al vescovo di Brescia, Marino Zorzi, l’indipendenza della cappella filiale di S. Martino 
dalla pieve matrice12.  
Il vescovo Marino Zorzi, visitando la parrocchiale inzinese nel 160613, ordina di spostare il 
battistero in fondo alla navata destra della chiesa, dove è eretto l’altare della Concezione. Aggiunge 
inoltre che se, nel termine di 6 mesi l’ordine non verrà eseguito, il battistero sarà interdetto e i 
bambini verranno battezzati a Gardone. 
Nel 1626 Bernardino Macario annota che questo ed altri decreti del vescovo sono stati 
puntualmente rispettati. 
Ad esasperare la situazione si diffonde un’epidemia di peste, dal 1629 al 1631,  e anche Inzino è 
afflitto dal morbo funesto. 
L’Ordinario diocesano Marco Morosini, nella visita compiuta nel 164614, detta ordini per gli altari 
laterali della Scuola del SS. Sacramento, del SS. Rosario e di S. Carlo.  
Dall’ottobre 164615 all’agosto del 1647 si svolge il processo di separazione dalla chiesa di S. 
Martino in Magno. Il processo è presieduto dal  vescovo Morcenigo: il popolo di Magno è 
rappresentato dall’avvocato Francesco Angerio, la pieve dall’arciprete don Francesco Stornati. La 
sentenza del 22 giugno 1627 non accoglie tutte le istanze degli abitanti di Magno. Il 2 febbraio 1777 
il Vicario generale rende note le decisioni prese rispetto ai tentativi di Magno di separarsi dalla 
giurisdizione religiosa della pieve d’Inzino. 
Gli atti della visita che il vescovo Bartolomeo Grandenigo16 compie nel 1684 riferiscono 
distintamente il titolo di ciascun altare laterale, seguendo un ordine che è rimasto immutato fino ai 
nostri giorni. Il vescovo nomina di seguito: l’altare di S. Carlo – che dal Settecento verrà consacrato  
a S. Luigi Gonzaga - e quelli del SS. Rosario, del SS. Sacramento e del Suffragio. 
Nel 1756 avviene la visita pastorale del vescovo Giovanni Molin per ordine del quale l’arciprete 
Carlo Zappetti17 redige un’ attenta relazione sullo stato della parrocchia e dei fedeli.  
Lo Zappetti riferisce che a Inzino non ci sono nobili né benestanti che possano vivere di sola 
rendita, ma solo benestanti cha hanno un onesto impiego che ammontano a 35 anime. Ci sono poi 
famiglie che lavorano in parte per sé in parte per terzi e quelle dei lavoratori del ferro che lavorano 
solo per gli altri e sono povere. Coloro che esercitano vari mestieri raggiungono un totale di 21 
persone. Esiste poi un gruppo di oltre 63 persone che svolgono lavori umili o che lavorano a 
giornata in opere manuali. Il sacerdote Bartolomeo Treccani è il maestro. Due maestre insegnano 
alle fanciulle l’alfabeto e l’economia domestica.  

                                                
12 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 98, fasc. 10, 1646-1647. 
13 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, cat. II  Visite pastorali e decreti, cl. 1 Visite 
pastorali, b. 26, fasc. 4, 1606. 
14 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, cat. II  Visite pastorali e decreti, cl. 1 visite 
pastorali, b. 26, fasc. 4, 1646. 
15 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, categoria Miscellanea XII, classe 2 Liber chronicus. 
busta 98, fasc. 10, 1646-1647. 
16 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, cat. II  Visite pastorali e decreti, cl. 1 Visite 
pastorali, b. 26, fasc. 16, 1684. 
17 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, cat. XIV, Personale, cl. 1 Ecclesiastico, b. 110, fasc. 
3, 1841. 
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La lunga relazione introduce alla seconda metà del Settecento: la crisi è devastante e le calamità 
naturali - le frequenti alluvioni del fiume Mella, la peste bovina e  la grave carestia che colpisce 
l’intero territorio valtrumplino - non danno sollievo agli abitanti della valle.. 
Una descrizione abbastanza precisa della Parrocchia è contenuta nella “Informazione della 
Parrocchia”, redatta nel 1756, secondo un formulario fatto predisporre dal vescovo Giovanni Molin. 
Nel documento si legge che “La chiesa parrocchiale è sotto il titolo di S. Giorgio Martire, la di lei 
struttura materiale è a volto, con una nave (navata) alta in mezzo ed il coro a catino con due navi 
laterale più basse per lato delle quali  vi sono due cappelle per parti. In fondo alla chiesa un’altra 
sacrestia di ripostiglio dirimpetto alla quale vi è il battistero con la sua ferrata, intiera ed intatta, et 
lo copre tutto. Ha il suo tabernacolo in legno dorato, con portella raddoppiata. La Palla rappresenta 
il martirio del Santo titolare e cinta da ancona di legno dorata in fondo alla quale vi sono i depositi 
delle SS. Reliquie”. 
Nell’aprile del 1797, come già scritto, avviene uno scontro tra le truppe francesi e gli armati della 
Repubblica Bresciana, l’arciprete di S. Giorgio è tra i 50 sacerdoti che, riunitisi a Gardone, 
promettono obbedienza al nuovo governo francese.  
L’archivio parrocchiale conserva, del periodo franco-napoleonico,  la copia di una lettera che Pio 
VII Barnaba Niccolò Maria Luigi (in religione Gregorio) Chiaramonti18, prigioniero di Napoleone, 
scrive il 6 luglio 1809 per raccomandarsi alle preghiere dei suoi “sudditi e diletti fedeli”. 
Nella relazione presentata, nel giugno 1838, dall’arciprete Felice Costardi al vescovo Carlo 
Domenico Ferrari l’altare di S. Giovanni è designato con il titolo dell’Assunta, mentre quello di S. 
Carlo e Luigi Gonzaga è indicato con il solo titolo del patrono della gioventù.  
Nel 1850 una nuova alluvione provoca danni spaventosi che mettono in ginocchio la popolazione. 
Numerose sono le testimonianze che vedono impegnati i sacerdoti dell’antica pieve nella lotta per la 
causa indipendentista. Tra i preti liberali che fanno capo al prevosto di Gradone Antonio Giovanelli, 
si annoverano, infatti, sia l’arciprete di S. Giorgio, Pietro Bondioli, sia il suo coadiutore 
Bonaventura Bertarini: colpevoli di aver celebrato la festa dello Statuto, nonostante le disposizioni 
negative del vescovo Girolamo Verzeri. Al vecchio arciprete Bondioli viene revocato l’incarico 
foraneo nonostante le proteste e le manifestazioni di solidarietà da parte della popolazione locale. 
Il novecento è un secolo duro caratterizzato dalle guerre mondiali. 
In data 27 febbraio 1931 l’arciprete Giuseppe Lanzi scrive che la “chiesa parrocchiale, che si 
trovava  in uno stato deplorevole per le sue condizioni statiche ed igieniche, venne alla meglio, 
decorata dal pittore Traini (ni) Giuseppe di Brescia. Nell’anno 1914, vengono riparate e decorate, 
dal medesimo pittore, le cappelle laterali della chiesa. Finalmente nel 1929 venne riparata anche la 
sacrestia dal pittore Piardi di Pezzaze. Tutte queste opere furono eseguite mediante le offerte della 
popolazione”. 
Negli anni Cinquanta vengono ampliate le strutture oratoriane con la sistemazione del campo a 
calcio e la costruzione della nuova casa del curato, realizzata tra il 1956 e il 1957 su un terreno del 
Beneficio. Nel 1960 viene realizzata una nuova pavimentazione della chiesa di S. Giorgio, nel 1973 
la predisposizione dell’impianto elettrico delle campane e dal 1977 al 1983 il completamento dei 
lavori di restauro all’esterno e all’interno della pieve. 
Gli ultimi interventi vengono compiuti nel biennio 1981-82, per impulso dell’arciprete Pietro 
Pasquali. I lavori portano alla luce testimonianze architettoniche della chiesa plebanale antica e vari 
affreschi di notevole interesse. Vengono anche restaurate, ad opera di Diego Voltolini, soase in 
legno, mentre Romeo Seccamani restituisce il cielo affrescato dei misteri del rosario all’altare della 
Madonna oltre che alcune tele. 
 
 
 

 
                                                
18 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, cat. II  Visite pastorali e decreti, cl. 2 Editti e 
disposizioni generali, b. 27, fasc. 2, 1809. 
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Organo19 
 

La pieve inzinese era dotata di un organo almeno dalla metà del 1600; il 23 febbraio 1660 
l’arciprete Francesco Stornati aveva disposto un legato pio in favore della confraternita del S. 
Rosario con l’onere di celebrare delle messe e di far suonare in perpetuo l’organo. Nel gennaio del 
1809 viene chiamato Giambattista Bresciani, maestro in Brescia, per eseguire una perizia sulle 
“fatture ed aggiunte al riattamento dell’Organo vecchio”20. Nella copia del certificato di avvenuto 
collaudo è annotato il “Fabricator Sigr. Giovanni Bossi di Bergamo” come esecutore di un 
precedente restauro. Nel 1857 viene stipulato un primo contratto con Paolo Amati, fabbricatore 
d’organi a Pavia, per il restauro dell’organo della parrocchiale; nel luglio 1859 l’opera viene 
ultimata. Segue nel 1872 il restauro di Giuseppe Zamboni di Ospitaletto, poiché “l’Organo del 
Santuario venne testè danneggiato dai topi, nonché l’organo della Parrocchiale”. L’anno seguente, i 
fabbricieri della Pieve di Inzino sono intenzionati a finanziare nuovi interventi di restauro: vengono 
presentati e valutati numerosi progetti di restauro. L’incarico viene assegnato a Prospero Foglia i 
lavori iniziano nell’ottobre del 1879 e si concludono prima della fine dell’anno. Bisogna attendere il 
1909 per trovare un nuovo “Progetto del restauro con aggiunte da farsi all’Organo della Prep. 
Parrocchia di Inzino V.T.” a cura della ditta Facchinetti Vittorio di Brescia: un lavoro di generale 
pulizia, intonazione, accordatura delle canne e pulizia dei somieri. Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, nel 1947, vengono avviati nuovi lavori di restauro da parte di Giacomo Bettani, un 
sedicente organaro operante anche in Brescia, che si propone per la riparazione dell’organo e 
l’applicazione di un elettroventilatore. Agli inizi del 1996 viene inoltre acquisito un progetto di 
intervento della ditta Piccinelli di Ponteranica (Bergamo), sottoposto alla Soprintendenza per i Beni 
Ambientale e Architettonici di Bs/Cr/Mn per ottenere un nullaosta ai lavori. I lavori iniziano lo 
stesso anno per concludersi con la benedizione dello strumento, da parte di S.E. Mons. Bruno 
Foresti, vescovo di Brescia, il 1 giugno 1997. Quello stesso giorno il maestro Stefano Rattini, 
organista titolare del duomo di Trento, tiene un grandioso concerto di inaugurazione.  

 
La sagrestia21 

 
La sagrestia risale al XVII secolo. Il vescovo Bartolomeo Gradenigo, visitando la parrocchiale nel 
maggio 1684, nota che è stata copiosamente provvista di sacre suppellettili, nei quali si custodivano 
gli arredi. In essa si conservano antichi armadi ed preziosi arredi dal ‘500 al ‘600. 
 

 
Santuario del S. Nome di Maria o della “Madonna del Castello” 

 
Le origini del santuario sono in parte avvolte dalla leggenda; la tradizione popolare vuole che in 
località “Castèl”, sperone di roccia a nord della valle di Inzino, sia apparsa la Madonna. In quel 
luogo vien costruita una cappella con un dipinto raffigurante la Madonna, oggetto di devozione da 
parte delle popolazioni d’Inzino e Magno. 
Un atto del fondo “Notarile” dell’Archivio di Stato di Brescia, risalente alla prima metà del ‘500, ne 
attesta la sua esistenza e secondo lo storiografo gardonese Marco Cominassi (1803-1877), che cita 
fonti orali, la cappella rovinò a valle durante un furioso temporale.  
La data 1704 incisa sull’architrave della porta principale del santuario, si riferisce alla sua prima 
edificazione. Nella relazione riguardante la parrocchia d’Inzino, consegnata al cardinale Angelo 
Maria Querini, vescovo di Brescia, in occasione della visita pastorale effettuata il 15-16 settembre 

                                                
19 S. Cottali, L’organo della chiesa parrocchiale “Pieve di S. Giorgio martire” in Inzino Val Trompia (Brescia). Appunti 
storico – organologici, Grafiche Istituto Pavoniano Artigianelli, Trento, 1997. 
20 Archivio parrocchiale della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino, cat. VI  Chiese eluoghi, sacri, classe 1 Parrocchiale, 
busta 39, fasc. 6, 1809-1947 . 
21 C. Sabatti, La pieve di S. Giorgio di Inzino, Batan, Gardone Val Trompia, 2013. 
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1735 è annotata l’esistenza di un “oratorio” dedicato alla Beata Vergine” nella Valle di Inzino. 
Nello “stato della chiesa parrocchiale di Inzino” allegato agli atti della visita pastorale di monsignor 
Gabrio Maria Nava (1809), il parroco annota che presso la chiesa ausiliaria della Beata Vergine si 
celebra “la messa tre volte l’anno per devozione della Commune”. La stessa informazione è 
registrata nella relazione del 24 aprile 1855, compilata dall’arciprete e vicario foraneo in occasione 
della visita pastorale del vescovo Girolamo Verzeri. Oltre le tre messe della domenica del SS. 
Nome di Maria, la quarta di settembre e la seconda di gennaio, si celebrano le messe di obbligo 
della fabbriceria e quelle di devozione degli abitanti del paese e di forestieri. La devozione degli 
abitanti di Inzino per la Madonna del Castello permane tutt’oggi ed ogni anno, nel mese di 
settembre, si organizzano sentiti festeggiamenti.  
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Cronotassi dei parroci 
 
 
 
De Turno de Cumis Mafiolo 1389 
Zoli Filippino 1428 
Giovannino 1458 
Zanino (o Giovannino) da Uden 1482 
de Bombardis Zanino arciprete 1490 
Malatesta Pietro 1494 
Alessio dè Sallo aut de Sancto Felice 1566 
Profeta Gian Paolo 1606 
Stornati Francesco 1628 
Richiedei Lelio 1666 
Borghetti Giovanni Maria 1678 
Lanfranchi Franco 1679 
Zoboli Sigismondo 1693  (?) 
Ussoli Francesco 1718 
Bettinzoli Antonio 1735 
Zappetti Carlo 1745 
Montini Vincenzo 1759 
Montini Giovanbattista  1778 
Pasini Benedetto 1781 
Costardi Felice 1809 
Bondioli Pietro 1850 
Fiorini Giovanni 1868 
Recaldini Pietro 1871  
Buccio Bortolo 1882 
Lanzi Giuseppe 1904 
Zerneri Giacomo 1939 
Almici Bernardo 1929 
Tambalotti Franco 1974 
Pasquali Pietro 1976 
Panelli Eugenio 2006 
Banderini Gabriele 2013 
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Storia archivistica 
 
 

In un articolo sul bollettino la Pieve di Inzino, edizione luglio-agosto 1985, il prof. Carlo Sabatti 
così si esprime in relazione alla fine del lavoro di inventariazione dell’archivio parrocchiale: 
“Grazie all’interessamento dell’Arciprete don Pietro Pasquali ed alla squisita sensibilità di alcuni 
giovani” è stato riordinato e inventariato l’archivio parrocchiale di Inzino. 
 Il prof. Tiziano Orizio, che aveva precedentemente riordinato l’archivio comunale di Sale 
Marasino, ha coordinato il lavoro - durato due anni - aiutato da tre volonterosi giovani. I documenti 
sono stati “adeguatamente protetti, dall’umidità, dalla polvere e dagli insetti: due armadi in metallo 
acquistati appositamente da don Pasquali, custodiscono il materiale più antico e prezioso, difeso 
pure contro il pericolo d’incendio e contro i ladri. La chiave dell’archivio e quelle dei quattro 
armadi sono in mano al parroco che – sotto il controllo di una persona di fiducia, in particolare del 
prof. Orizio – permetterà la consultazione. Ora l’archivio parrocchiale della pieve è agibile agli 
studiosi: è diventato un archivio «vivo» e non più un deposito polveroso di «carte vecchie e 
illeggibili». Un altro aspetto particolarmente lodevole è il metodo seguito nel riordino che fa 
riferimento alle direttive emanate intorno al 1977 dalla Commissione diocesana per gli archivi 
ecclesiastici della diocesi di Brescia”. 
Il prof. Tiziano Orizio ha quindi riordinato l’archivio di Inzino, nel 1985, sulla traccia del “Modello 
dell’inventario dell’archivio” inviato ai parroci nel 1977 dalla Commissione diocesana per i beni 
culturali ecclesiastici (vedi allegato).  
Nella prefazione all’inventario il professor Tiziano Orizio scrive:  
“Nella sistemazione dell’archivio si è preferito, dove possibile, mantenere la stessa titolatura dei 
fascicoli originare per  rispettare l’ordine e le intenzioni delle primitive archiviazioni. 
Dove è possibile si è cercato inoltre di formare i nuovi faldoni con il materiale completo e 
corrispondente a quelli originari. Anche se non adeguato esattamente alle classi assegnatogli dalla 
nuova archiviazione. 
La sistemazione, in definitiva, ha quindi cercato di rispettare, nei limiti del possibile, la precedente”. 
Nell’inventario è presente documentazione solitamente propria di fondi aggregati. Poiché nel 
Titolario della Diocesi sono presenti categorie e classi inerenti alla documentazione di tali fondi, gli 
atti e i fascicoli sono stati riordinati all’interno delle categorie e classi pertinenti. 
Nell’inventario sono stati riportati, in sequenza cronologica, tutti i fascicoli trascritti nell’inventario 
del professor Tiziano Orizio, ma non reperiti, in quanto offrono precise indicazioni che, a nostro 
parere, non possono essere cancellate. 
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Descrizione del complesso documentario 
 
 

L’archivio della Pieve di S. Giorgio martire di Inzino (1285-2005) è stato riordinato attraverso la 
seguente struttura: 
 
categoria I Anagrafe  

- classe: Varie 
- classe 1: Registri del battesimo 
- classe 2: Registri delle cresime  
- classe 3: Registri dei matrimoni  
- classe 3: Pratiche matrimoniali 
- classe 3. Varie 
- classe 4: Registri dei morti  

Categoria II Vescovo  
- classe 1: Vescovo - Visite pastorali  
- classe 2: Vescovo - Editti e disposizioni generali 
- classe 3: Vescovo - Lettere pastorali 

Categoria III Associazioni ed opere assistenziali  
- classe 1: Consiglio Pastorale Parrocchiale 
- classe 1: Confraternite 
- classe 3: Oratorio maschile e femminile  
- classe 5: A.C.L.I.  
- classe 6: Opere assistenziali  
- classe: Varie 

Categoria IV Autorità civili 
- classe 1: Fondo culto  
- classe 4: Comune 
- classe 5: Varie 

Categoria 5: Amministrazione Beni Parrocchiali 
- classe 1: Beneficio parrocchiale 
- classe 3: Beni della parrocchiale  
- classe 5: Compravendite e donazioni 
- classe 6: Registri offerte  
- classe 9: Manutenzione immobili 
- classe 10: Affittanze  
- classe 11: Beni della Parrocchiale  
- classe 12: Acquisti suppellettili  
- classe 13: Registri amministrativi  
- classe 10: Tasse 
- classe 12: Inventario delle suppellettili, delle opere d'arte e dell'archivio 

Categoria VI: Chiese e luoghi sacri 
- classe 1: Parrocchiale 
- classe 1: Santuario 
- classe 4: Cimitero 

Categoria VII Culto e funzioni religiose 
- classe 2: Autentiche reliquie  
- classe 4: Binazioni e messe vespertine  
- classe 5: Predicazione  
- classe 6: Feste parrocchiali 
-  
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Categoria VIII Curia vescovile 
- classe 1: Circolari e disposizioni varie 
- classe 2: Richieste varie 

Categoria IX;  Enti civili  
- classe 1: E.C.A 
- classe 2: Asili e scuole materne statali 
- classe 4: Associazioni nazionali 

Categoria X:  Fabbriceria  
- classe 1: Parte antica  
- classe 2: Parte moderna  
- serie: Protocolli 
- serie Deliberazioni 
- classe 3: Registri di cassa vari 

Categoria XI: Legati e cappellanie  
- classe 1: Legati  
- classe 2: Cappellanie  
- classe 3: Registri dei legati        

Categoria X Miscellanea  
- classe 1: Documenti di particolare valore storico 
- classe 2: Liber chronicus 

Categoria XIV: Personale 
- classe 1: Ecclesiastico 
- classe 2: Laico 

Categoria XVI: Vicariato 
- classe 1: Parrocchie 
- classe 2: Ordinanze del Vescovo e della Curia Vescovile 

Categoria XVII: Fototeca 
- classe 1: Fotografie 

Categoria XVIII: Libreria 
- classe 1: Rivista diocesana 
- classe 2: Bollettino parrocchiale 
- classe 4: Storia locale 
- classe 5: Giornali e riviste 

Consistenza totale: buste 110, 484 unità archivistiche, 94 registri e volumi 
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Modello  
scheda descrittiva unità fascicolare 

 
 
 
 
 
 
 
 
             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 

Commissaria Franzini 
Varie 

Persone rilevate:  
Franzini Bernardino, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Commissaria Franzini 
 

Titolo unità originario in corsivo N. unità/record 

Commissaria Franzini.  
Note:  
Questa commissione aveva il compito di trovare tutte le persone, con cognome Franzini, 
che risalivano alla parentela del fu Bernardino Franzini, per poi dividere tra queste 
l'eredità.  
busta 79, fasc. 1 

Contenuto con 
indicazione di 
eventuali note e 
della segnatura 
di collocazione 

N. riferimento 
indici 

396 1843 - 1855 

Voci 
d'indice 
rilevate 

Estremi 
cronologici 
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Indici 
 

Sono state redatte quattro tipologie di indici: persone, famiglie, organizzazioni e luoghi.  
Nella composizione degli indici relativi al contenuto delle singole unità archivistiche si sono seguiti 
i seguenti criteri: 
 
Persone, sono stati indicizzati:  
- Persone. 
- Società private. 
-          Autorità civili ed ecclesiastiche. 
- Ditte. 
 
Famiglie, sono stati indicizzati:  
- Famiglie. 
 
Organizzazioni, sono stati indicizzati:  
- Enti ed istituzioni pubbliche ed ecclesiastiche. 
- Banche. 
- Associazioni. 
- Congregazioni. 
- Legati. 
 
Luoghi, sono stati indicizzati:  
- Ripartizioni territoriali (frazioni, località, ...) 
- Elementi di viabilità (vie, contrade, ecc.) 
- Elementi territoriali (corsi d’acqua, montagne, boschi, ecc.) 
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Cat. I  
Anagrafe 

(1784-2003) 
 

 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 

- classe. Varie 1784-1866 
- classe 1: Registri del battesimo 1827-1980 
- classe 2: Registri delle Cresime 1917-1981 
- classe 3: Registri dei Matrimoni [1564]-2003 
- classe 3: Pratiche matrimoniali 1863-1984 
- classe 3: Varie 1807-1983 
- classe 4: Registri dei morti 1816-1899 
- classe 5: Status animarum 1811-1973 

Consistenza: 25 buste, 27 unità archivistiche, 36 registri 
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Classe 
 varie  

(1734 – 1866) 
 
La classe conserva registri del battesimo, della cresima, dei matrimoni e dei morti. 
Consistenza: 1 busta, 6 registri  
 
 
 

1  1734 - 1778 4 

Registro dei battesimi cresime, matrimoni, morti 
Registro battesimi dal 21-06-1752 al 24-01-1778;  

registro dei morti dal 27-01-1752 al 26-08-1778;  

registro delle cresime giorni 17-07-1734, 26-05-1760, 29-05-1767;  

registro dei matrimoni dal 18-07-1752 al 17-06-1778.  

Parroco Vincenzo Montini.  

Busta 1, reg. 1 

Persone rilevate:  
Montini Vincenzo, parroco 
In latino. 

 

2  1778 - 1781 5 

Liber baptizatorum, mortuorum, matrimoniorum 
Battesimi dal 07-03-1778 al 27-03-1781;  

morti dal 25-09-1778 al 06-03-1781;  

matrimoni dal 14-09-1778 al 08-04-1781;  

cresime 1779-1780.  

Parroco Gianbattista Montini.  

Busta 1, reg. 2 

Persone rilevate:  
Montini Gianbattista, parroco 
In latino. 

 

3  1781 - 1826 6 

Registro dei battesimi, cresime, morti 
Battesimi dal 01-03-1782 al 07-11-1826;  

morti dal 24-04-1781 al 19-12-1818;  

cresime giorni 07-06-1781, 26-05-1822.  

Note:  

Presenti allegati: annotazioni e trascrizioni di matrimonio, certificazione di matrimonio, certificati di nascita.  

Busta 1, reg. 3 
In latino. 

 

4  1781 - 1797 7 

Registro dei battesimi e morti 
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Battesimi dal 02-08-1792 al 27-01-1797;  

morti dal 24-04-1781 al 07-02-1797.  

Busta 1, reg. 4 
In latino. 

 

5  1816 - 1849 8 

Libro degli atti di nascita della parrocchia di S. Giorgio Martire - Volume I 
Registro civile degli atti di nascita.  

Busta 1, reg. 5 
 

6  1849 - 1866 9 

Libro degli atti di nascita della parrocchia di S. Giorgio Martire - Volume II 
Registro civile degli atti di nascita.  

Busta 1, reg. 6 
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Classe 1 
Registri dei Battesimi 

(1827 – 1890) 
 
La classe conserva registri del battesimo. 
Consistenza: 3 buste, 8 registri  
 
 
 

1  1827 gennaio 17 - 1854 dicembre 12 11 

Registro dei battezzati 
Libro battezzati ministri Stefano Balladore, Pietro Bondioli e Buccio Bortolo.  

busta 2, reg. 1 

Persone rilevate:  
Balladore Stefano, sacerdote 
Bondioli  Pietro, sacerdote 
Buccio Bortolo, sacerdote 

 

2  1855 gennaio 14 - 1896 gennaio 1 12 

Battezzati 
Libro dei battezzati.  

busta 2, reg. 2 
 

3  1896 gennaio 19 - 1911 luglio 17 13 

Registro dei battesimi 
Registro.  

busta 2, reg. 3 
 

4  1911 luglio 29 - 1934 dicembre 2 14 

Registro dei battesimi 
Registro.  

busta 3, reg. 4 
 

5  1935 gennaio 13 - 1948 dicembre 25 15 

Battezzati 
Registro.  

Note:  

sono presenti allegati.  

busta 3, reg. 5 
 

6  1949 gennaio 16 - 1964 dicembre 7 16 

Registro battezzati 
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Registro.  

Note:  

sono presenti allegati.  

busta 3, reg. 6 
 

7  1965 gennaio 17 - 1980 febbraio 24 17 

Registro battezzati 
Registro.  

Note:  

il registro citato non è stato reperito.  

busta 4, reg. 7 
 

8  1980 maggio 1 18 

Registro battezzati 
Registro.  

Note:  

il registro citato non è stato reperito.  

busta 4, reg. 8 
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Classe 2 
Registri delle Cresime 

(1917 – 1981) 
 
La classe conserva registri delle cresime. 
Consistenza: 1 busta, 2 registri  
 
 
 

1  1917 - 1980 20 

Registro dei cresimati 
Registro.  

Note:  

Presenti elenchi dei cresimandi.  

busta 5, reg. 1 
 

2  1981 21 

Registro cresimati 
Registro.  

Note:  

il registro non è stato reperito.  

busta 5, reg. 2 
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Classe 3 
Registri dei Matrimoni 

([1564] – 2003) 
 
La classe conserva registri dei matrimoni. 
Consistenza: 6 buste, 13 registri  
 
 
 

1  1564 [?] - 1620 maggio 17 23 

Registro dei matrimoni 
Registro.  

Note:  

- inchiostro bruno;  

- pagg. 1-53.  

busta 6, reg. 1 
In latino. 

 

2  1781 giugno 10 - 1795 dicembre 17 24 

Registro Matrimoni 
Registro.  

Note:  

- privo di copertina;  

- pagg. 1-8.  

busta 6, reg. 4 
In latino. 

 

3  1781 giugno 10 - 1830 dicembre 21 25 

Registro dei matrimoni 
Registro.  

Note:  

- inchiostro bruno;  

- pagg. 1-20.  

busta 6, reg. 5 
In latino. 

 

4  1831 febbraio 2 - 1854 ottobre 2 26 

Registro dei matrimoni 
Registro.  

Note:  

- privo di copertina;  

- inchiostro bruno,  

- pag. 1-8.  

busta 6, reg. 4 
In latino. 
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5  1815 novembre 19 - 1865 dicembre 31 27 

Registro dei matrimoni 
Registro civile.  

busta 6, reg. 5 
 

6  1855 febbraio 6 - 1908 novembre 16 28 

Libro matrimoni 
Registro.  

busta 6, reg. 6 
 

7  1909 febbraio 6 - 1934 dicembre 26 29 

Liber matrimon.um 
Registro.  

Note:  

allegati certificati e domande di pubblicazioni di matrimonio.  

busta 6, reg. 7 
 

8  1935 gennaio 26 - 1948 dicembre 23 30 

Registro dei matrimoni 
Registro.  

busta 6, reg. 8 
 

9  1949 febbraio 26 - 1958 dicembre 15 31 

Matrimoni 
Registro.  

busta 7, reg. 9 
 

10  1959 aprile 18 - 1965 dicembre 27 32 

Matrimoni 
Registro.  

busta 7, reg. 10 
 

11  1966 gennaio 8 - 1982 giugno 12 33 

Libro dei matrimoni 
Registro.  

busta 5, reg. 11 
 

12  1982 luglio 29 - 1995 settembre 15 34 

Registro degli atti di matrimonio 
Registro.  

busta 7, reg. 12 
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13  1995 settembre 16 - 2003 settembre 19 35 

Registro degli atti di matrimonio 
Registro.  

Busta 7, reg. 13 
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Classe 3 
Pratiche matrimoniali 

(1863 - 1984) 
 
La classe conserva gli atti delle pratiche matrimoniali. 
Consistenza: 14 buste, 14 unità archivistiche  
 
 

1  1863 - 1928 37 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, giuramenti suppletivi, atti 
di assenso.  

Note:  

sono presenti atti in lingua latina.  

busta 8, fasc. 1 
 

2  1929 - 1936 38 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: : domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso, esami dei contraenti, certificati di eseguite pubblicazioni di matrimonio.  

busta 9, fasc. 2 
 

3  1937 - 1941 39 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: : domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso, testimonio stato libero.  

busta 10, fasc. 3 
 

4  1942 - 1946 40 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 11 fasc. 4 
 

5  1947 - 1952 41 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali (ad eccezione degli anni 1949-1950): domande di matrimonio, 
certificati, dispense matrimoniali, giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 12, fasc. 5 
 

6  1953 - 1958 42 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 13, fasc. 6 
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7  1959 - 1962 43 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso, trascrizione degli atti di matrimonio.  

busta 14, fasc. 7 
 

8  1963 - 1965 44 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso, trascrizione degli atti di matrimonio.  

busta 15, fasc. 8 
 

9  1966 - 1969 45 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 16, fasc. 9 
 

10  1970 - 1972 46 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 17, fasc. 10 
 

11  1975 - 1975 47 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 18, fasc. 11 
 

12  1976 - 1978 48 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 19, fasc. 12 
 

13  1979 - 1982 49 

Pratiche matrimoniali 
Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 20, fasc. 13 
 

14  1983 - 1984 50 

Pratiche matrimoniali 
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Pratiche di matrimonio in fascicoli annuali: domande di matrimonio, certificati, dispense matrimoniali, 
giuramenti suppletivi, atti di assenso.  

busta 21, fasc. 14 
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Classe 3 
Varie 

(1807 – 1982) 
 
La classe conserva dispense per il matrimonio, certificati e formule di giuramento suppletorio. 
Consistenza: 1 busta, 8 unità archivistiche  
 
 

 

1  1807 - 1866 52 

Varie 
Dispense per contrarre matrimonio.  

busta 22, fasc. 1 
 

2  1884 - 1890 53 

Varie 
Attestati di povertà rilasciati dal Comune per ottenere l'esenzione della tassa di bollo e diritti per i documenti 
ad uso matrimonio  

busta 22, fasc. 2 
 

3  1874 - 1917 54 

Varie 
Certificati di nascita certificati di povertà.  

busta 22, fasc.3 
 

4  1893 - 1924 55 

Varie 
Certificati di battesimo inviati da altre parrocchie.  

busta 22, fasc. 4 
 

5  1897 - 1930 56 

Varie 
Formule di giuramento suppletorio.  

busta 22, fasc. 5 
 

6  1951 - 1962 57 

Varie 
Elenco dei bambini/e della prima comunione.  

busta 22, fasc. 6 
 

7  1901 - 1980 58 

Varie 
Certificati di cresima.  

busta 22, fasc. 7 
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8  1912 - 1983 59 

Varie 
Notificazioni di matrimonio avvenuto.  

busta 22, fasc. 8 
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Classe 4 
Registri dei Morti 

(1816 – 1999) 
 
La classe conserva i registri degli atti di morte.  
Consistenza: 2 buste, 7 registri  
 
 

1  1816 gennaio 6 - 1855 agosto 8 61 

Libro degli atti di morte vol I 
Registro civile degli atti di morte.  

busta 23, reg. 1 
 

2  1855 agosto 9 - 1865 dicembre 19 62 

Morti vol II 
Registro.  

busta 23, reg. 2 
 

3  1819 gennaio 15 - 1854 dicembre 29 63 

Registro dei morti 
Registro.  

busta 23, reg. 3 
 

4  1855 gennaio 22 - 1908 dicembre 29 64 

Libro morti 
Registro.  

busta 23, reg. 4 
 

5  1909 gennaio 9 - 1934 dicembre 31 65 

Liber mortuorum 
Registro.  

busta 23, reg. 5 
 

6  1935 gennaio 15 - 1961 dicembre 22 66 

Registro dei morti 
Registro.  

Note:  

Allegati certificati di morte 1895-1905.  

busta 24, reg. 6 
 

7  1962 gennaio 4 - 1999 dicembre 67 

Registro dei morti 
Registro.  

Note:  

Allegati permessi di seppellimento e di trasporto salma 1956-1976.  

busta 24, reg. 7 
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Classe 5 
Status animarum 

(1811 – 1973) 
 
La classe conserva lo stato delle anime.  
Consistenza: 1 busta, 5 unità archivistiche  
 
 

1  1811 - 1812 69 

Stato delle anime 
Stati d'anime.  

busta 25, fasc. 1 
 

2  1816 - 1818 70 

Anagrafi 
Stati d'anime.  

busta 25, fasc. 2 
 

3  1853 71 

Stati d'anime 
Stati d'anime.  

busta 25, fasc. 3 
 

4  1872 - 1877 72 

Stato [delle] anime 
Stati d'anime.  

busta 25, fasc. 4 
 

5  1973 73 

Elenco delle famiglie 
Elenco  

busta 25, fasc. 5 
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Categoria  
II Vescovo 
(1573-1993) 

 
 

La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 1573- 1993 

 -     classe 2: Editti e disposizioni generali 1803-1931 
      -     classe 3: Lettere pastorali 1869-1914 

Consistenza: 4 buste, 63 unità archivistiche 
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Classe 1 
Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 

(1573 – 1993) 
 
La classe conserva le visite pastorali con relativi decreti.  
Tutte le visite pastorali sono in lingua latina. 
Consistenza: 1 busta, 41 unità archivistiche  
 
 
 

1  1573 settembre 2 76 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla pieve di Inzino e alla chiesa di Magno del vescovo Domenico Bollani.  

busta 26, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Bollani Domenico, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

2  1580 aprile 5 77 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita apostolica di S.Carlo Borromeo alla Pieve di Inzino e alla chiesa di Magno sono allegati cinque fogli 
dattiloscritti dal prof. Carlo Sabatti che illustrano la presenza di S.Carlo in Valtrompia e commentano la sopra 
citata visita del 5-04-1580 di Monsignor Vincenzo Antonini visitatore delegato della Valtrompia che precede 
la visita di S.Carlo.  

busta 26, fasc. 2 

Persone rilevate:  
San Carlo Borromeo, vescovo 
Sabatti Carlo, privato 
Antonini Vincenzo, visitatore delegato 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

Luoghi rilevati:  
Valtrompia 

 

3  1582 giugno 25 78 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Fotocopia e trascrizione postume della visita pastorale del Vescovo Giovanni Dolfin.  

Note:  

A.V.B., Visite pastorali, vol. 8/7, fasc. 3, IX.  

busta 26, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Dolfin Giovanni, vescovo 

 

4  1606 aprile 4 79 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
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Fotocopia della visita pastorale alla Pieve d'Inzino e di Magno del Vescovo Marino Zorzi.  

busta 26, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Zorzi Marino, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

5  1607 luglio 80 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale del vescovo Giorgio Marin alla Pieve d'Inzino e Magno.  

busta 26, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Marin Giorgio, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

6  1635 ottobre 16 81 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d'Inzino e Magno del vescovo Vincenzo Giustiniani.  

busta 26, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Giustiniani Vincenzo, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

7  1646 ottobre 15 82 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d'Inzino (una lettera) e di Magno (due lettere).  

Note:  

sono presenti 3 sigilli aderenti.  

busta 26, fasc. 7 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

8  1652 ottobre 9 83 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vescovo Marco Morosini.  

busta 26, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Morosini Marco, vescovo 

 

9  1657 marzo 13 84 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
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Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vescovo Pietro Vito Ottoboni.  

busta 26, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Ottoboni Pietro Vito, vescovo 

 

10  1660 ottobre 21 85 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vescovo Pietro Vito Ottoboni.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 26, fasc. 10 

Persone rilevate:  
Ottoboni Pietro Vito, vescovo 

 

11  1660 ottobre 22 86 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vescovo Pietro Vito Ottoboni.  

busta 26, fasc. 11 

Persone rilevate:  
Ottoboni Pietro Vito, vescovo 

 

12  1668 settembre 6 87 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla chiesa di Brozzo del vescovo Marino Giovanni Zorzi.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 26, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Zorzi Marino Giovanni, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Brozzo 

 

13  1668 settembre 11 88 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vescovo Marino Giovanni Zorzi.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 26, fasc. 13 

Persone rilevate:  
Zorzi Marino Giovanni, vescovo 

 

14  1668 ottobre 13 89 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
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Visita pastorale alla chiesa di Lodrino del vescovo Marino Giovanni Zorzi.  

busta 26, fasc. 14 

Persone rilevate:  
Zorzi Marino Giovanni, vescovo 

 

15  1677 settembre 22 90 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d'Inzino del vescovo Marino Giovanni Zorzi.  

busta 26, fasc. 15 

Persone rilevate:  
Zorzi Marino Giovanni, vescovo 

 

16  1684 maggio 19 91 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vescovo Bartolomeo Gradenigo.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 26, fasc. 16 

Persone rilevate:  
Gradenigo Bartolomeo, vescovo 

 

17   92 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino.  

busta 26, fasc. 17 
 

18  1689 marzo 1 93 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vascovo Bartolomeo Gradenigo.  

busta 26, fasc. 18 

Persone rilevate:  
Gradenigo Bartolomeo, vescovo 

 

19  1691 settembre 7 94 

Visite pastorali e decreti Inzino e Vicaria 
Visita pastorale alla Pieve d' Inzino del vascovo Bartolomeo Gradenigo.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 26, fasc. 19 

Persone rilevate:  
Gradenigo Bartolomeo, vescovo 

 

20  1809 giugno 5 95 

Monsignor Nava 
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Visita pastorale alla Pieve d' Inzino (due lettere).  

busta 26, fasc. 20 

Persone rilevate:  
Nava, vescovo 

 

21  1809 giugno 8 96 

Monsignor Nava 
Lettera di Giovanni Luchi, coadiutore della visita.  

busta 26, fasc. 21 

Persone rilevate:  
Nava, vescovo 
Luchi Giovanni, coadiutore 

 

22  1809 97 

Monsignor Nava 
N°2 circolari: "istituzioni ai RR parroci della Diocesi da osservarsi in occasione della visita pastorale di mons. 
Vescovo Nava alle parrocchie.  

busta 26, fasc. 22 

Persone rilevate:  
Nava, vescovo 

 

23  1838 98 

Monsignor Ferrari 
(circolare) "Decreta generalia ad omnes parochos trasmittenda."  

busta 26, fasc. 23 

Persone rilevate:  
Ferrari, vescovo 

 

24  1838 giugno 23 99 

Monsignor Ferrari 
Relazione stesa dall'arciprete Costardi da presentare al Vescovo per la Visita Pastorale.  

busta 26, fasc. 24 

Persone rilevate:  
Ferrari, vescovo 
Costardi, arciprete 

 

25  1838 luglio 14 100 

Monsignor Ferrari 
Relazione stesa dall'arciprete Costardi da presentare al Vescovo per la Visita Pastorale.  

busta 26, fasc. 25 

Persone rilevate:  
Ferrari, vescovo 
Costardi, arciprete 

 

26  1852 luglio 24 101 

Monsignor Verzeri 
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Istruzione ai REV. Parroci della città e della diocesi di BS da osservarsi in occasione della Visita Pastorale.  

busta 26, fasc. 26 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 

27   102 

Monsignor Verzeri 
"Stato della chiesa parrocchiale d'inzino"  

busta 26, fasc. 27 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 

27  1853 giugno 1 103 

Monsignor Verzeri 
Lettera del vescovo Verzeri al parroco d'Inzino.  

busta 26, fasc. 28 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 

28  1853 giugno 11 104 

Monsignor Verzeri 
Lettera dei parroci della Vicaria spedita al Vicario Foraneo (parroco d'Inzino) per informarlo sul periodo più 
opportuno.  

busta 26, fasc. 29 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 
29   105 

Monsignor Verzeri 
Relazione del parroco d'Inzino da presentarsi al Vescovo per la Visita Pastorale.  

busta 26, fasc. 30 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 
30  1855 maggio 27 106 

Monsignor Verzeri 
Ordinanze imposte dal Vescovo al parroco.  

busta 26, fasc. 31 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 
31  1855 maggio 31 107 

Monsignor Verzeri 
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Lettera del Vescovo al Vicario Foraneo e parroco d'Inzino.  

busta 26, fasc. 32 

Persone rilevate:  
Verzeri, vescovo 

 
32  1884 marzo 19 108 

Monsignor Corna Pellegrini 
"Istruzioni ai Rev. Parroci della città e della diocesi di BS da osservarsi nell' occasione della Visita Pastorale".  

busta 26, fasc. 33 

Persone rilevate:  
Corna Pellegrini Giacomo Maria, vescovo 

 
33  1884 maggio 12 109 

Monsignor Corna Pellegrini 
"Relazione alla parrocchia dopo la Visita Pastorale".  

busta 26, fasc. 34 

Persone rilevate:  
Corna Pellegrini Giacomo Maria, vescovo 

 
34  1888 febbraio 24 110 

Monsignor Corna Pellegrini 
Ordinanze del Vescovo da eseguirsi.  

busta 26, fasc. 35 

Persone rilevate:  
Corna Pellegrini Giacomo Maria, vescovo 

 
35  1888 settembre 24 111 

Monsignor Corna Pellegrini 
Decreto del Vescovo.  

busta 26, fasc. 36 

Persone rilevate:  
Corna Pellegrini Giacomo Maria, vescovo 

 
36  20 maggio 112 

Monsignor Gaggia 
Ordinanze da eseguirsi entro quattro mesi dalla data della Visita Pastorale,  

busta 26, fasc. 37 

Persone rilevate:  
Gaggia, vescovo 

 
37  1929 dicembre 20 113 

Monsignor Gaggia 
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Questionario compilato dal parroco don Lanzi in occasione della Visita Pastorale.  

busta 26, fasc. 38 

Persone rilevate:  
Gaggia, vescovo 
Lanzi, parroco 

 
38  1938 - 1949 114 

Monsignor Tredici 
Registro unico riguardante le due Visite Pastorali;  

n.2 cartoline in bianco e nero.  

busta 26, fasc. 39 

Persone rilevate:  
Tredici Giacinto, vescovo 

 

40  1974 115 

Monsignor Morstabilini 
Visita pastorale del Vescovo.  

busta 26, fasc. 40 

Persone rilevate:  
Morstabilini, vescovo 

 

41  1993 116 

Monsignor Bruno Foresti 
Programma della visita pastorale Bassa Val Trompia;  

saluto del vicario don Pierino Pasquali al Vescovo in Sarezzo;  

notifica della visita pastorale (testo in latino);  

relazione della parrocchia di S. Giorgio;  

numero speciale del Bollettino;  

"Questionario per la Parrocchia" compilato da don Pasquali;  

copia de "La voce del popolo" del 12 dicembre 1993.  

busta 26, fasc. 41 

Persone rilevate:  
Foresti Bruno, vescovo 
Pasquali Pierino, parroco 

Luoghi rilevati:  
Sarezzo 
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Classe 2 
Editti e disposizioni generali 

(1803 – 1931) 
 
La classe conserva editti e disposizioni generali, circolari, encicliche. 
Consistenza: 14 unità archivistiche 
 
 
 

1  1803 - 1809 118 

Editti e disposizioni generali 
Circolari del Vicario Generale Pietro Angelo Stefani.  

busta 27, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Stefani Pietro Angelo, vicario generale 

 

2  1809 luglio 6 119 

Editti e disposizioni generali 
Lettera del papa Pio VII ai "suoi sudditi e diletti fedeli" per invitarli alla preghiera in favore della sua persona 
tenuta in carcere. Lettera manoscritta dal Palazzo del Quirinale.  

Note:  

non essendoci una categoria che riguarda il papa, alcune circolari del S. Padre sono state raccolte in questa 
busta.  

busta 27, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Pio VII, papa 

Luoghi rilevati:  
Palazzo del Quirinale 

 

3  1809 - 1826 120 

Editti generali e disposizioni generali 
n. 7 lettere del Vescovo Gabrio Maria Nava.  

busta 27, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Nava Gabrio Maria, vescovo 

 

4  1807 - 1831 121 

Editti e disposizioni generali 
Circolari del vescovo Gabrio Nava.  

busta 27, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Nava Gabrio, vescovo 

 

5  1811 - 1834 122 

Editti e disposizioni generali 
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Circolari del Vicario Generale Giambattista Corsetti.  

busta 27, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Corsetti Giambattista, vicario generale 

 

6  1839 123 

Editti generali e disposizioni generali 
Lettera del Vescovo Carlo Domenico Ferrari.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 27, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Ferrari Carlo Domenico, vescovo 

 

7  1834 - 1846 124 

Editti e disposizioni generali 
Circolari del vescovo Carlo Domenico Ferrari.  

busta 27, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Ferrari Carlo Domenico, vescovo 

 

8  1779 - 1852 125 

Editti e disposizioni generali 
Circolari varie provenienti dalla Cancelleria episcopale e vescovile, Delegazione provinciale, presidenti del 
Seminario vescovile e altri enti.  

busta 27, fasc. 8 

Organizzazioni rilevate:  
Cancelleria episcopale 
Cancelleria vescovile 
Delegazione provinciale 
Seminario vescovile 

 

9  1847 - 1856 126 

Editti e disposizioni generali 
Enciclica, indulgenza plenaria, allocuzione di Pio IX;  

statuto e manifesto a stampa dell'Associazione dell'Immacolata Concezione di Maria Santissima.  

busta 26, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Pio IX, papa 

Organizzazioni rilevate:  
Associazione dell'Immacolata Concezione di Maria Santissima 

 

10  1832 - 1858 127 

Editti generali e disposizioni generali 
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n. 3 lettere dei Vicario generali Gianbattista Corsetti e Ferdinando Luchi.  

Note:  

è presente un sigillo aderente.  

busta 27, fasc. 10 

Persone rilevate:  
Corsetti Gianbattista, vicario generale 
Luchi Ferdinando, vicario generale 

 

11  1847 - 1863 128 

Editti e disposizioni generali 
Circolari del Vicario Generale Ferdinando Luchi.  

busta 27, fasc. 11 

Persone rilevate:  
Luchi Ferdinando, vicario generale 

 

12  1856 - 1870 129 

Editti generali e disposizioni generali 
n. 12 lettere del Vescovo Gerolamo Verzeri.  

busta 26, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Verzeri Gerolamo, vescovo 

 

13  1850 - 1883 130 

Editti e disposizioni generali 
Circolari del vescovo Girolamo Verzeri.  

busta 27, fasc. 13 

Persone rilevate:  
Verzeri Girolamo, vescovo 

 

14  1913 - 1931 131 

Editti generali e disposizioni generali 
n. 7 lettere del vescovo Giacinto Gaggia.  

busta 27, fasc. 14 

Persone rilevate:  
Gaggia Giacinto, vescovo 
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Classe 3 
Lettere pastorali 

(1869 – 1914) 
 
La classe conserva le lettere pastorali. 
Consistenza: 2 buste, 8 unità archivistiche  
 
 

1  1869 maggio 1 133 

Lettera Pio IX 
Lettera apostolica di Pio IX.  

busta 27 B, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Pio IX, papa 

 

2  1869 - 1883 134 

Lettere pastorali del Vescovo Girolamo Verzeri 
n. 14 lettere.  

busta 27 B, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Verzeri Girolamo, vescovo 

 

3  1878 - 1902 135 

Lettere pastorali del papa Leone XIII 
Lettere pastorali di Leone XIII;  

lettere al Cardinal Monaco la Valletta , Vicario Generale di Roma con istruzione del cardinale ai parroci di 
Roma;  

lettere ai Vescovi e agli Arcivescovi al cardinal Rampallo, segretario di stato;  

allocuzione tenuta ai Cardinali;  

lettere encicliche:  

lettera su S. Francesco e la propagazione del terz'ordine francescano con costituzione della regola;  

lettera sulla massoneria.  

busta 27 B, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Leone XIII, papa 
Monaco la Valletta, vicario generale 
Rampallo, segretario di stato 

 

4  1892 136 

Lettere pastorali 
Lettere pastorali al Clero di Milano.  

busta 27 B, fasc. 

Organizzazioni rilevate:  
Clero di Milano 
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5  1908 agosto 4 137 

Esortazione al clero cattolico di Pio X 
Esortazione al clero.  

busta 27 B, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Pio X, vescovo 

 

6  1875 - 1910 138 

Lettere pastorali del vescovo Corna Pellegrini 
n. 92 lettere.  

busta 27 C, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Corna Pellegrini Giacomo Maria, vescovo 

 

7  1896 - 1910 139 

Lettere pastorali all'Episcopato Lombardo 
Lettere pastorali contro la stampa cattiva e costituzione pontificia sulla proibizione e censura dei libri, sulle 
feste da celebrarsi a Milano, contro la massoneria e il socialismo, "L'emigrazione, I giovani chiamati alle armi, 
gli oratori festivi, La minacciata precedenza dell'atto civile, Il sacramento del matrimonio, Omaggio al divin 
Redentore, Della libertà umana, La questione operaia, Del rosario, Dalle conferenze di Rho", festa 
dell'Assunzione, sugli statuti del clero, al clero della Regione Lombardia, sugli errori moderni, allocuzione, 
breve in occasione del 50° anniversario della fondazione dell'opera della santa infanzia e privilegi.  

busta 27 C, fasc. 7 

Luoghi rilevati:  
Milano 
Rho 
Regione Lombardia 

 

8  1914 marzo 23 140 

Lettera del Vescovo Gaggia 
Lettera al clero bresciano.  

busta 27 C, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Gaggia, vescovo 
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Categoria III  
Associazioni parrocchiali ed opere 

(1704-2003) 
 

 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: Consiglio Pastorale Parrocchiale 1966-2003 
      -     classe 1: Confraternite 1704-1961 
      -     classe 3: Oratorio maschile e femminile 1984-1994 
      -     classe 5: A.C.L.I 1965-1999 
      -     classe 6: Opere assistenziali 1851-1886 
      -     classe: Varie 1959-2000 
Consistenza: 7 buste, 19  unità archivistiche 
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Classe 1 
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

(1986 – 2003) 
 
La classe conserva un registro delle deliberazioni del Consiglio Parrocchiale. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica  
 
 
 

1  1986 - 2003 143 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Registri dei verbali del Consiglio Pastorale Parrocchiale.  

note:  

la busta presente non è stata reperita.  

busta 28 A, fasc. 1 
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Classe 1 
Confraternite 
(1704 – 1961) 

 
La classe conserva documentazione appartenente ai seguenti fondi aggregati:  
Scuola del SS. Rosario;  
Società Cattolica di Mutuo Soccorso di Valle Trompia;  
Confraternita di S. Luigi Gonzaga. 
Consistenza: 1 busta, 5 unità archivistiche  
 

1  1704 - 1721 145 

Confraternite 
Confraternite del Suffragio.  

Note:  

Il presente fascicolo non è stato reperito.  

busta 28 B, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita del Suffragio di Inzino 

 

2  1749 146 

Confraternite 
Confraternita del Suffragio: Roma dalla sede della Congregazione di S. Maria del Suffragio, circolare dedita 
ai frati della Confraternita di Inzino.  

busta 28 B, fasc. 2 

Organizzazioni rilevate:  
Congregazione di S. Maria del Suffragio 
Confraternita del Suffragio di Inzino 

Luoghi rilevati:  
Roma 

 

3  1808 - 1878 147 

Confraternite 
Confraternita del SS. Rosario.  

Note:  

sono presenti sigilli aderenti.  

busta 28 B, fasc. 3 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita del SS. Rosario di Inzino 

 

4  1878 - 1900 148 

Confraternita di St. Luigi Gonzaga 
Rubrica di cassa.  

busta 28 B, fasc. 4 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita di S. Luigi Gonzaga di Inzino 
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5  1959 - 1961 149 

Confraternite 
Offerte all'altare di S.Rosario;  

offerte a S. Luigi.  

busta 28 B, fasc. 5 
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Classe 3 
Oratorio maschile e femminile 

(1984 – 1994) 
 
La classe conserva documentazione relativa all’oratorio maschile e femminile. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica  
 
 
 

1  1984 - 1994 151 

Oratorio maschile e femminile 
Costruzione dell'oratorio: approvazione Curia, Comune, Regione;  

fatture varie;  

documenti per autorizzazioni all'apertura e funzionamento dell'oratorio;  

documenti vari;  

lettera della Superiora Provinciale.  

busta 28 B, fasc. 1 
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Classe 5 
ACLI 

(1965 – 1999) 
 
La classe conserva documentazione relativa alla gestione del Ritrovo parrocchiale. 
Consistenza: 2 buste, 9 unità archivistiche  
 
 
 

1  1965 - 1973 153 

Ritrovo parrocchiale 
Spese di esercizio.  

busta 29, fasc. 1 
 

2  1967 - 1973 154 

Ritrovo parrocchiale 
Libri di cassa.  

busta 29, fasc. 2 
 

3  1972 - 1973 155 

Ritrovo parrocchiale 
Ricevute varie;  

note contabili.  

busta 29, fasc. 3 
 

4  1973 156 

Ritrovo parrocchiale 
Fatture.  

busta 29, fasc. 4 
 

5  1976 - 1977 157 

Ritrovo parrocchiale 
Accordi;  

registri di cassa.  

busta 30, fasc. 5 
 

6  1958 - 1978 158 

Ritrovo parrocchiale 
Ricevute pagamenti canone della radio-TV.  

busta 30, fasc. 6 
 

7  1972 - 1979 159 

Ritrovo parrocchiale 
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Gestione Bettinzoli Renata.  

busta 30, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Bettinzoli Renata, privato 

 

8  1984 settembre 11 160 

Ritrovo parrocchiale 
Impianto telefonico semipubblico.  

busta 30, fasc. 8 
 

9  1999 maggio 11 161 

Ritrovo parrocchiale 
Delega per iscrizione all'esercizio esercenti il commercio sign. Alvise Silvestri.  

busta 30, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Silvestri Alvise, esercente 
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Classe 6 
Opere assistenziali 

(1851 – 1886) 
 
La classe conserva elenco dei poveri, inventario delle opere pie e documentazione relativa alla 
Società Cattolica di Mutuo Soccorso di Valle Trompia.  
Consistenza: 1 busta, 3 unità archivistiche  
 
 
1  1851 - 1853 163 

Opere assistenziali 
Elenco dei poveri che beneficiarono di aiuti economici durante gli anni 1851/ 1852 / 1853.  

busta 30, fasc. 1 
 

2  1861 giugno 26 164 

Opere assistenziali 
Inventario delle opere pie di Inzino  

busta 30, fasc. 2 
 

3  1884 - 1886 165 

Opere assistenziali 
Società Cattolica di Mutuo Soccorso di Valle Trompia.  

busta 30, fasc. 3 

Organizzazioni rilevate:  
Società Cattolica di Mutuo Soccorso di Valle Trompia 
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Classe 
Varie 

(1959 – 2000) 
 
La classe conserva documentazione relativa al cinematografo parrocchiale. 
Consistenza: 1 busta, 3 unità archivistiche. 
 
 
 

1  1959 - 1975 167 

Cinematografo parrocchiale 
Fatture;  

pezze giustificative;  

elenchi proiezioni;  

libro cassa;  

assicurazioni;  

licenza costruzione;  

planimetria, atti notarili.  

busta 31, fasc. 1 
 

2  1972 - 1980 168 

Cinematografo parrocchiale 
Fatture;  

elenchi proiezioni.  

busta 32, fasc. 2 
 

3  1976 - 2000 169 

Cinematografo parrocchiale 
Contributi ministeriali;  

opere di adeguamento con atti inerenti;  

registro di cassa;  

fatture;  

registro acquisti.  

Note:  

è presente una fotografia in bianco e nero, mm236x300.  

busta 33, fasc. 3 
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Categoria IV  
Autorità civili 

(1680-1993) 
 
 

La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: Fondo Culto 1803-1953 
      -     classe 4: Comune 1680-1993 
      -     classe 5: Varie 1806-1902 
Consistenza: 1 busta, 10 unità archivistiche 
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Classe 1 
Fondo Culto 
(1803 – 1953) 

 
La classe conserva documentazione relativa al Fondo del culto. 
Consistenza: 1 busta, 4 unità archivistiche  
 
 
 

1  1803 - 1881 172 

Fondo culto 
Lettere varie inerenti al culto (N°6);  

supplementi di congrua;  

verifica oratorio privato sac. Carlo Belleri.  

busta 34, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Belleri Carlo, sacerdote 

 

2  1901 settembre 25 173 

Fondo culto 
Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia concernente l'uso della chiesa per scopi estranei al culto Roma.  

busta 34, fasc. 2 

Organizzazioni rilevate:  
Ministero di Grazia e Giustizia 

 

3  1902 marzo 14 174 

Fondo culto 
Concessione dell'assegno di congrua a favore di don Buccio Bartolomeo.  

busta 34, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Buccio Bartolomeo, sacerdote 

 

4  1940 - 1953 175 

Fondo culto 
Domande di permesso per effettuare processioni religiose e per organizzare pesche di beneficenza .  

busta 34, fasc. 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 67 

Classe 4 
Comune 

(1680 – 1993) 
 
La classe conserva ordinanze e corrispondenza con il Comune. 
Consistenza: 1 busta, 2 unità archivistiche  
 
 
1  1680 aprile 17 177 

Comune 
Il comune rinuncia alla cera dei funerali lasciando facoltà a mons. Francesco Laffranchi di utilizzarla come 
crede; si impegna inoltre a pagare la musica nella festività di S.Giorgio.  

busta 34, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Laffranchi Francesco, sacerdote 

 

2  1933 178 

Comune 
Ordinanze riguardanti la richiesta per effettuare processioni religiose.  

busta 34, fasc. 2 
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Classe 5 
Varie 

(1806-1902) 
 
La classe conserva circolari, lettere e decreti. 
Consistenza: 1 busta, 4 unità archivistiche  
 
 
1  1806 aprile 25 180 

Varie 
Lettera del vice re che impone l'esproprio dei beni parrocchiali voluto dall'Imperatore Napoleone I, Milano.  

busta 34, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Napoleone I, imperatore 

Luoghi rilevati:  
Milano 

 

2  1851 - 1876 181 

Varie 
Circolari e decreti.  

busta 34, fasc. 2 
 

3  1873 - 1884 182 

Varie 
Permessi per lo sparo di mortaretti durante le feste in onore della Madonna del Castello al santuario d'Inzino.  

busta 34, fasc. 3 
 

4  1902 febbraio 3 183 

Varie 
Lettera del Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Zanardelli, al rev. Don Buccio, parroco d'Inzino;  

reclamo presentato dal parroco don Buccio per ottenere la liquidazione del supplemento di congrua con lettera 
spedita a Zanardelli dal Direttore Generale per il culto per informarlo del reclamo.  

busta 34, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Zanardelli Giuseppe, presidente Consiglio dei Ministri 
Buccio, parroco 
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Categoria V 
Amministrazione beni parrocchiali 

(1629-2003) 
 

 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: Beneficio parrocchiale 1829-1997 
      -     classe 2: Beni della Chiesa parrocchiale 1851-1956 
      -     classe 5: Compravendita e donazione immobili 1940-2003 
      -     classe 6: Registri offerte 1866-1928 
      -     classe 8: Registri amministrativi 1629-1951 
      -     classe 9: Manutenzione immobili 1835-2002 
      -     classe 10: Tasse 1853-1878 
      -     classe 9: Inventario delle suppellettili, delle opere d'arte e dell'archivio 1971 
Consistenza: 6 buste, 81 unità archivistiche, 2 registri 
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Classe 1 
Beneficio parrocchiale 

(1829 – 1997) 
 
La classe conserva molta documentazione riconducibile ai fondi aggregati:  
Beneficio Parrocchiale;  
Fabbriceria parrocchiale.  
Gli atti sono frammisti. 
Consistenza: 3 buste, 45 unità archivistiche 
 
 
1  1829 gennaio 12 186 

Beneficio parrocchiale 
Atto notarile, in data 12-01-1829, che assegna il beneficio parrocchiale a don Felice Costardi parroco d'Inzino.  

busta 35, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Costardi Felice, parroco 

 

2  1828 - 1836 187 

Beneficio parrocchiale 
Beneficio parrocchiale usufruttuario: don Costardi, creditore Tanfoglio Domenico, fu Giorgio, debitore.  

busta 35, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Costardi, parroco 
Tanfoglio Domenico, fu Giorgio, privato 

 

3  1808 - 1866 188 

Beneficio parrocchiale 
Beneficio parrocchiale usufruttuario: don Bondioli (creditore), Angela Montini, vedova Filippini Pietro 
(debitrice).  

busta 35, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Bondioli, parroco 
Angela Montini, vedova Filippini Pietro, privato 

 

4  1854 - 1867 189 

Beneficio parrocchiale 
Relazione e minuta di stima e disegno della casa in Inzino di sopra detta dei Sanzogni;  

relazione e minuta di stima e disegno della pezza di terra arativa e prativa nella valle d'Inzino presso il 
cimitero, di proprietà degli eredi del fu Antonio Sanzogni;  

copia autentica di liquidazione della quota ereditaria del fu Antonio Sanzogni a favore del parroco d'Inzino 
con l'onere di esaurirla a beneficio della propria anima.  

busta 35, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Sanzogni Antonio, privato 

Luoghi rilevati:  
valle d'Inzino 



 71 

 

5  1866 190 

Beneficio parrocchiale 
Beneficio parrocchiale, creditore, Maria Tanfoglio, debitore rappresentata da Zanoletti Domenico.  

busta 35, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Tanfoglio Maria, privato 
Zanoletti Domenico, privato 

 

6  1827 - 1867 191 

Beneficio parrocchiale 
Affrancazione di capitali in rendita del debito pubblico nominativamente al beneficio parrocchiale d' Inzino.  

Pratica: Filippini Lelio, Maria Bianchi, Giovanni Cavagna, Tonini  

Antonio, Vittoria Colini.  

busta 35, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Filippini Lelio, privato 
Bianchi Maria, privato 
Cavagna Giovanni, privato 
Tonini Antonio, privato 
Colini Vittoria, privato 

 

7  1866 - 1867 192 

Beneficio parrocchiale 
Carteggio sull' affrancamento di enfiteusi.  

busta 35, fasc. 7 
 

8  1883 novembre 9 193 

Beneficio parrocchiale 
Copia dell'atto di possesso dei beni inerenti al beneficio parrocchiale conferita dal subeconomo di Gardone 
V.T. al rev. Don Buccio.  

busta 35, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Buccio, parroco 

 

9  1888 maggio 22 194 

Beneficio parrocchiale 
Copia del verbale delle opere per la costruzione di un muro divisorio.  

busta 35, fasc. 9 
 

10  1896 febbraio 3 195 

Beneficio parrocchiale 
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Relazione di stima dell'appezzamento arativo denominato Cornale, di proprietà del Beneficio.  

busta 35, fasc. 10 

Luoghi rilevati:  
Cornale, appezzamento arativo 

 

11  1896 luglio 31 196 

Beneficio parrocchiale 
Copia della proroga del pagamento del debito di Filippini Pietro creditore don Buccio.  

busta 35, fasc. 11 

Persone rilevate:  
Filippini Pietro, privato 
Buccio, parroco 

 

12  1897 dicembre 29 197 

Beneficio parrocchiale 
Rendite del Beneficio.  

busta 35, fasc. 12 
 

13  1889 - 1901 198 

Beneficio parrocchiale 
Vendita di un appezzamento di terreno boschivo;  

vendita di terreno;  

progetto di vendita piante.  

busta 35, fasc. 13 
 

14  1899 - 1902 199 

Beneficio parrocchiale 
Prospetto delle rendite e delle spese inerenti al Beneficio per gli anni 1899/1900/1901/1902.  

busta 35, fasc. 14 
 

15  1902 agosto 2 200 

Beneficio parrocchiale 
Elenco delle spese per la Parrocchia;  

opere di costruzione e restauro al locale del beneficio dopo l'incendio;  

verbale di consegna delle opere di riparazione eseguite alla canonica e al muro di cinta del fondo Brolo.  

Note:  

fascicolo non reperito.  

busta 35, fasc. 15 

Luoghi rilevati:  
Brolo, fondo 

 

16  1888 - 1904 201 

Beneficio parrocchiale 
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Atto suppletorio di consegna delle opere di restauro eseguite alla canonica e al muro di cinta del fondo Breda 
di proprietà del beneficio parrocchiale (campo sportivo);  

concessione di pezza di terreno di proprietà del beneficio per la sistemazione della strada Proviciale della Val 
Trompia.  

busta 35, fasc. 16 

Luoghi rilevati:  
Breda, fondo 

 

17  1904 febbraio 23 202 

Beneficio parrocchiale 
Contratto di mezzadria stipulato tra don Buccio e il sig. Ardesi Angelo fu Giuseppe.  

busta 35, fasc. 17 

Persone rilevate:  
Ardesi Angelo fu Giuseppe, privato 
Buccio, parroco 

 

18  1906 203 

Beneficio parrocchiale 
Atti per la vendita di alcune centinaia di metri di terreno, di proprietà del Beneficio, alla Fabbriceria per la 
costruzione del sagrato.  

busta 35, fasc. 18 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

19  1898 - 1907 204 

Beneficio parrocchiale 
Copia della scrittura di affittanza dell'immobile sito nel Comune di S.Vigilio di proprietà del beneficio.  

busta 35, fasc. 19 

Organizzazioni rilevate:  
Comune di S.Vigilio 

 

20  1909 giugno 22 205 

Beneficio parrocchiale 
Relazione del 22-6-1909 sulle opere di costruzione eseguite sul confine del fondo detto "Piana dei Ronchetti" 
di proprietà del Beneficio.  

busta 35, fasc. 20 

Luoghi rilevati:  
Piana dei Ronchetti, fondo 

 

21  1884 - 1920 206 

Beneficio parrocchiale 
Contratti di locazione (boschi e case).  

busta 35, fasc. 21 
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22  1929 dicembre 11 207 

Beneficio parrocchiale 
Stima approssimativa degli immobili di proprietà del Beneficio.  

busta 35, fasc. 22 
 

23  1840 - 1936 208 

Beneficio parrocchiale 
Atti del debito della ditta Mandora Giovanni, in origine a debito di Calzoni Antonio di Colio. Atto 13-07-
1840; estinzione del debito: 18-03-1936.  

busta 35, fasc. 23 

Persone rilevate:  
Calzoni Antonio, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Mandora Giovanni, ditta 

 

24  1898 - 1940 209 

Beneficio parrocchiale 
Contratti di affitto (boschi, terreni, case).  

busta 35, fasc. 24 
 

25  1940 maggio 27 210 

Beneficio parrocchiale 
Atto di consegna degli immobili costituenti il beneficio a seguito della nomina di parroco di don Almici 
Bernardo.  

Note:  

Fascicolo non reperito.  

busta 35, fasc. 25 

Persone rilevate:  
Almici Bernardo, parroco 

 

26  1949 gennaio 17 211 

Beneficio parrocchiale 
Contratto per la cessione al comune di un appezzamento di terra di proprietà del Beneficio per opere di 
ampliamento delle scuole elementari di Inzino in cambio il Beneficio ricevette un appezzamento di bosco 
ceduo.  

busta 35, fasc. 26 
 

27  1953 maggio 11 212 

Beneficio parrocchiale 
Atti di compravendita di terreni di proprietà del Beneficio in località "Giosnai".  

busta 35, fasc. 27 

Luoghi rilevati:  
Giosnai, località 
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28  1954 giugno 21 213 

Beneficio parrocchiale 
Contratto di terreni per la costruzione di case operata dall'INA-CASA.  

busta 36, fasc. 28 

Organizzazioni rilevate:  
INA-CASA 

 

29  1955 - 1958 214 

Beneficio parrocchiale 
Documenti per la costruzione della casa del curato sul terreno del Beneficio.  

Note:  

sono presenti disegni.  

busta 36, fasc. 29 
 

30  1921 - 1959 215 

Beneficio parrocchiale 
Atto di compravendita del bosco "Nasse di Angaride" tra Bertarini Francesco (proprietario) e Sanzogni 
Pellegrino (acquirente);  

atti di donazione del bosco "Nasse di Angaride" al beneficio.  

busta 36, fasc. 30 

Persone rilevate:  
Bertarini Francesco, privato 
Sanzogni Pellegrino, privato 

Luoghi rilevati:  
Nasse di Angaride, bosco 

 

31  1955 - 1963 216 

Beneficio parrocchiale 
Vendita dei terreni del Beneficio (a Gambara, Rovedolo, Cailina);  

atto di donazione per la costruzione del Cinematografo di Inzino (non reperito);  

permuta di terreni in Valle d'Inzino;  

atti di consegna del Beneficio.  

busta 36, fasc. 31 

Luoghi rilevati:  
Gambara 
Rovedolo 
Cailina 
Valle di Inzino 

 

32  1964 217 

Beneficio parrocchiale 
Alienazione di alcune aree di proprietà del Beneficio per l'ampliamento dell'asilo infantile.  

busta 36, fasc. 32 
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33  1964 - 1966 218 

Beneficio parrocchiale 
Contratto di compravendita di aree appartenenti al beneficio, per ampliamenti e sistemazioni di alcune vie 
pubbliche.  

busta 36, fasc. 33 
 

34  1957 - 1968 219 

Beneficio parrocchiale 
Contratti della luce elettrica.  

busta 36, fasc. 34 
 

35  1952 - 1970 220 

Beneficio parrocchiale 
Denunce dei redditi.  

busta 36, fasc. 35 
 

36  1969 - 1972 221 

Beneficio parrocchiale 
Contratto di compravendita di area appartenente al beneficio per l'ampliamento delle scuole elementari di 
Inzino.  

Note:  

Presenti disegni.  

busta 36, fasc. 36 
 

37  1973 222 

Beneficio parrocchiale 
Sistemazione dell'immobile di proprietà del beneficio in via Michelangelo, 23.  

Note:  

Presenti disegni.  

busta 36, fasc. 37 

Luoghi rilevati:  
via Michelangelo, 23, immobile 

 

38  1973 223 

Beneficio parrocchiale 
Pratiche per la vendita del terreno di Cailina al Comune di Concesio.  

busta 36, fasc. 38 

Organizzazioni rilevate:  
Comune di Concesio 

Luoghi rilevati:  
Cailina 

 

39  1975 - 1976 224 

Beneficio parrocchiale 
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Pratiche per l'acquisto, e locazione dello stesso, dell'appartamento in via Riverberi 18 (Bs).  

busta 36 B, fasc. 39 

Luoghi rilevati:  
via Riverberi 18 (Bs), immobile 

 

40  1981 - 1983 225 

Beneficio parrocchiale 
Richiesta alla Curia Vescovile per nullaosta per la vendita di una porzione di fabbricato.  

busta 36 B, fasc. 40 

Organizzazioni rilevate:  
Cura Vescovile di Brescia 

 

41  1984 - 1985 226 

Beneficio parrocchiale 
Opere di manutenzione ad immobili di proprietà della Parrocchia: cucina, tetti case della Fabbriceria, curato, 
sedi cantori.  

busta 36 B, fasc. 41 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

42  1985 227 

Beneficio parrocchiale 
Copie del catasto; terreni e fabbricati in beneficio alla parrocchia di Inzino.  

busta 36 B, fasc. 42 
 

43  1977 - 1986 228 

Beneficio parrocchiale 
Contratti di affitto: appezzamento terreno boschivo con annesso fabbricato, bar ACLI.  

busta 36 B, fasc. 43 
 

44  1881 - 1991 229 

Beneficio parrocchiale 
Atti vari beneficio e fabbriceria relativi a: tasse, entrate e uscite, affitti, denunce redditi, terreni e boschi, 
nomine fabbricieri, bolle pagamento, lavori di manutenzione beni.  

busta 36 B, fasc. 44 
 

45  1997 230 

Beneficio parrocchiale 
Computo metrico estimativo per lavori di sistemazione casa Bertella e Poli.  

busta 36 B, fasc. 45 

Luoghi rilevati:  
Bertella, casa 
Poli, casa 
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Casse 3 
Beni della Chiesa parrocchiale 

(1851 – 1956) 
 
La classe conserva documentazione relativa ai beni posseduti dalla Chiesa parrocchiale. 
Consistenza: 1 busta, 4 unità archivistiche  
 
 
 

1  1851 232 

Varie 
Atti d'asta delle legne cedue del bosco Nangaride.  

busta 37, fasc. 1 

Luoghi rilevati:  
Nangaride, bosco 

 

2  1873 233 

Varie 
Atti inerenti all'affittanza delle case di proprietà della parrocchia.  

busta 37, fasc. 2 
 

3  1944 234 

Varie 
Acquisto della statua della Madonna.  

busta 37, fasc. 3 
 

4  1956 235 

Varie 
Acquisto dell'armonium.  

busta 37, fasc. 4 
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Classe 5 
Compravendita e donazione immobili 

(1940 – 2003) 
 
La classe conserva atti di donazione e compravendita, contratti di locazione e richieste di 
alienazione. 
Consistenza: 1 busta, 7 unità archivistiche  
 
 
 

1  1940 237 

Compravendita e donazione beni immobili 
Pratiche per la donazione di un fabbricato di proprietà di Rizzini Giuseppe alla chiesa d' Inzino.  

busta 37, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Rizzini Giuseppe, privato 

 

2  1981 238 

Compravendita e donazione beni immobili 
Verbali di determinazione dell'equo canone, locatore don Pierino Pasquali, locatari vari.  

busta 37, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, parroco 

 

3  1984 - 1990 239 

Compravendita e donazione beni immobili 
Contratti di locazione: bar ACLI di Inzino, immobili via Galilei, recesso dal contratto di affitto da parte di 
Folli Luigia, raccomandata spedita a Gasparini Mariarita in riferimento al contratto di locazione del bar ACLI.  

busta 37, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Folli Luigia, privato 
Gasparini Mariarita, privato 

Luoghi rilevati:  
via Galilei, immobile 

 

4  1990 240 

Compravendita e donazione beni immobili 
Atti inerenti il passaggio di proprietà dell'area attorno all'immobile dell'asilo comunale  

busta 37, fasc. 4 
 

5  1996 241 

Compravendita e donazione beni immobili 
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Vendita di una striscia di terra a lato di via Volta presso il Santuario, acquirente Comune Gardone Val 
Trompia.  

busta 37, fasc. 5 

Organizzazioni rilevate:  
Comune di Gardone Val Trompia 

Luoghi rilevati:  
via Volta, terreno 

 

6  1999 242 

Compravendita e donazione beni immobili 
Documenti vendita casa di proprietà della parrocchia a Bettariga Mario.  

busta 37, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Bettariga Mario, privato 

 

7  2003 marzo 27 243 

Compravendita e donazione beni immobili 
Richiesta di alienazione dell'unità immobiliare sita in via Galileo n. 5 e via Inzino Sopra n. 61.  

busta 37, fasc. 7 

Luoghi rilevati:  
via Galileo n. 5, immobile 
via Inzino Sopra n. 61, immobile 
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Classe 6 
Registri offerte 
(1866 – 1928) 

 
La classe conserva i registri delle offerte e una tabella delle tasse. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica, 2 registri  
 
 
 

1  1866 - 1867 245 

Tabella delle tasse di sacrestia da tenersi esposta nella sacrestia di Inzino 
Tabella e quadro delle tasse di sacrestia;  

decreti di approvazioni.  

busta 37, fasc. 1 
 

2  1918 - 1926 246 

Registri offerte 
Registro delle offerte delle donne.  

busta 37, reg. 1 
 

3  1918 - 1928 247 

Registri offerte 
Registro delle offerte degli uomini.  

busta 37, reg. 2 
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Classe 8 
Registri amministrativi 

(1629 – 1951) 
 
La classe conserva i registri amministrativi. 
Molta documentazione  è riconducibile al fondo aggregato del Beneficio Parrocchiale. 
Consistenza: 1 busta, 6 unità archivistiche  
 

1  1629 - 1741 249 

Registri amministrativi 
N. 1 libro dei conti e livelli;  

n. 1 libro livelli e censi;  

entrate e uscite.  

busta 37, fasc. 1 
 

2  1599 - 1834 250 

Prospetto di tutti i capitali vecchi attivi della parrocchia d'Inzino con il loro relativi 
pesi 
Prospetto.  

busta 37, fasc. 2 
 

3  1866 - 1885 251 

Registri amministrativi 
Conti per la cera.  

busta 37, fasc. 3 
 

4  1877 aprile 252 

Registri amministrativi 
Conti del regio Subeconomo.  

busta 37, fasc. 4 

Persone rilevate:  
regio Subeconomo 

 

5  1877 - 1883 253 

Registri amministrativi 
Rendita nominativa;  

libretto cassa postale di risparmio;  

capitali affrancati.  

busta 37, fasc. 5 
 

6  1937 - 1951 254 

Registri amministrativi 
Polizze di assicurazione contro l'incendio.  

busta 37, fasc. 6 
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Casse 9 
Manutenzione immobili 

(1835 – 2002) 
 
La classe conserva atti relativi alla manutenzione degli immobili. 
Consistenza: 2 buste, 15 unità archivistiche  
 
 
 

1  1835 - 1867 256 

Manutenzione immobili 
Capitali generali da osservarsi da chi assumerà l'appalto delle opere di restauro della casa parrocchia;  

stima delle piante d'alto fusto proposte in vendita da don Bondioli per finanziare le spese di restauro della 
canonica.  

busta 38 A fasc. 1 

Persone rilevate:  
Bondioli, parroco 

 

2  ottobre 257 

Manutenzione immobili 
Progetto, raccolta bollette di pagamento a seguito del restauro della parrocchia.  

busta 38 A, fasc. 2 
 

3  1894 - 1956 258 

Manutenzione immobili 
Polizze varie di assicurazione, personali di don Bernardo Almici e della parrocchia.  

busta 38 A, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Almici Bernardo, parroco 

 

4  1966 giugno 13 259 

Manutenzione immobili 
Progetto per l'ampliamento del bar parrocchiale.  

busta 38 A, fasc. 4 
 

5  1985 260 

Manutenzione immobili 
Ricostruzione del tetto dell'abitazione del curato a seguito della nevicata del 23 marzo 1985: richiesta rilascio 
autorizzazione per esecuzione lavori.  

busta 38 B, fasc. 5 
 

6  1985 261 

Manutenzione immobili 
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Certificato di garanzia ventennale per il risanamento delle murature dell'umidità ascendente al santuario.  

busta 38 B, fasc. 6 
 

7  1987 262 

Manutenzione immobili 
Manutenzione straordinaria fabbricato in via Volta: autorizzazione e disegno.  

busta 38 B, fasc. 7 

Luoghi rilevati:  
via Volta, fabbricato 

 

8  1993 - 1994 263 

Manutenzione immobili 
Preventivo per manutenzione per impianto elettrico ed elettronico della parrocchiale  

busta 38 B, fasc. 8 
 

9  1996 264 

Manutenzione immobili 
Rifacimento facciata canonica verso campo e protezione con reti: computo metrico estimativo.  

busta 38 B, fasc. 9 
 

10  1996 265 

Manutenzione immobili 
Costruzione servizio igienico nei locali della Fabbriceria.  

busta 38 B, fasc. 10 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

11  1997 266 

Manutenzione immobili 
Locale deposito accesso organo intervento a creare confessionale: computo metrico estimativo.  

busta 38 B, fasc. 11 
 

12  1997 267 

Manutenzione immobili 
Spostamento della linea di illuminazione pubblica (sagrato): autorizzazione, disegni.  

busta 38 B, fasc. 12 
 

13  1997 268 

Manutenzione immobili 
Concessione edilizia relativa alla costruzione di nuovo locale caldaia interrato annesso al fabbricato in via 
Volta, lavoro non eseguito.  

busta 38 B, fasc. 13 

Luoghi rilevati:  
via Volta, fabbricato 
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14  2001 269 

Sagrato 
Rifacimento sagrato chiesa parrocchiale: fatture, computi metrici estimativi.  

busta 38 B, fasc. 14 
 

15  1998 - 2002 270 

Ristrutturazione spogliatoi 
Ristrutturazione spogliatoi campo sportivo Inzino.  

busta 38 B, fasc. 15 
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Classe 10 
Tasse 

(1853 – 1878) 
 
 
La classe conserva denunce delle entrate, repertorio degli atti, atti demaniali. Molta documentazione 
è riconducibile al fondo aggregato Fabbriceria Parrocchiale. 
Consistenza: 1 busta, 2 unità archivistiche  
 
 
1  1853 - 1878 272 

 Tasse 
Denuncia delle entrate all'Ufficio Registro;  

repertorio degli atti pubblicati.  

busta 38 B, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Ufficio del Registro 

 

2  1867 - 1878 273 

 Tasse 
Atti demaniali: restituzione della casa del cappellano, atti per la restituzione della tassa straordinaria di 
manomorta.  

busta 38 B, fasc. 2 
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Classe 12 
Inventario delle suppellettili, delle opere d'arte e dell'archivio 

(1971) 
 
La classe conserva un inventario delle cose destinate al culto. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica  
 
 
1  1971 275 

Inventario amministrativo delle cose notevoli destinate al culto 
Inventario di dipinti, sculture, mobili, vasi sacri e suppellettili, paramenti, libri.  

busta 38 B, fasc. 1 
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Categoria VI 
Chiese e luoghi sacri  

(1716-2005) 
 

 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: Parrocchiale 1790-2002 
      -     classe 1: Santuario 1716-2005 
      -     classe 4: Cimitero 1895-1994 
Consistenza: 4 buste, 32 unità archivistiche 
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Classe 1 
Parrocchiale 
(1790 – 2002) 

 
La classe conserva conti e mandati per i lavori eseguiti, distinte spese, contratti. Molta 
documentazione è riconducibile al fondo aggregato della Fabbriceria Parrocchiale. 
Consistenza: 3 buste, 20 unità archivistiche  
 
 
1  1790 278 

Parrocchiale 
Vertenza per il pagamento dell'ornato intorno al quadro o ancona davanti all'altar maggiore della parrocchiale.  

busta 39, fasc. 1 
 

2  1859 - 1868 279 

Parrocchiale 
Lavori di restauro eseguiti alla parrocchiale e al santuario.  

busta 39, fasc. 2 
 

3  1872 - 1875 280 

Parrocchiale 
Conti e mandati di pagamento per lavori eseguiti alla parrocchiale e al santuario durante gli anni al 1872 al 
1875 relativi a: spese lavaggio biancheria, ingresso del parroco, conto delle quarant'ore, riparazioni al tendone, 
ecc.  

Note:  

Nel fascicolo 1872 si legge: "Spesa della nuova custodia per la statua della Madonna del SS. Rosario all'altare 
ove esisteva la pala dell'Immacolata M.V. Levata nel 1872"  

busta 39, fasc. 3 
 

4  1877 281 

Spese relative all'imbiancatura e pittura della chiesa parrocchiale eseguita 
nell'anno 1877 
Imbiancatura eseguita da Gamba Carlo di Inzino, spesa lire 325;  

pittura eseguita da Vincenzo Bianchi di BS, spesa di lire 450.  

busta 39, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Gamba Carlo, privato 
Bianchi Vincenzo, privato 

 

5  1913 282 

Registro dei lavori fatti pei restauri della chiesa parrocchiale di Inzino l'anno 1913 
da capomastro Contessi Angelo 
Restauri alla parrocchiale.  

busta 39, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Contessi Angelo, capomastro 
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6  1809 - 1947 283 

Parrocchiale 
Restauri dell'organo della parrocchia e del santuario:  

GiamBattista Bresciani, maestro in Brescia, esegue la perizia dell'organo vecchio e dichiara che tutto è stato 
fatto secondo "l'arte organica". Annota infine che l'organo fa onore al fabbricator Giovanni Dossi che aveva 
eseguito il restauro;  

scritture relative al restauro dell'organo della parrocchia, affidato al sig. Amati (1);  

contratto di restauro dell'organo della parrocchiale e del santuario stipulato con Giuseppe Zamboni di 
Ospitaletto (2);  

progetti presentati per il restauro dell'organo (3);  

decreto prefettizio di sanatoria per la spesa incontrata nella ricostruzione dell'organo;  

progetti, atti, contratto per la ricostruzione dell'organo della parrocchiale eseguita dal sig. Prospero Foglia di 
Palazzolo (4);  

restauro dell'organo della parrocchiale eseguito dal sig. Battani di BS (5);  

restauro organo della parrocchiale da parte di Facchetti Vittorio di Brescia.  

Note  

(1) Restauro dell'Amati di Pavia, eseguito tra 1857 e 1859, spesa di £ 4.000, n. dei tasti 50.  

(2) costo dell'opera £ 156.  

(3)  

I) P. Sgritta Egidio di Bergamo del 28-9-1876 costo £ 230;  

2) P. Nava Carlo di Bergamo del 20-9-1877 costo £ 1700;  

3) P. Tonoli di Brescia del 4-9-1878 costo £ 2500;  

4) P. Manzoni Giovanni di Bergamo del 25-1-1879 costo £ 2000.  

(4) Questo restauro iniziò nell' ottobre del 1879 e terminò nel dicembre 1879, con una spesa di lire 2.500 N° 
dei tasti 88.  

(5) Vennero sostituite 45 canne.  

busta 39, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Bresciani GiamBattista, maestro d'organo, privato 
Dossi Giovanni, fabbricatore d'organo, privato 
Amati, restauratore d'organo, privato 
Zamboni Giuseppe di Ospitaletto, restauratore organo, privato 
Foglia Prospero di Palazzolo, restauratore d'organo, privato 
Battani di Brescia, restauratore d'organo, privato 
Facchetti Vittorio di Brescia, restauratore d'organo, privato 
Sgritta Egidio, privato 
Nava Carlo, privato 
Tonoli, privato 
Manzoni Giovanni, privato 

 

7  1867 - 1949 284 

Parrocchiale 
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Campane:  

riparazioni alla campana maggiore;  

libro partita degli offerenti per le campane;  

atti inerenti al censimento e al ritiro delle campane della parrocchiale e del santuario, della chiesa di Magno, 
causa esigenze belliche;  

atti per l' invio delle campane alle rispettive chiese d' origine (1).  

Note:  

(1) Le nuove campane erano la riproduzione esatta delle originali.  

busta 39, fasc. 7 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

8  1960 285 

Parrocchiale 
Lavori di pavimentazione della parrocchiale;  

acquisto di N° 20 banchi di larice.  

busta 39, fasc. 8 
 

9  1961 - 1962 286 

Impianto di riscaldamento STABS e partita fornitura Agip Gas 
Preventivi;  

fatture;  

ricevute.  

busta 39, fasc. 9 

Persone rilevate:  
STABS, ditta 

 

10  1973 287 

Impianto elettrico di campane in parrocchia 
Preventivo.  

busta 39, fasc. 10 
 

11  1977 288 

Organizzazione raccolta restauro esterno 
Organizzazione raccolta fondi per il finanziamento dei restauri dell'esterno della parrocchiale.  

busta 39, fasc. 11 
 

12  1977 289 

Restauro tetto ed esterno chiesa ditta Baglioni 
Lavori eseguiti dalla ditta Baglioni.  

busta 39, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Baglioni, ditta 
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13  1979 290 

Illuminazione 
Impianto di nuova illuminazione per l'interno della parrocchiale: preventivi, fatture.  

Note:  

Presenti n. 10 fotografie b/n 30,5x24.  

busta 40, fasc. 13 
 

14  1977 - 1983 291 

Parrocchiale 
Restauro dell'interno: quadri e altari lignei.  

busta 40, fasc. 14 
 

15  1983 - 1985 292 

Parrocchiale 
Domanda di contributo pro-restauro inoltrata alla sovraintendenza ai beni ambientali ed architettonici di 
Brescia: relazione peritale, liquidazione opere.  

busta 40, fasc. 15 

Organizzazioni rilevate:  
Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici 

 

16  1984 - 1985 293 

Parrocchiale 
Pratiche lavori di restauro: corrispondenza con Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici e Curia 
Vescovile di Brescia.  

busta 40, fasc. 16 

Organizzazioni rilevate:  
Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici 
Curia Vescovile di Brescia 

 

17  1987 294 

Parrocchiale 
Autorizzazione tinteggiatura esterna facciata chiesa di Inzino e recupero affreschi.  

busta 40, fasc. 17 
 

18  1987 295 

Parrocchiale 
Lettera del prof. Sabatti a commento del restauro della cappella della Madonna della Pieve di Inzino.  

busta 40, fasc. 18 

Persone rilevate:  
Sabatti, professore 

 

19  1996 - 1998 296 

Parrocchiale 
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Restauri dell'organo della parrocchia ditta Emilio Piccinelli di Ponteranica (Bg):  

relazione tecnica dello smontaggio;  

disegni tecnici delle varie sezioni e parti dell'organo;  

domande varie di autorizzazione al restauro al Ministero dei Beni Culturali;  

libro "L'organo della chiesa parrocchiale Pieve di San Giorgio Martire di Cottali Sergio;  

musicassetta organo prima del restauro.  

busta 41, fasc. 19 

Persone rilevate:  
Piccinelli Emilio di Ponteranica (Bg), ditta 
Cottali Sergio, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Ministero dei Beni Culturali 

 

20  2002 297 

Parrocchiale 
Progetto di ampliamento dell'altare della pieve di San Giorgio a Inzino.  

busta 41, fasc. 20 
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Classe 1 
Santuario 

(1716 – 2005) 
 
La classe conserva documentazione relativa alla costruzione e restauri della chiesa del Santuario. 
Consistenza: 1 busta, 10 unità archivistiche  
 
 

1  1716 - 1883 299 

Santuario 
Permesso di costruzione di una chiesa (santuario) sul "capitello della Beata Vergine in Valle di Inzino";  

"Storia patria" del santuario d'Inzino inviata da Marco Cominazzi a don Bondioli (1).  

Note:  

(1) nella lettera si fa esplicito riferimento all'affresco che si venerava anticamente, ora nascosto dal quadro 
della Madonna.  

busta 42, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Cominazzi Marco, privato 
Bondioli, parroco 

Luoghi rilevati:  
Valle di Inzino 

 

2  1861 - 1864 300 

Carteggio relativo alle campane del Santuario 
Registri della offerte raccolte per finanziare la costruzione delle campane;  

corrispondenza con il costruttore delle campane, Maggi;  

progetti delle campane progettisti Bertelli e Mozzoni;  

diffida di pagamento per fusione campane.  

busta 42, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Maggi, costruttore, privato 
Bertelli, privato 
Mozzoni, privato 

 

3  1849 - 1875 301 

Santuario 
Aste per vendita degli oggetti donati al santuario e verbali di consegna oggetti.  

Note:  

il ricavato delle aste era destinato all'amministrazione del santuario.  

busta 42, fasc. 3 
 

4  sec. XIX fine (ultimo decennio) - 1942 302 

Santuario 
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Cessione di area attigua al santuario per la costruzione di un portico;  

lettera del Vescovo al parroco d'Inzino per chiedere spiegazioni circa le lamentele del popolo inzinese per 
avere egli adibito la casa del custode del santuario a Lazzaretto;  

elenco della biancheria depositata al santuario.  

busta 42, fasc. 4 
 

5  1960 - 1971 303 

Lavori al santuario 
sistemazione dell'orologio;  

sistemazione del tetto;  

sistemazione del castello delle campane;  

sistemazione del tetto del campanile.  

busta 42, fasc. 5 
 

6  1984 giugno 28 304 

Santuario 
Offerta della ditta Piubeni di Sarezzo per lavori di manutenzione.  

busta 42, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Piubeni, ditta, privato 

 

7  1995 305 

Santuario 
Lavori di costruzione nuovo sagrato del santuario.  

busta 42, fasc. 7 
 

8  1998 - 1999 306 

Santuario 
Lavori impianto elettrico campane.  

busta 42, fasc. 8 
 

9  2005 307 

Santuario 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, dono dell'Associazione Madonna del Castello nel 45° 
della sua fondazione: relazione tecnica.  

busta 42, fasc. 9 

Organizzazioni rilevate:  
Associazione Madonna del Castello 

 

10  2005 settembre 308 

Santuario 
Nuovo impianto luce ed audio al santuario, dono dell'Associazione Madonna del Castello nel 45° della sua 
fondazione.  

busta 42, fasc. 10 

Organizzazioni rilevate:  
Associazione Madonna del Castello 
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Classe 4 
Cimitero 

(1895 – 1994) 
 
In inventario sono riportate alcune notizie relative alla storia del cimitero:  
Le prime notizie sul cimitero di Inzino le troviamo nella visita pastorale del 2-09-1573 ( fal. 26, cl.1 
titolo Visite pastorali, fasc. 1500) "Si acconci il muro del cimitero dove è rotto, si ponga la grata 
alla porta del cimitero".  
Le successive notizie sul cimitero datano 1613. nel "libro de livelli e conti ", fal. 37, cl.8, foglio 37, 
si legge: "il comune de Inzino paga ogni anno alla pieve d' Inzino la quarantola della seminanda del 
frumento e della segale, 15 soldi di livello per aver allargato il cimitero..."  
Dal libro dell' anagrafe, fal.1, cl. Varie, titolo "registro dei morti, anni dal 24/04/ 1781 al 1818" si 
legge all'anno 1809:  
- "Giovanni Maria Massa è il primo bambino ad essere sepolto nel campo santo", 1809 settembre 27  
- "Giuseppe Salvinelli, anni 54, è il primo uomo ad essere sepolto nel campo santo", 1809 settembre 
4  
- "Annunciata Tonini, anni 65, è la prima donna ad essere sepolta nel campo santo", 1809 settembre 
13 
Consistenza: 1 busta, 2 unità archivistiche  
 
 
 

1  1895 ottobre 27 310 

Cimitero 
Decreto di autorizzazione a benedire la nuova cappella del cimitero.  

busta 42, fasc. 1 
 

2  1994 311 

Cimitero 
Manutenzione straordinaria del cimitero: progetto, disegno.  

busta 42, fasc. 2 
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Categoria VII 
Culto e funzioni religiose  

(1653-1997) 
 
 

 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 2: Elenchi ed autentiche di reliquie 1653-1997 
      -     classe 4: Binazioni e ss. Messe vespertine 1859-1976 
      -     classe 5: Predicazione 1900-1954 
      -     classe 6: Feste parrocchiali 
Consistenza: 28 buste, 4 unità archivistiche, 9 registri, 38 volumi 
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Classe 2 
Elenchi ed autentiche di reliquie 

(1653 – 1997) 
 
La categoria conserva le autentiche delle reliquie. 
Consistenza: 1 busta, 3 unità archivistiche  
 
 

1  1653 - 1855 314 

Autentiche di reliquie 
N. 25 autentiche di reliquie;  

n. 7 lettere relative a reliquie.  

busta 43, fasc. 1 
 

2  1969 - 1999 315 

Autentiche di reliquie 
Pratiche Sabatti Ernesto e Arturo per avere informazioni sulle reliquie della s. Croce donata al parroco di 
Inzino don Buccio dalla madre di Arturo Sabatti.  

busta 43, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Sabatti Ernesto, parroco 
Sabatti Arturo, privato 
Buccio, parroco 

 

3  1997 316 

Autentiche di reliquie 
Fotografie delle reliquie.  

Note:  

Presenti n. 10 diapositive e n. 4 fotografie a colori.  

busta 43, fasc. 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 99 

Classe 4 
Binazioni e ss. Messe vespertine 

(1859 – 1975) 
 
La categoria conserva i diari delle messe. 
Consistenza: 2 buste, 9 unità archivistiche 
 
1  1859 - 1862 318 

Liber missarum 
Diario delle messe.  

busta 43, reg. 1 
 

2  1873 - 1882 319 

Liber missarum 
Diario delle Messe.  

busta 43, reg. 2 
 

3  1897 - 1916 320 

 Binazione e ss. Messe vespertine 
Diario delle Messe.  

busta 43, reg. 3 
 

4  1902 - 1911 321 

 Binazione e ss. Messe vespertine 
Diario dei sacerdoti officianti.  

busta 43, reg. 4 
 

5  1939 - 1940 322 

 Binazione e ss. Messe vespertine 
Diario delle messe.  

busta 44, reg. 5 
 

6  1940 - 1954 323 

Binazione e ss. Messe vespertine 
Diario delle messe.  

busta 44, reg. 6 
 

7  1955 - 1960 324 

Binazione e ss. Messe vespertine 
Diario delle messe.  

busta 44, reg. 7 
 

8  1961 - 1970 325 

Binazione e ss. Messe vespertine 
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Diario delle messe.  

busta 44, reg. 8 
 

9  1970 - 1976 326 

Binazione e ss. Messe vespertine 
Diario delle messe.  

busta 44, reg. 9 
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Classe 5 
Predicazione 
(1900 – 1954) 

 
La categoria conserva i messali romani. 
26 buste, 38 volumi 
 
 

1  1900 328 

Missale romanum 
Messale.  

busta 45, vol. 1 
 

2  1902 329 

Missale romanum 
Messale.  

busta 46, vol. 1 
 

3  1920 330 

Missale romanum 
Messale.  

busta 47, vol. 1 
 

4  1952 331 

Missale romanum 
Messale.  

busta 48, vol. 1 
 

5  1961 332 

Missale romanum 
Messale.  

busta 49, vol. 1 
 

6  1961 333 

Missale romanum 
Messale.  

busta 50, vol. 1 
 

7  1962 334 

Missale romanum 
Messale.  

busta 5, vol. 1 
 

8  1965 335 

Missale romanum 
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Messale latino-italiano.  

busta 52, vol. 1 
 

9  1965 336 

Missale romanum 
Messale latino-italiano.  

busta 53, vol. 1 
 

10  1965 337 

Missale romanum 
Missale feriale latino-italiano.  

busta 54, vol. 1 
 

11  1965 338 

Missale romanum 
Missale feriale latino-italiano.  

busta 55, vol. 1 
 

12  1965 339 

Missale romanum 
N. 2 lezionari.  

busta 56, vol. 1-2 
 

13  1970 340 

Missale romanum 
N. 2 volumi messale.  

busta 57, vol. 1-2 
 

14  1971 341 

Missale romanum 
N. 2 volumi lezionario A.  

busta 58, vol. 1-2 
 

15  1969 342 

Missale romanum 
Lezionario B, anno II.  

busta 59, vol. 1 
 

16  1970 343 

Missale romanum 
N. 2 volumi lezionario B, anno III.  

busta 60, vol. 1-2 
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17  1957 344 

Missale romanum 
N. 3 copie Vangelo della passione.  

busta 61, vol. 1-3  

busta 61 
 

18  1968 345 

Missale romanum 
N. 3 copie liturgia dei defunti.  

busta 62, vol. 1-3 
 

19  1956 346 

Missale romanum 
Hordo hebdomandae sanctae instauratus.  

Note:  

Volume non reperito.  

busta 63, vol. 1 
 

20  1925 347 

Missale romanum 
Rito della celebrazione del matrimonio.  

busta 64, vol. 1 
 

21  1952 348 

Missale romanum 
Ordo sabbati sancti.  

Note:  

Volume non reperito.  

busta 65, vol. 1 
 

22  s.d. 349 

Missale romanum 
Proprio dei santi bresciani.  

busta 66, vol. 1 
 

23  1902 - 1959 350 

Missale romanum 
N. 4 volumi liturgia dei defunti.  

busta 67, vol. 1-4  

busta 67 
 

24  sec. XVIII 351 

Missale romanum 
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Messale.  

Note:  

Il messale, con frontespizio in lamina d' argento, è conservato nella sacrestia della parrocchiale.  

Al momento volume non reperito in archivio.  

busta 68, vol. 1 
 

25  1917 352 

Missale romanum 
Rituale romanum.  

busta 69, vol. 1 
 

26  1954 353 

Missale romanum 
Rituale romanum.  

busta 70, vol. 1 
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Classe 6 
Feste parrocchiali 

(sec. XX primo quarto) 
 
La categoria conserva il rito il rito da usare quando il Rettore prende possesso della Parrocchia. 
Consistenza: 1 unità archivistica 
 
 

1  sec. XX primo quarto 355 

Rito da usare mentre il nuovo Rettore ottiene il possesso della sua parrocchia 
Feste parrocchiali 
Rituale.  

busta 44, fasc. 1  
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Categoria VIII 
Curia vescovile 

 (1789-1996) 
 
 

La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: Circolari e disposizioni varie 1789-1978 
      -     classe 2: Richieste varie 1789-1996 
Consistenza: 1 busta, 10 unità archivistiche 
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Classe 1 
Circolari e disposizioni varie 

(1789 – 1978) 
 
La categoria conserva circolari e disposizioni. 
Consistenza: 1 busta, 6 unità archivistiche  
 
 

1  1789 - 1817 358 

Circolari e disposizioni varie. 
Circolari della Cancelleria vescovile;  

notificazione della commissione per la raccolta delle elemosine in occasione della canonizzazione della B. 
Angela Merici;  

circolare amministrativa;  

invito ai fedeli bresciani di pregare "per l' inclemenza delle stagioni che nuova sterilità della terra minaccia 
d'aggiungere a quella che già sostengono".  

busta 71, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Merici Angela 

Organizzazioni rilevate:  
Cancelleria vescovile 

 

2  1821 - 1835 359 

Fabbrica del Duomo 
Fabbrica del Duomo di Brescia: manifesti a stampa, circolari.  

busta 71, fasc. 2 
 

3  1869 gennaio 30 360 

Circolari e disposizioni varie 
Circolare della Curia di permesso per il parroco di poter amministrare la sostanza lasciata in testamento da 
Sanzogni Antonio.  

busta 71, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Sanzogni Antonio, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Curia Vescovile di Brescia 

 

4  1909 - 1918 361 

Circolari e disposizioni varie 
Permessi di poter protrarre il battesimo oltre gli 8 giorni dalla nascita.  

busta 71, fasc. 4 
 

5  1884 - 1935 362 

Circolari e disposizioni varie 



 108 

Circolari e disposizioni varie di: vescovo Giacomo Maria Corna Pellegrini e curia vescovile.  

busta 71, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Corna Pellegrini Giacomo Maria, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Curia Vescovile di Brescia 

 

6  1979 ottobre 363 

Circolari e disposizioni varie 
Sintesi delle relazioni di zona, sinodo bresciano.  

busta 71, fasc. 5 
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Classe 2 
Richieste varie 
(1879 – 1996) 

 
La categoria conserva varie richieste alla Curia vescovile e alla Soprintendenza per i beni Culturali 
e ambientali. 
Consistenza: 1 busta, 4 unità archivistiche  
 
 
 

1  1879 - 1884 365 

Richieste varie 
Pratica per la sanatoria delle messe da celebrarsi come da legati.  

busta 71, fasc. 1 
 

2  1914 - 1932 366 

Richieste varie 
Richieste di Curia vescovile per deleghe confessore;  

richieste modifiche orari messe.  

busta 71, fasc. 2 

Organizzazioni rilevate:  
Curia Vescovile di Brescia 

 

3  1996 aprile 10 367 

Richieste varie 
Richiesta della Soprintendenza per i beni Culturali e ambientali di Brescia al parroco don Pierino, riguardo gli 
atti inerenti l'autorizzazione della posa del bassorilievo bronzeo sulla facciata del santuario.  

busta 71, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, vescovo 

Organizzazioni rilevate:  
Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Brescia 

 

4  1996 aprile 27 368 

Richieste varie 
Lettera di don Pierino alla Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Brescia nella quale si dichiara 
disponibile a rivedere il bassorilievo in bronzo apposto sulla facciata del Santuario senza autorizzazione.  

busta 71, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, parroco 

Organizzazioni rilevate:  
Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Brescia 
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Categoria IX 
Enti civili 

(1887-1984) 
 
 

La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi: 
      -     classe 1: E.C.A. 1887-1910 
      -     classe 2: Asili e Scuole comunali e statali 1924-1984 
      -     classe 4: Associazioni nazionali 1919-1923 
Consistenza: 4 buste, 10 unità archivistiche 
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Classe 1 
E.C.A. 

(1887 – 1910) 
 
La classe conserva documentazione riconducibile al fondo aggregato Congregazione di carità di 
Inzino. 
Consistenza: 1 busta, i unità archivistica  
 
 
 

1  1887 - 1910 371 

Congregazione di carità d' Inzino E.c.a. 
N. 2 registri di protocollo degli atti della Congregazione di carità di Inzino.  

busta 72, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Congregazione di carità di Inzino 
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Classe 2 
Asili e Scuole comunali e statali 

(1923 – 1984) 
 
La classe conserva documentazione riconducibile al fondo aggregato Asilo comunale di Inzino. 
Consistenza: 1 busta, 7 unità archivistiche 
 
 

1  s.d. 373 

Asilo comunale 
Moduli da compilare.  

busta 73, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 

 

2  1923 - 1937 374 

Asilo comunale 
Copie delle lettere spedite e ricevute.  

busta 73, fasc. 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 

 

3  1924 - 1941 375 

Asilo comunale 
Cassa.  

busta 73, fasc. 3 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 

 

4  1931 - 1943 376 

Asilo comunale 
Bollettini di versamento.  

busta 73, fasc. 4 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 

 

5  1933 - 1943 377 

Asilo comunale 
Conti consuntivi.  

busta 73, fasc. 5 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 

 

6  1930 - 1933 378 

Asilo comunale 
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Varie Asilo comunale:  

libretto di risparmio della Cooperativa di previdenza d'Inzino;  

regolamento dell'asilo;  

libretto a favore di Salvinelli Maria a favore dell'asilo;  

rendiconto della gestione dell'asilo;  

contratto per l'assunzione della sig. Maria Del Bono in qualità d'istitutrice;  

libro "Ricevute stipendi";  

pratica per la sovvenzione della refezione - Opera Nazionale Maternità ed Infanzia;  

ricevute;  

fatture;  

libretto paga di Bertelli Caterina;  

pratica sig. Cominassi;  

concessioni di sussidio: privati, ONMI;  

domande ed elenco di bambini che chiedono la refezione gratuita.  

busta 73, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Salvinelli Maria, privato 
Del Bono Maria, istitutrice 
Bertelli Caterina, privato 
Cominassi, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 
Cooperativa di previdenza d'Inzino 
Opera Nazionale Maternità ed Infanzia 

 

7  1984 giugno 15 379 

Asilo comunale 
Lettera della Superiora provinciale che comunica a don Pierino la risoluzione di allontanare le suore dall'asilo 
di Inzino  

busta 73, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, parroco 

Organizzazioni rilevate:  
Asilo comunale di Inzino 
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Casse 4 
Associazioni nazionali 

(1919 – 1923) 
 
La classe conserva documentazione riconducibile al fondo aggregato Ufficio di Collocamento di 
Inzino e documentazione del cessato Comune di Inzino. 
Consistenza: 2 unità archivistiche 
 
 
 

1  1919 - 1920 381 

Ufficio di collocamento 
Fascicoli annuali di pertinenza dell'ufficio di collocamento di Inzino e del Comune di Inzino:  

sussidi di disoccupazione;  

registro presenza dei disoccupati;  

decreti e circolari.  

busta 74, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Ufficio di collocamento di Inzino 
Comune di Inzino 

 

2  1921 - 1923 382 

Ufficio di collocamento 
Fascicoli annuali di pertinenza dell'ufficio di collocamento di Inzino e del Comune di Inzino:  

sussidi di disoccupazione;  

circolari e decreti;  

libro cassa;  

registro dei verbali di deliberazione;  

registro dei disoccupati;  

statuto.  

busta 75, fasc. 2 

Organizzazioni rilevate:  
Ufficio di collocamento di Inzino 
Comune di Inzino 
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Categoria X 
Fabbriceria 
(1850-1985) 

 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Parte antica 1854-1895 
      -     classe 2: Parte antica 2  1905-1985 
      -     serie: Protocolli 1910-1921 
      -     serie: Deliberazioni 1940-1927 
      -     classe 3: Registri di cassa e vari 1850-1973 
Consistenza: 19 buste, 142  unità archivistiche, 4 registri 
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Classe 1 
Parte antica 
(1854 – 1895) 

 
La classe conserva documentazione relativa a Esattoria, capitali affrancati, cause e vertenze 
giudiziarie. 
Consistenza: 4 buste, 30 unità archivistiche 
 
 
 

1  1854 - 1870 385 

Esattoria, quietanze, carteggio 
Carteggio ordinario;  

carteggio relativo a prestito nazionale;  

quarantena di prescrizione.  

busta 76, fasc. 1 
 

2  1850 - 1882 386 

Esattoria, quietanze, carteggio 
Iscrizioni ipotecarie;  

debitori;  

contratto esattoriale;  

atti per l'appalto dell'esattoria di Inzino per il triennio 1883-1885.  

busta 76, fasc. 2 
 

3  1858 - 1884 387 

Esattoria, quietanze, carteggio 
Copia dei "quinternetti" d'esazione;  

quietanze dei pagamenti eseguiti.  

busta 76, fasc. 3 
 

4  1815 - 1892 388 

Capitali affrancati 
N°28 cartelle, tutte debitamente titolate in ordine alfabetico, riportanti gli estremi del deposito versato da 
privati alla fabbriceria d' Inzino;  

elenco dei capitali affrancati.  

busta 77, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

5  1851 - 1867 389 

Saleri Calocero fu Martino di Cimmo 
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Ingiunzione di pagamento della somma dovuta dal sig. Saleri Calogero di Cimmo alla fabbriceria.  

busta 78, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Saleri Calocero fu Martino di Cimmo, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

6  1859 - 1867 390 

Atti pei capitali esatti e distrutti dal regio sub-economo del beneficio vacante don 
Luigi Torri residente in Zanano 
Carteggio inerente al credito protestato dal subeconomo Torri di Zanano.  

busta 78, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Torri Luigi, subeconomo, sacerdote 

 

7  1849 - 1876 391 

Atti relativi alla ditta Focoli e Bettinzoli di Lodrino proceduti dall'avvocato Saleri 
Atti relativi alla procedura giudiziaria contro la ditta Foccoli e Bettinzoli di Lodrino, avvocato Saleri.  

busta 78, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Saleri, avvocato 

Organizzazioni rilevate:  
Focoli e Bettinzoli, ditta 

 

8  1868 - 1877 392 

Atti per la vertenza contro il comune di Lumezzane S. Apolllonio. 
Vertenza contro il comune di Lumezzane S. Apolllonio per tassa mobiliare: conti e dati giudiziali e carteggio, 
precetto mobiliare, mandati di pagamento, citazione, conto spese.  

busta 78, fasc. 4 

Organizzazioni rilevate:  
Comune di Lumezzane S. Apolllonio 

 

9  1880 - 1884 393 

Pratiche per avere gli interessi 1879-1880-1881 dal Comune Lumezzane S. 
Apollonio 
Pratiche per ottenere gli interessi degli anni 1879/ 1880/1881/1882/1883/1884 dal comune di S. Apollonio .  

busta 78, fasc. 5 

Organizzazioni rilevate:  
Comune Lumezzane S. Apollonio 

 

10  1836 - 1892 394 

Vertenze giudiziarie 
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Atti della procedura giudiziaria tra la fabbriceria e i fratelli Bugatti di Lumezzane.  

busta 78, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Bugatti, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

11  1801 - 1894 395 

Vertenze giudiziarie 
Atti riguardanti la procedura giudiziaria tra la ditta Svanera di Brione, e la fabbriceria.  

Note:  

nel fascicolo è conservato un contratto del 1801 interessante per la dicitura iniziale: "libertà, e ugualianza"; la 
data segue il calendario adatto della francia dopo la rivoluzione: 5 Fiorile, anno nono (= 5 aprile 1801).  

busta 78, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Svanera, ditta 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

12  1843 - 1855 396 

Commissaria Franzini 
Varie 
Commissaria Franzini.  

Note:  

Questa commissione aveva il compito di trovare tutte le persone, con cognome Franzini, che risalivano alla 
parentela del fu Bernardino Franzini, per poi dividere tra queste l'eredità.  

busta 79, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Franzini Bernardino, privato 

Organizzazioni rilevate:  
Commissaria Franzini 

 

13  1853 - 1858 397 

Fabbriceria 
Varie 
Casa Franzini eredità Pietro Maffeo Franzini.  

busta 79, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Franzini Pietro Maffeo, privato 

 

14  1866 398 

Atti Cioli eredi fu Pietro di Cimmo 
Varie 
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Minute;  

iscrizione ipotecaria.  

busta 79, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Cioli, fu Pietro, privato 

 

15  1867 399 

Atti e certificati di rendita italiana 
Varie 
Atti e certificati.  

busta 79, fasc. 4 
 

16  1870 settembre 26 400 

Rimborso fatto, promesso ma non verificata la promessa 
Varie 
Errata registrazione di rendita imponibile dal Comune dovuta all'Erario.  

busta 79, fasc. 5 
 

17  1866 - 1876 401 

Varie 
Prontuario dell'estrazione dei premi del prestito Nazionale, 28-07-1866, eseguito in Firenze il 15 marzo 1876.  

busta 79, fasc. 6 

Luoghi rilevati:  
Firenze 

 

18  1862 - 1877 402 

Varie 
Statistiche.  

busta 79, fasc. 7 
 

19  1878 403 

Pratiche sulla cessione di £ 400 fatte dall'ex sub-economo Torri verso la 
Fabbriceria di Fontana 
Varie 
Atti della cessazione di una somma versata dal subeconomo Torri.  

busta 79, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Torri, subeconomo, sacerdote 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria di Fontana 

 

20  1877 - 1879 404 

Varie 
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Conti del sig. fabbricerie Sanzogni Pellegrino.  

busta 79, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Sanzogni Pellegrino, fabbricere 

 

21  1977 - 1880 405 

Pratiche per la rendita della casa Piantoni goduta da Annunciata Piantoni 
Varie 
Pratiche per la rendita.  

busta 79, fasc. 10 

Persone rilevate:  
Piantoni Annunciata, privato 

 

22  1850 - 1881 406 

Liberazione: Cabona capitale affrancato, Valenti capitale affrancato 
Varie 
Affrancazione del capitale Cabona;  

affrancazione del capitale Valenti.  

busta 79, fasc. 11 

Persone rilevate:  
Cabona, capitale 
Valenti, capitale 

 

23  1881 407 

Crameri Antonio spazio del Brolo 
Varie 
Cessazione al sig. Crameri Antonio di parte del fondo detto Brolo.  

busta 79, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Crameri Antonio 

Luoghi rilevati:  
Brolo, fondo 

 

24  1866 - 1882 408 

Varie 
Domande di mutuo, respinte;  

atti Svanera e Gitti.  

busta 79, fasc. 13 

Persone rilevate:  
Svanera, privato 
Gitti, parroco 
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25  1881 - 1882 409 

Affari della Fabbriceria in pendenza 
Varie 
Affari in pendenza.  

busta 79, fasc. 14 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

26  1881 - 1882 410 

Atti in pendenza in forza della visita ordinaria sub-economale 28-10-1881 
pell'installamento della Fabbriceria nel nuovo quinquennio 
Varie 
Visita subeconomale.  

busta 79, fasc. 15 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

27  1883 411 

Arciprete Fiorini: credito del medesimo denunciato 
Varie 
Atti di credito.  

busta 79, fasc. 16 

Persone rilevate:  
Fiorini, arciprete 

 

28  1890 - 1892 412 

Varie 
Documenti riguardanti la domanda di collocazione della fabbriceria d'Inzino nel giudizio di gradazione.  

busta 79, fasc. 17 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

29  1797 - 1895 413 

Varie 
Documenti vari.  

busta 79, fasc. 18 
 

30  1864 - 1895 414 

Varie 
Deposito di fondi della Fabbriceria presso il beneficio di Gardone Val Trompia.  

busta 79, fasc. 19 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 
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Classe 2 
Parte antica 
(1902 – 1985) 

 
La classe conserva documentazione relativa alla gestione patrimoniale dei beni mobili e immobili 
della Fabbriceria. 
Consistenza: 1 busta, 10 unità archivistiche  
 
 

1  1905 416 

Carteggio casa Fabbriceria parrocchiale 
Varie 
Pratiche del Ministero delle Finanze per incamerare una casa di proprietà della fabbriceria da adibire ad 
abitazione del cappellano.  

busta 80, fasc. 20 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 
Ministero delle Finanze 

 

2  1906 - 1922 417 

Legati della fabbriceria e altre cose inerenti 
Varie 
Legati.  

busta 80, fasc. 21 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

3  1836 - 1932 418 

Varie 
Documenti vari.  

busta 80, fasc. 22 
 

4  1928 - 1933 419 

Fabbriceria parrocchiale di Inzino mandati emessi e quietanzati 
Varie 
Quietanze di pagamento.  

busta 80, fasc. 23 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

5  1862 - 1936 420 

Varie 
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Visite subeconomali;  

inventario;  

verbale di consegna.  

busta 80, fasc. 24 
 

6  1940 421 

Planimetria case Fabbriceria 
Varie 
Dichiarazione di unità immobiliare urbana.  

busta 80, fasc. 25 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

7  1949 - 1960 422 

Varie 
Spese per la canonica, per la cinta del cinematografo, per il proiettore.  

busta 80, fasc. 
 

8  1940 - 1970 423 

Varie 
Atti vari: contratti, verbali adunanze, fatture, conti spese.  

busta 80, fasc. 27 
 

9  1955 - 1973 424 

Varie 
Legati terreni;  

vendita di beni;  

denuncia dei contratti d'affitto.  

busta 80, fasc. 28 
 

10  1970 - 1985 425 

Varie 
Pratiche passaggio di proprietà della Fabbriceria parrocchiale o chiesa parrocchiale all'ente parrocchia.  

busta 80, fasc. 29 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 
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Serie 
Protocolli 

(1910 – 1921) 
 
La classe conserva un registro degli atti esibiti. 
Consistenza: 1 busta, 1 registro  
 
 
 

1  1910 gennaio 7 - 1921 dicembre 21 427 

Protocolli 
Registro di protocollo degli atti con allegati.  

busta 81, reg. 1 
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Serie 
Deliberazioni 
(1940 – 1927) 

 
La classe conserva un registro delle deliberazioni. 
Consistenza: 1 busta, 1 registro  
 
 
 

1  1940 maggio 12 - 1967 gennaio 9 429 

Deliberazioni 
Registro dei verbali di deliberazione.  

busta 81, reg. 1 
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Classe 3 
Registri di cassa e vari 

(1850 – 1973) 
 
La classe conserva registri di cassa e conti consuntivi. 
Consistenza: 13 buste, 102 unità archivistiche, 2 registri 
 
 
 

1  1850 - 1856 431 

Libro vecchio dei capitali 
 Registri di cassa 
Registro.  

busta 82, reg. 1 
 

2  1908 - 1915 432 

Registri di cassa 
Registro delle entrate.  

busta 82, reg. 2 
 

3  1888 - 1939 433 

Registri di cassa 
Repertori degli atti;  

inventari patrimoniali della Fabbriceria.  

busta 82, fasc. 3 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

4  1907 434 

Registri di cassa e vari 
Mandati di pagamento.  

busta 82, 
 

5  1849 - 1850 435 

Registro dei conti 
Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 1 
 

6  1851 436 

Conti consuntivi 
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Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 2 
 

7  1852 437 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 3 
 

8  1853 438 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 4 
 

9  1854 439 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 4 
 

10  1854 440 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 5 
 

11  1855 441 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 83, fasc. 6 
 

12  1856 442 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 84, fasc. 7 
 

13  1857 443 

Conti consuntivi 
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Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 84, fasc. 8 
 

14  1858 444 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 84, fasc. 9 
 

15  1859 445 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 84, fasc. 10 
 

16  1860 446 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 84, fasc. 11 
 

17  1861 447 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 84, fasc. 12 
 

18  1862 448 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

inventario della mobiglia della chiesa e della chiesa sussidiaria.  

busta 84, fasc. 13 
 

19  1863 449 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 85, fasc. 14 
 

20  1864 450 

Conti consuntivi 
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Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 85, fasc. 15 
 

21  1865 451 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 85, fasc. 16 
 

22  1866 452 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 85, fasc. 17 
 

23  1867 453 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

decreto di approvazione.  

busta 85, fasc. 18 
 

24  1868 454 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

corrispondenza relativa ad arredi.  

busta 85, fasc. 19 
 

25  1869 455 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

minuta conto morale.  

busta 86, fasc. 20 
 

26  1870 456 

Conti consuntivi 
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Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale;  

conto entrate e uscite del Santuario.  

busta 86, fasc. 21 
 

27  1871 457 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

corrispondenza varia.  

busta 86, fasc. 22 
 

28  1872 458 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 86, fasc. 23 
 

29  1873 459 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 86, fasc. 24 
 

30  1874 460 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 86, fasc. 25 
 

31  1875 461 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale;  

approvazione della Prefettura.  

busta 87, fasc. 26 
 

32  1876 462 

Conti consuntivi 
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Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 87, fasc. 27 
 

33  1877 463 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

inventario di carte, registri, conti, documenti;  

inventario degli arredi sacri d'oro e d'argento;  

inventario dei certificati e cartelli di rendita pubblica;  

inventario dei paramenti sacri, indumenti personali e biancheria;  

inventari delle iscrizioni ipotecarie.  

busta 87, fasc. 28 
 

34  1878 464 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

verbale di deliberazione per approvazione.  

busta 87, fasc. 29 
 

35  1879 465 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

verbale di deliberazione per approvazione.  

busta 87, fasc. 30 
 

36  1880 466 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

verbale di deliberazione per approvazione.  

busta 87, fasc. 31 
 

37  1881 467 

Conti consuntivi 
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N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

corrispondenza;  

verbale di deliberazione per approvazione.  

busta 88, fasc. 32 
 

38  1882 468 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 88, fasc. 33 
 

39  1883 469 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 88, fasc. 34 
 

40  1884 470 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 88, fasc. 35 
 

41  1885 471 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura.  

busta 88, fasc. 36 
 

42  1886 472 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura;  

conto morale.  

busta 88, fasc. 37 
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43  1887 473 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura.  

busta 89, fasc. 38 
 

44  1888 474 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 89, fasc. 39 
 

45  1889 475 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura.  

busta 89, fasc. 40 
 

46  1890 476 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura;  

conto morale.  

busta 89, fasc. 41 
 

47  1891 477 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura;  

conto morale.  

busta 89, fasc. 42 
 

48  1892 478 

Conti consuntivi 
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Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 89, fasc. 43 
 

49  1893 479 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 89, fasc. 44 
 

50  1894 480 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale;  

quinternetto dei redditi.  

busta 90, fasc. 45 
 

51  1896 481 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale;  

approvazione della Prefettura.  

busta 90, fasc. 46 
 

52  1899 482 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 90, fasc. 47 
 

53  1906 483 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

approvazione della Prefettura.  

busta 90, fasc. 48 
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54  1907 484 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 90, fasc. 49 
 

55  1908 485 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 90, fasc. 50 
 

56  1909 486 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 90, fasc. 51 
 

57  1910 487 

Conti consuntivi 
Conto morale.  

busta 90, fasc. 52 
 

58  1916 488 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 90, fasc. 53 
 

59  1917 489 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 91, fasc. 54 
 

60  1918 490 

Conti consuntivi 
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N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 91, fasc. 55 
 

61  1919 491 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 91, fasc. 56 
 

62  1920 492 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 91, fasc. 57 
 

63  1921 493 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 91, fasc. 58 
 

64  1922 494 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 91, fasc. 59 
 

65  1923 495 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 91, fasc. 60 
 

66  1924 496 

Conti consuntivi 
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N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 61 
 

67  1925 497 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 62 
 

68  1926 498 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 63 
 

69  1927 499 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 92, fasc. 64 
 

70  1928 500 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 65 
 

71  1929 501 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

stato riassuntivo patrimoniale.  

busta 92, fasc. 66 
 

72  1930 502 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 67 
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73  1931 503 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 68 
 

74  1932 504 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 92, fasc. 69 
 

75  1933 505 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

avvisi di pubblicazione del Comune di Gardone Val Trompia dei conti relativi agli anni 1923, 1925, 1927, 
1928.  

busta 93, fasc. 70 
 

76  1934 506 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

conto morale.  

busta 93, fasc. 71 
 

77  1935 507 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 93, fasc. 72 
 

78  1936 508 

Conti consuntivi 
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N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

denuncie dei redditi;  

elenco annuale riassuntivo delle locazioni;  

fatture.  

Note:  

Presenti atti a partire dall'anno 1931.  

busta 93, fasc. 73 
 

79  1937 509 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 93, fasc. 74 
 

80  1938 510 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 93, fasc. 75 
 

81  1939 511 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

pezze giustificative.  

busta 93, fasc. 76 
 

82  1940 512 

Conti consuntivi 
N. 3 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative;  

elenco locazioni di fabbricato.  

busta 93, fasc. 77 
 

83  1941 513 

Conti consuntivi 
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N. 2 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative;  

cartelle dei pagamenti;  

inventario patrimoniale.  

busta 93, fasc. 78 
 

84  1942 514 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative;  

mandati di pagamento.  

busta 93, fasc. 79 
 

85  1943 515 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo.  

busta 93, fasc. 80 
 

86  1944 516 

Conti consuntivi 
N. 3 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 93, fasc. 81 
 

87  1945 517 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 82 
 

88  1946 518 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

mandati di pagamento.  

busta 94, fasc. 83 
 

89  1947 519 

Conti consuntivi 
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N. 2 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative;  

prospetto entrate e uscite.  

busta 94, fasc. 84 
 

90  1948 520 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 85 
 

91  1949 521 

Conti consuntivi 
N. 2 copie conto consuntivo;  

pezze giustificative;  

prospetto entrate e uscite.  

busta 94, fasc. 86 
 

92  1950 522 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative;  

prospetto entrate e uscite.  

busta 94, fasc. 87 
 

93  1951 523 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 88 
 

94  1952 524 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 89 
 

95  1953 525 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 90 
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96  1954 526 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 91 
 

97  1955 527 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 92 
 

98  1956 528 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 93 
 

99  1957 529 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 94 
 

100  1958 530 

Conti consuntivi 
Conto consuntivo;  

pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 95 
 

101  1959 531 

Conti consuntivi 
Pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 96 
 

102  1972 532 

Conti consuntivi 
Pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 97 
 

103  1971 - 1973 533 

Conti consuntivi 
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Pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 98 
 

104  1973 534 

Conti consuntivi 
Pezze giustificative.  

busta 94, fasc. 99 
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Categoria XI 
Legati e cappellanie  

(1633-1990) 
 
 

La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Legati 1633-1994 
      -     classe 2: Cappellanie 1704-1721 
      -     classe 3: Registri dei legati 1953-1990 
Consistenza: 1 busta, 10 unità archivistiche, 2 registri 
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Classe 1 
Legati 

(1633 – 1934) 
 

La classe conserva testamenti e legati. 
Consistenza: 1 busta, 9 unità archivistiche  
 

1  1633 gennaio 6 537 

Legati 
Legato Valerio Pilotto.  

Note:  

presente richiesta di sanatoria e riduzione delle sante messe di don Bernardo Almici (1973).  

busta 95, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Pilotto Valerio, legatario 
Almici Bernardo, parroco 

 

2  1501 - 1700 538 

Legati 
N. 11 lettere:  

testamento Giacomo Filippo di Filipi, 13 ottobre 1501;  

legato carità per dispensa pane ai poveri notaio Giacomo Filippo Filipinis, 29 marzo 1631;  

legato Annunciata Rizinella, attestato dall'arciprete Pietro Rossini di Lumezzane Pieve, 28 giugno 1635;  

obbligazione livellaria da pagarsi per gli eredi di Giulio Filippini, notaio Comino Rezini, 20 ottobre 1664;  

legato Lodovico Badilari, notaio Comino Rezini, 6 novembre 1666;  

attestazione dei legati e disposizioni del testamento della moglie di Giuseppe Ansaldi, notaio Giovan Battista 
fu Corcini de Badilaris, 9 dicembre 1669;  

legato di Giulia Socini figlia di Antonio, notaio Giovan Battista fu Corcini de Badilaris, 10 novembre 1670;  

legato del fu Bartolomeo Socini, attestato dall'arciprete Lelio Richiedei, 6 aprile 1673;  

legato di Maria Ansaldi, notaio Comino Rezini, 5 dicembre 1673;  

testamento con legati Giovanni Antonio fu Giulio Poverino, notaio Giovan Battista fu Corcini de Badilaris, 21 
marzo 1690;  

credito di Giovanni Antonioli, notaio M. Rizinelli, 15 luglio 1700.  

busta 95, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Giacomo Filippo di Filipi, legatario 
Filipinis Giacomo Filippo, notaio 
Rizinella Annunciata, legatario 
Rossini Pietro, sacerdote 
Filippini Giulio, legatario 
Rezini Comino, notaio 
Badilari Lodovico, legatario 
Ansaldi Giuseppe, legatario 
De Badilaris Giovan Battista fu Corcini, notaio 
Socini Giulia, legatario 
Socini Bartolomeo, legatario 
Richiedei Lelio, arciprete 
Ansaldi Maria, legatario 
Poverino Giovanni Antonio fu Giulio, legatario 
Antonioli Giovanni, legatario 
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3  1825 - post 539 

Legati 
N. 3 lettere elenco dei legati, in una delle quali sono trascritti i legati assegnati alla parrocchia di Inzino:  

legato Paolo Tonini 2 luglio 1599;  

legato Arrigo Gardoncini, 17 marzo 1604;  

legato Antonio Socino, 25 maggio 1606;  

legato Battista Gardoncini, 29 luglio 1610;  

legato Chiara Filippini, 28 maggio 1623;  

legato Battista Rizzinelli, 4 ottobre 1632;  

legato Battista Picino, 16 luglio 1638;  

legato Bortolo Filippini, 26 marzo 1662;  

legato Lodovica Filippini, 23 maggio 1723;  

legato Giovanna Ansaldi, 10 giugno 1754;  

legato Bortolo Piscini, 16 luglio 1815;  

legato don Felice Costardi, 26 febbraio 1834;  

legato don Felice 34 

Persone rilevate:  
Tonini Paolo, legatario 
Gardoncini Arrigo, legatario 
Socino Antonio, legatario 
Gardoncini Battista, legatario 
Filippini Chiara, legatario 
Rizzinelli Battista, legatario 
Picino Battista, legatario 
Filippini Bortolo, legatario 
Ansaldi Giovanna, legatario 
Piscini Bortolo, legatario 
Costardi Felice, parroco 

 

4  1835 - 1855 540 

Legati 
Testamenti con cui si assegnano dei legati:  

testamento di Giuseppe Piantoni, 28 gennaio 1835;  

testamento di Angelica Guerini, dicembre 1839;  

testamento del sac. Giuseppe Maffi, 21 dicembre 1852;  

testamento di Rosa Milesi, 16 agosto 1854;  

particella disposizione testamentaria di Pellegrino Sanzogni, 9 agosto 1855.  

busta 95, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Piantoni Giuseppe, legatario 
Guerini Angelica, legatario 
Maffi Giuseppe, sacerdote 
Milesi Rosa, legatario 
Sanzogni Pellegrino, legatario 
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5  1860 - 1861 541 

Decreto, consegna e ricevuta del presidente della Congregazione di Carità degli atti 
del legato Costardi pelle lattande 
Decreto, consegna e ricevuta.  

busta 95, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Costardi, legatario 

Organizzazioni rilevate:  
Congregazione di carità di Inzino 

 

6  1861 - post 542 

Legato Pissini 
Legati 
Scritti che riguardano il legato Piscini e sue opposizioni fatte dall'amministrazione della Congregazione di 
Carità di Inzino.  

busta 95, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Piscini, legatario 

Organizzazioni rilevate:  
Congregazione di carità di Inzino 

 

7  1861 - 1868 543 

Legati 
Impiego della sostanza di Sanzogni dal defunto don Pietro Bondioli:  

prospetti;  

bozza di albero genealogico.  

busta 95, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Bondioli Pietro, parroco 

 

8  1834 - 1874 544 

Legati e relativi atti, cioè [...] 
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Legati vari:  

"Legato Costardi": atti del capitale oberato Domenico Chinelli 1834-1862;  

"Testamento e part. Piantoni", 1848-1852;  

"Canzoni dot. Pietro fu Cristoforo di Pregno com. di Carcina": costituzione del patrimonio di don Agostino 
Foresti come da testamento del dottor Pietro Canzoni, 4 dicembre 1856;  

"Legato Franzini Teresa eredi. Acquisto di una casa in Gardone contrada Pipistrelli da un incognito 
rappresentata dal r.. parroco Bondioli di Inzino, 1845-1869;  

corrispondenza relativa a legato Gardoncini, 1857;  

"Legato Sanzogni" 1862-1866;  

Legato Dalola, 1867-1874.  

busta 95, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Costardi, legatario 
Chinelli Domenico, legatario 
Piantoni, legatario 
Canzoni Pietro fu Cristoforo, legatario 
Foresti Agostino, sacerdote 
Franzini Teresa, legatario 
Bondioli, parroco 
Gardoncini, legatario 
Sanzogni, legatario 
Dalola, legatario 

Luoghi rilevati:  
Pipistrelli, contrada 

 

9  1934 545 

Legati 
Pratica per l'accettazione del legato Zanetti.  

busta 95, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Zanetti, legatario 
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Classe 2 
Cappellanie 

(1704 – 1721) 
 
La classe conserva documenti della Confraternita del Suffragio. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica  
 
 
 

1  1704 - 1721 547 

Cappellanie 
N. 3 documenti dell'altare del Suffragio.  

busta 95, fasc. 3 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita del Suffragio di Inzino 
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Classe 3 
Registri dei legati 

(1953 – 1990) 
 
La classe conserva i registri dei legati. 
Consistenza: 1 busta, 2 registri  
 
 
 

1  1953 - 1968 549 

Registro dei legati 
Registro.  

busta 95, reg. 1 
 

2  1969 - 1990 550 

Registro legati 
Registro.  

busta 95, reg. 2 
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Categoria XII 
Miscellanea  
(1285-1936) 

 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Documenti di particolare valore storico 1285-1749 
      -     classe 2: Liber chronicus 1410-1936 
Consistenza: 4 buste, 42  unità archivistiche 
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Casse 1 
Documenti di particolare valore storico 

(1285 – 1749) 
 
La classe conserva pergamene e brevi. 
Consistenza: 1 busta, 21 unità archivistiche  
 
 

1  1285 aprile 9 553 

Pergamene 
Berardo [de Gardino/Gardono] investe di diverse pezze di terra Giacomino quondam Ruffi di Inzino;  

notaio di Magno.  

Note:  

danni da buchi, cuciture, sottolineature a biro, strappo nella parte bassa sx.  

busta 96, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Berardo [de Gardino/Gardono], privato 
Giacomino quondam Ruffi di Inzino, privato 

Luoghi rilevati:  
Magno 
In latino. 

 

2  1394 novembre 2 554 

Pergamene 
Mafiolo de Cumis arciprete della Pieve di S.Giorgio di Inzino [riceve] dal comune e dagli uomini di 
Marcheno e della Parte [...];  

rogato dal notaio Giovanni de [Spathis] di Zone rogatario;  

trascrizione del notaio Carulus [de Martino].  

Note:  

danni: macchie di umidità, sttolineature a biro blu.  

busta 96, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Mafiolo de Cumis, arciprete 
Giovanni de [Spathis] di Zone, notaio 
Carulus [de Martino], notaio 

Luoghi rilevati:  
Marcheno 
Parte 
In latino. 

 

3  1460 novembre 1 555 

Pergamene 
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Il Cardinale Latino Orsini concede [in perpetuo] indulgenze [di cento giorni] a chi visiterà [la chiesa di s. 
Bartolomeo (Magno)] nelle quattro feste di s. Martino, Annunciazione, Pentecoste, s. Bartolomeo.  

Note:  

Attualmente conservata in quadro di vetro con cornice il legno.  

Danni da buchi; macchia di umidità in alto al centro.  

busta 96, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Orsini Latino, cardinale 

Organizzazioni rilevate:  
chiesa di s. Bartolomeo (Magno) 
In latino. 

 

4  1514 gennaio 12 556 

Pergamene 
Pietro q. Taboni [Zanii] di Moniga riceve da Giovanni Micheli di S. Felice la somma di [120 lire bresciane] a 
titolo di dote per la moglie Francesca Micheli;  

Notai: Jacobi de Tomasiis di San Felice, Petrus [...] di San Felice.  

Note: danni da buco in alto al centro.  

busta 96, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Pietro q. Taboni [Zanii] di Moniga, privato 
Micheli Giovanni di S. Felice, privato 
Micheli Francesca, privato 
Jacobi de Tomasiis di San Felice, notaio 
Petrus [...] di San Felice, notaio 
In latino. 

 

5  1532 settembre 26 557 

Pergamene 
Palma moglie del fu [Bartolomeo] Pellegrini di Castel Goffredo riceve dal cognato Gio Pietro Pellegrini la 
somma di [otto lire bresciane] e lo libera dal debito derivante dalla cessione di una porzione di casa;  

Rogato dal notaio Giacomo Pomelli di Castel Goffredo e trascritto da Alessandro del fu Giacomo Pomelli 
notaio di Castelgoffredo.  

busta 96, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Pellegrini Palma di Castel Goffredo, privato 
Pellegrini Gio Pietro, privato 
Pomelli Giacomo di Castel Goffredo, notaio 
Pomelli Giacomo di Castelgoffredo, notaio 
In latino. 

 

6  1533 luglio 31 558 

Pergamene 
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[Marco] figlio q. Angelo [de Francinis] di Gardone vende a Battista figlio q. Pietro [de Tirano formagiario] 
una terra sita in Cadesimo (attuale Stocchetta);  

notaio Giovanni Faustino figlio di Francesco de [Sayanis] notaio di Brescia.  

Note: danni da buchi.  

busta 96, fasc. 6 

Persone rilevate:  
[Marco] q. Angelo [de Francinis] di Gardone, privato 
Battista q. Pietro [de Tirano formagiario], privato 
Giovanni Faustino figlio di Francesco de [Sayanis], notaio 

Luoghi rilevati:  
Cadesimo 
Stocchetta 
In latino. 

 

7  1534 novembre 10 559 

Pergamene 
Fratino figlio del fu Bonifacio de Gattis di Gardone anche a nome dei nipoti Maria e Paolo vende a Lorenzo 
del fu Pietro de Rubeis di Gardone una casa sita in contrada [de Turlis?] in territorio di Gardone;  

rogato dal notaio Gio Francecso Martinengo e trascritto da Gio Battista del fu Francesco Martinengo notaio di 
Brescia.  

busta 96, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Fratino figlio del fu Bonifacio de Gattis di Gardone, privato 
Lorenzo del fu Pietro de Rubeis di Gardone, privato 
Martinengo Gio Francecso, notaio 
Martinengo Gio Battista del fu Francesco, notaio 

Luoghi rilevati:  
de Turlis, contrada 
In latino. 

 

8  1549 giugno 21 560 

Pergamene 
Useppo Gardoncini di Inzino vende a Benedetto Resinelli pure di Inzino una pezza di terra montiva e boschiva 
sita nel territorio del Comune di Inzino;  

rogato dal notaio Gasparino Ferandi e trascritto da Francesco del fu Gasparino Ferandi notaio di Zanano.  

busta 96, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Gardoncini Useppo di Inzino, notaio 
Resinelli Benedetto di Inzino, privato 
Ferandi Gasparino, notaio 
Ferandi Francesco del fu Gasparino di Zanano, notaio 
In latino. 

 

9  1560 agosto 3 561 

Pergamene 
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Glisente Glisenti di Inzino riceve dalla moglie Maddalena (moglie del fu Pellegrino di Castelgoffredo) la 
somma [di 308 lire planete] e un anello d’oro a titolo di dote;  

notaio Francesco del fu Gio Maria de Cagnis di Brescia.  

busta 96, fasc. 

Persone rilevate:  
Glisenti Glisente di Inzino, privato 
Maddalena, moglie del fu Pellegrino di Castelgoffredo, privato 
Francesco del fu Gio Maria de Cagnis di Brescia, notaio 
In latino. 

 

10  1605 settembre 19 562 

Pergamene 
Paolo V concede indulgenze alla Confraternita della concezione della Beata vergine nella chiesa parrocchiale 
di Inzino.  

busta 96, fasc. 10 

Persone rilevate:  
Paolo V, papa 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita della concezione della Beata vergine 
In latino. 

 

11  1619 giugno 1 563 

Pergamene 
Il vicario generale dell’ordine dei predicatori Raphael Riphoz [conferma la Confraternita del santo rosario 
della chiesa di S.Giorgio di Inzino e estende ad essa le indulgenze già concesse a tali confraternite].  

busta 96, fasc. 11 

Persone rilevate:  
Raphael Riphoz, vicario 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita del santo rosario 
In latino. 

 

12  1683 luglio 30 564 

Pergamene 
Il vescovo di Ostia cardinale Nicolò Ludovisi concede una dispensa matrimoniale per impedimento derivante 
da consanguineità.  

busta 96, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Ludovisi Nicolò, vescovo 
In latino. 

 

13  1666 settembre 15 565 

Brevi 
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Alessandro VII concede indulgenze all'altare della Confraternita del ss. sacramento nella parrocchiale di 
Inzino [con validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Alessandro VII, papa 

Organizzazioni rilevate:  
Confraternita del ss. sacramento 
In latino. 

 

14  1666 giugno 28 566 

Brevi 
Innocenzo XI concede indulgenze all’altare della beata vergine nella chiesa parrocchiale di Magno con 
validità di sette anni.  

busta 96, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Innocenzo XI, papa 

Organizzazioni rilevate:  
chiesa parrocchiale di Magno 
In latino. 

 

15  1679 gennaio 11 567 

Brevi 
Innocenzo XI concede indulgenze alla chiesa parrocchiale d'Inzino [con validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Innocenzo XI, papa 

 

16  1721 dicembre 23 568 

Brevi 
Innocenzo XIII concede indulgenze alla chiesa arciplebana di Inzino [con validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Innocenzo XIII, papa 
In latino. 

 

17  1728 dicembre 6 569 

Brevi 
Benedetto XIII concede indulgenze alla chiesa di s. Rocco di Inzino [con validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Benedetto XIII, papa 

Organizzazioni rilevate:  
chiesa di s. Rocco di Inzino 
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18  1742 giugno 15 570 

Brevi 
Benedetto XIV concede indulgenze al santuario della Beata Vergine della Valle di Inzino [con validità di sette 
anni].  

busta 96, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Benedetto XIV, papa 

Organizzazioni rilevate:  
Valle di Inzino 

 

19  1746 febbraio 10 571 

Brevi 
Benedetto XIV concede indulgenze all’altare della confraternita della Dottrina Cristiana nella chiesa 
parrocchiale di Inzino [con validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Benedetto XIV, papa 

Organizzazioni rilevate:  
confraternita della Dottrina Cristiana 
In latino. 

 

20  1746 febbraio 10 572 

Brevi 
Benedetto XIV concede indulgenze all'altare della beata vergine del Rosario nella parrocchiale di Inzino [con 
validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Benedetto XIV, papa 
In latino. 

 

21  1749 gennaio 7 573 

Brevi 
Benedetto XIV concede indulgenze alla parrocchiale di s. Giorgio [con validità di sette anni].  

busta 96, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Benedetto XIV, papa 
In latino. 
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Classe 2 
Liber chronicus 

(1410 – 1936) 
 
Questa classe conserva fascicoli di carteggio molto eterogeneo. 
Alcune carte sono state accuratamente descritte nel contenuto, altre invece hanno come descrizione 
solo gli estremi cronologici. 
Attualmente la sequenza dei fascicoli non ha un ordinamento cronologico, né di tipo logico; in 
generale l'assetto è così riassumibile: 
documenti vari; 
rapporti tra Inzino e Magno e causa per la separazione di Magno dalla Pieve di Inzino; 
atti vari per l'amministrazione della Pieve. 
Non potendo in questa fase procedere ad una verifica e riordinamento delle singole carte è stato 
necessario mantenere l'ultimo ordinamento dato. 
Consistenza: 21 unità archivistiche 
 
 
1  1410 - 1575 575 

Cronache 
Frammenti di un "registro economico", presumibilmente registro delle decime della Pieve rivendicate dalla 
stessa, 1410-1575 (1) (2);  

frammento di un "libro cassa" tenuto dall'Arciprete Zanino Brescianini di Odeno, 1482-1486 (2).  

Note:  

(1) Gravi danni di conservazione;  

(2) Presenti note di Mons. Paolo Guerrini.  

busta 97, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Brescianini Zanino, arciprete 
Guerrini Paolo, sacerdote 

 

2  1578 - 1579 576 

Processo di Pieve d'Inzino fatta dal d. reverendo Alessio Marimbono arciprete 
Cronache 
Processo intestato dalla Pieve d'Inzino contro Marcheno: atti del processo.  

busta 97, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Marimbono Alessio, arciprete 

Organizzazioni rilevate:  
Comune di Marcheno 

 

3  1534 - 1599 577 

Cronache 
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Documenti vari sec XVI:  

"Istrumento enfiteutico delli piò, tav. 52 e picoli (...) della terra entro la cinta Caprioli nella contrada delle case 
d'Esimo sotto la Stocchetta. Per la qual pezza di terra si paga annualmente alla Pieve d'Inzino lire 29, soldi 17, 
dinaro 9 planeti", 24 novembre 1534;  

19 ottobre 1573;  

27 marzo 1577;  

27 gennaio 1579;  

3 novembre 1583;  

novembre 1586;  

28 aprile 1594;  

6 novembre 1592;  

dispensa matrimoniale concessa ad Alessio Moretti di Gardone e Lucia Rizzini, 19 ottobre 1599.  

busta 97, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Moretti Alessio, privato 
Rizzini Lucia, privato 

Luoghi rilevati:  
Caprioli, cinta 
Stocchetta 

 

4  1603 - 1698 578 

Cronache 
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Documenti vari sec XVII:  

domanda inoltrata al Vescovo perché venga a benedire l'oratorio di S. Rocco da poco edificato ad Inzino, 7 
luglio 1616;  

atti per la fondazione della congregazione del S. Rosario in Inzino, due lettere, 1618;  

sulla fondazione della compagnia del S. Rosario, 6 settembre 1619;  

richiesta al Comune perché si assuma l'amministrazione della chiesa dei santi Rocco, Sebastiano, Nicola (...), 
16 agosto 1631;  

9 giugno 1643;  

Giovanni Maria Sabatti concede all'arciprete d'Inzino don Francesco Stornati la facoltà di costruire un 
"canaletto" sul proprio territorio per portare così l'acqua ad un campo di proprietà della Pieve, 22 novembre 
1651;  

decreto del voto emesso dal Consiglio riunito della Valle Trompia di assumere a protettore speciale della 
Valle S. Antonio da Padova, 5 giugno 1660;  

il Vescovo concede agli abitanti di Magno l'assoluzione (non viene specificato il motivo), con l'obbligo di 
alcune penitenze (quattro lettere), 1662;  

richiesta della Curia per ottenere delle informazioni su Carlo Badilari, e Lucrezia Badilari per poter concedere 
la dispensa matrimoniale, 18 giugno 1668;  

dispensa matrimoniale (per quarto grado di consanguineità) tra Giacomo Filippo Sabatti e Caterina Tanfoglio, 
31 maggio 1688;  

dispensa matrimoniale (per quarto grado di consanguineità) concessa a Lorenzo Rizzini e Maria Zoli entrambi 
di Magno, 30 settembre 1689;  

citazione dell'arciprete d'Inzino "reggente e procuratore" dell'Oratorio della B.V.M del Castello (estratto del 
libro dei conti ed estimo);  

dispensa matrimoniale concessa a Pietro Sabatti e Maria Rizzini di Magno, 10 gennaio 1698;  

dispensa matrimoniale concessa a Vincenzo Salvinelli di Gardone e Angela Rizzini di Inzino, 31 gennaio 
1698;  

spesa per la sistemazione dell'"ala del ponte della Cornella sotto Noboli", per la raccolta della somma totale di 
25 (...) doveva ricorrere tutta la Valle;  

30 aprile 1625;  

20marzo 1627;  

"rappresentazione da fare a sue Ecc.ze che verranno sopra loco per vedere il gran disordine e danno che fa 
questo Tronte", ossia il torrente Tronto che scorre tra Inzino e Gardone e tra Concesio e Brescia.  

busta 97, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Sabatti Giovanni Maria, privato 
Stornati Francesco, sacerdote 
S. Antonio da Padova, santo 
Badilari Carlo, privato 
Sabatti Giacomo Filippo, privato 
Tanfoglio Caterina, privato 
Rizzini Lorenzo, privato 
Zoli Maria, privato 
Sabatti Pietro, privato 
Rizzini  Maria, privato 
Salvinelli Vincenzo, privato 
Rizzini Angela, visitatore delegato 



 161 

Organizzazioni rilevate:  
oratorio di S. Rocco 
Congregazione del S. Rosario di Inzino 
Consiglio riunito della Valle Trompia 
Oratorio della B.V.M del Castello 

Luoghi rilevati:  
Valle Trompia 
Magno 
Curia 
Tronto, torrente 

 

5  1703 - 1791 579 

Cronache 
Documenti vari sec XVIII:  

notizie riguardanti l'apparizione della Beata Vergine a Bovegno, sipropone di celebrare ogni anno il 22 
maggio, giorno dell'apparizione, una festa a cui dovrebbe partecipare tutta la popolazione della Valle 
Trompia, 9 maggio 1708;  

causa tra il reverendo arciprete don Francesco Ussoli e gli eredi del fu Antonio Cominassi di Gardone per 
mancato pagamento di affitto di una pezza di terra in località Levata di proprietà della Pieve, 1726;  

n. 13 dispense di matrimonio, 1703-1791;  

Carlo Antonio Gardoncini, cancelliere della comunità di Inzino, deplora l'operato dell'arciprete Pasini che non 
ha ossequiato le "antiche funzioni" e non "ha osservato le antiche consuetudini", come invece aveva promesso 
di fare, 23 marzo 1783;  

richiesta di Lodovico Rizzini all'arciprete d'Inzino affinché gli sia permessa la costruzione di un muro 
adiacente l'oratorio di S. Rocco;  

lettara di don Francesco Lanfranchi, arciprete di Inzino che riporta la notizia secondo la quale i sacerdoti di 
Inzino venivano sepolti nella cappella della Scuola del SS: Sacramento, già tomba di don Antonio Badilari, 
segue l'elenco dei sacerdoti che furono ad Inzino durante gli anni 1660, 1667, 1678.  

busta 97, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Ussoli Francesco, sacerdote 
Cominassi Antonio, privato 
Gardoncini Carlo Antonio, cancelliere 
Pasini, coadiutore 
Rizzini Lodovico, privato 
Lanfranchi Francesco, sacerdote 
Badilari Antonio, sacerdote 

Organizzazioni rilevate:  
Scuola del SS: Sacramento 

Luoghi rilevati:  
Bovegno 
Valle Trompia 
Levata, località 

 

6  1589 - 1590 580 

Cronache 
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Processo intestato dall'arciprete d'Inzino contro Marcolino Bignotto (1).  

Processo per la definizione dei confini in località Levata di Gardone (2).  

Note:  

(1) Marcolino Bignotto, possidente di terra posta nei confini d'Inzino, doveva pagare alla Pieve, come 
consuetudine, la quanrantole della seminanda. Il suo debito verso l'arciprete ammontava a 4 quarte di 
frumento. I giudici Valerio Pilotti e Riccobello FIlippini condannano il Bignotto a versare la decima e a 
pagare le spese del processo.  

(2) Parti in causa: Pieve di Inzino, rappresentata dall'arciprete e Comino Reffenone di Gardone, in 
rappresentanza della moglie, e Ottavio Tonini di Inzino.  

busta 97, reg. 1 

Persone rilevate:  
Bignotto Marcolino, privato 
Pilotti Valerio, giudice 
FIlippini Riccobello, giudice 
Reffenone Comino, privato 
Tonini Ottavio, privato 

Luoghi rilevati:  
Levata, località 

 

7  1506 - 1598 581 

Cronache 
Rapporti Magno-Inzino sec. XVI:  

1 luglio 1506;  

16 gennaio 1543;  

29 mrzo 1554;  

facoltà concessa alla chiesa di Magno di conservarvi l'acqua battesimale, 5 maggio 1554;  

5 marzo 1588;  

27 marzo 1598;  

due documenti privi di data.  

busta 97, fasc. 6 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Magno 

 

8  1687 - 1691 582 

Cronache 
Rapporti Magno-Inzino sec. XVII:  

richiesta da Magno ad Inzino per ottenere un confessore, 2 dicembre 1687;  

letta del cancelliere Sabatti Salvatore di Magno per sottoporre al Vicario Generale il problema delle elemosine 
raccolte nelle celebrazioni presenziate dall'arciprete di Inzino, se debbano cioè essere destinate a Magno o ad 
Inzino, 9 settembre 1691;  

capitoli da osservarsi da coluiche accetterà di assolvere all'ufficio di cappellano nella comunità di Magno;  

un documento privo di data.  

busta 97, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Sabatti Salvatore, cancelliere 
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9  1494 - 1680 583 

Cronache 
Sentenza in favore dell'Arciprebenda per le quarantole (Inzino e Magno) documenti sec. XV, XVI, XVII:  

i tre sindaci dei Comuni di Inzino, Gardone e Magno, Castellanie d'Inzino, sono incaricati di ricercare al 
Vescovo Zane un arciprete, 11 maggio 1494;  

elenco degl obblighi che il cappellano di Magno deve adempiere verso la Pieve di Inzino, 19 maggio 1566;  

decreto di mons. Vescovo Morosini dopo la sua visita pastorale a Magno, 9 settembre 1652;  

lettera di don Francesco Ferraglio, cappellano di Magno, al vicario d'Inzino per chiedere una sua direttiva in 
materia di feste, 27 maggio 1664;  

lettera del cancelliere della cattedrale, a nome del Vescovo, che stabilisce quali siano i compiti che il 
Cappellano di Magno può esercitare nella chiesa di S. Martino, 17 marzo 1671;  

20 giugno 1679;  

i consoli di Magno chiedono all'arciprete di Inzino la licenza di costruire il fonte battesimale nella chiesa di S. 
Martino, 21 aprile 1680;  

l'arciprete d'Inzino, don Francesco Lanfranchi, concede al Cappellano di Magno, don Pietro Lanfranchi, la 
facoltà di costruire il fonte battesimale nella chiesa di Magno, 21 aprile 1680.  

busta 98, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Zane, vescovo 
Morosini, vescovo 
Ferraglio Francesco, cappellano 
Lanfranchi Francesco, arciprete 

Organizzazioni rilevate:  
Comune di Inzino 
Comune di Gardone 
Comune di Magno 

 

10  1564 - 1776 584 

Cronache 
Sentenza in favore dell'Arciprebenda per le quarantole (Inzino e Magno), documenti vari sec. XVI, XVII, 
XVIII:  

ricevuta dei versamenti delle decime fatti da Magno ad Inzino nell'anno 1564, 25 novembre 1564;  

pezza di terra di proprietà di Chiara Bignotti, 24 agosto 1606;  

7 agosto 1702;  

lettera del vicario generale al vicario di Inzino perché convinca Angelo Fausti di Brozzo e Salvatore Sabatti di 
Magno ad accostarsi alla confessione (non avevano adempiuto al precetto pasquale) e Pietro Collio di 
Marcheno, inconfesso da due anni, 11 aprile 1710;  

decisioni del vicario generale in merito ai tentativi di Magno di separarsi dalla giurisdizione religiosa della 
Pieve di Inzino, 11 novembre 1775;  

lettera del vicario generale che impone una multa all'arciprete di Inzino come punizione di un suo 
atteggiamento tenuto nelle pratiche per la separazione di Magno da Inzino, 15 novembre 1776.  

busta 98, fasc. 9 

Persone rilevate:  
Bignotti Chiara, privato 
Fausti  Angelo, privato 
Sabatti Salvatore, visitatore delegato 
Collio Pietro, privato 
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11  1646 - 1647 585 

Cronache 
Processo di separazione dalla Pieve di Inzino richiesto dal Comune e dagli uomini di Magno.  

Note:  

Il fascicolo è costituito da un registro di 130 fogli rilegati, inizia col giorno 13 novembre 1646 e termina l'8 
agosto 1647. Il processo si tenne alla presenza del Vescovo Morcenigo; il popolo di Magno era rappresentato 
dall'avvocato Francesco Angerio mentre la parte avversa era rappresentata dall'arciprete don Francesco 
Stornato. La sentenza venne emessa dal vescovo il 22 giugno 1647.  

busta 98, fasc. 10 

Persone rilevate:  
Morcenigo, parroco 
Angerio Francesco, avvocato 
Stornato Francesco, arciprete 

Luoghi rilevati:  
Comune di Magno 

 

12  1449 - 1497 586 

Cronache 
Atti vari per l'amministrazione della Pieve sec. XV:  

7 novembre 1449;  

26 luglio 1484;  

2 agosto 1490;  

15 dicembre 1494;  

l'arciprete Pietro Malatesta affitta a Bernardo, figlio di Benedetto di Lodrino, due pezze di terra arativa in 
contrada Grarolis sul territorio di S. Vigilio, 29 settembre 1497;  

2 settembre 1498;  

l'arciprete Pietro Malatesta protesta essere nulla e non valida la convenzione fattagli firmare dai consoli di 
Gardone per la rinuncia della Pieve onde farne tre canonici;  

un registro raduna gli atti con cui il capitano e vicepodestà Francesco Mocenigo, nobile veneziano, impone un 
processo perchè la chiesa di S. Marco di Gardone e la chiesa di S. Martino di Magno restituiscano alla Pieve 
di Inzino, rappresentata dall'arciprete Pietro Malatesta, i beni da essa usurpati, 1496.  

busta 98, fasc. 11 

Persone rilevate:  
Malatesta Pietro, privato 
Malatesta Pietro, arciprete 
Mocenigo Francesco, vicepodestà 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di S. Marco di Gardone 
Chiesa di S. Martino di Magno 

Luoghi rilevati:  
Grarolis, contrada 
S. Vigilio, territorio 

 

13  1504 - 1603 587 

Cronache 
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Atti vari per l'amministrazione della Pieve sec. XVI:  

15 ottobre 1504;  

22 settembre 1509;  

23 febbraio 1560;  

4 agosto 1568;  

29 settembre 1595;  

17 gennaio 1596;  

sentenza emessa da Geronimo Capreoli, canonico decano della cattedrale, a seguito della disputa tra l'arciprete 
d'Inzino Giovanni Paolo Profeta e il comune di Marcheno, la causa era costituita dal mancato pagamento delle 
26 quarte di frumento che il Comune doveva all'arciprete come decima e dell'obbligo che il prete di Marcheno 
doveva celebrare la Messa del sabato santo nella Pieve di Inzino, 1596-1603;  

matrimonio di Giovanni Battista Carenzoni, 2 settembre 1596.  

busta 98, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Capreoli Geronimo, canonico della cattedrale 
Profeta Giovanni Paolo, arciprete 
Carenzoni Giovanni Battista, privato 

 

14  1685 588 

Cronache 
Atti vari per l'amministrazione della Pieve sec. XVII:  

crediti della Scuola del SS: Sacramento che devono essere riscossi da Venturino Socino, massaro della scuola;  

12 giugno 1685;  

20 aprile 1685.  

busta 98, fasc. 13 

Persone rilevate:  
Socino Venturino, massaro 

Organizzazioni rilevate:  
Scuola del SS: Sacramento 

 

15  1582 589 

Cronache 
Atti riguardanti la causa tra la Pieve di Inzino e gli eredi del fu Lodovico Galante per stabilire se "siano tenuti 
o no alla corresponsione dell'annuo livello verso la chisa d'Inzino come possessori della pezza di terra in 
contrada Lambaraga a Mompiano", documenti sec. XVI:  

2 giugno 1582.  

busta 98, fasc. 14 

Persone rilevate:  
Galante Lodovico, privato 

Luoghi rilevati:  
Lambaraga, contrada 
Mompiano 

 

16  1647 - 1689 590 

Cronache 
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Atti riguardanti la causa tra la Pieve di Inzino e gli eredi del fu Lodovico Galante per stabilire se "siano tenuti 
o no alla corresponsione dell'annuo livello verso la chisa d'Inzino come possessori della pezza di terra in 
contrada Lambaraga a Mompiano" documenti sec XVII:  

processo e sentenza che impone a Lelio Valotto, mercante di Brescia, la cessione di una pezza di terra in 
Mompiano a saldo di un suo debito verso l'arciprete di Inzino, 3 giugno 1647;  

estratto del libro dell'estimo in cui si cita nei livelli della Pieve di Inzino il terreno sito "nel territorio di 
Mompiano, via Chiusure, contrada Ormandello, detta Breda oppure Lambaraga", 12 giugno 1688;  

atti per indagare sulla liceità o meno dell'operazione di vendità, effettuata dall'arciprete Stornato di Inzino, del 
pezzo di terra detta Lambaraga ceduta al sign. Galante, convertendo poi il ricavato nell'acquisto di un pezzo di 
terra in contrada Crocetta a S.Vigilio, 29 gennaio 1689;  

Note:  

La Lambaraga era sita in Mompiano e divenne proprietà della Pieve il 19 gennaio 1647 come risarcimento di 
un debito di Lelio Valotto. Il 4 marzo 1649 l'Arciprete Stornato vendette la Lambaraga per acquistarne un 
altro in contrada Crocetta a S. Vigilio.  

busta 98, fasc. 15 

Persone rilevate:  
Valotto Lelio, privato 
Stornato, arciprete 
Galante Lodovico, privato 

Luoghi rilevati:  
Mompiano 
Chiusure, via 
Ormandello, contrada 
Breda, località 
Lambaraga, località 
Crocetta, contrada 
S.Vigilio 

 

17  XVII 591 

Cronache 
Causa tra la Pieve d'Inzino e gli eredi del fu arciprete Francesco Stornati a motivo del mancato pagamento 
d'interessi maturati sulla pezza di terra in contrada Crocetta a S. Vigilio:  

testamento di don Francesco Stornati, 15 febbraio 1660;  

Note:  

Nel testamento il reverendo lascia molte sostanze all'altare del SS. Sacramento e del SS. Rosario in Inzino. I 
proventi dei lasciti "dovrebbero permettere di mantenere e stipendiare un sacerdote che serva alla Chiesa 
come cappellano e organista e suoni l'organo fatto fare dal rev. testatore".  

busta 99, fasc. 16 

Persone rilevate:  
Stornati Francesco, arciprete 

Organizzazioni rilevate:  
SS. Sacramento 
SS. Rosario 

Luoghi rilevati:  
Crocetta, contrada 
S. Vigilio 

 

18  sec. XVIII 592 

Cronache 
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Causa tra la Pieve d'Inzino e gli eredi del fu arciprete Francesco Stornati a motivo del mancato pagamento 
d'interessi maturati sulla pezza di terra in contrada Crocetta a S. Vigilio:  

atti del processo.  

busta 99, fasc. 17 

Persone rilevate:  
Stornati Francesco, arciprete 

Luoghi rilevati:  
Crocetta, contrada 
S. Vigilio 

 

19  sec. XVII - sec. XVIII 593 

Cronache 
Carte Badilari:  

documenti relativi ad atti di vendita ed acquisto, debiti ed eredità operati dal Badilari.  

busta 99, fasc. 18 

Persone rilevate:  
Badilari, privato 

 

20  sec. XVII - sec. XVIII 594 

Cronache 
Eredità di Benedetto Beriola: causa tra le sue due figlie, Margherita e Chiara.  

busta 99, fasc. 19 

Persone rilevate:  
Beriola Benedetto, privato 
Beriola Margherita, privato 
Beriola Chiara, privato 

 

21  1996 595 

Cronache 
Vertenza eredi Sanzogni Antonio e Parrocchia di Inzino al fine di eliminare il gradino dal sagrato del 
Santuario antistante l'ingresso del cancello Sanzogni.  

busta 99, fasc. 20 

Persone rilevate:  
Sanzogni Antonio, privato 
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Categoria XIV 
Personale 

(1775-1993) 
 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Ecclesiastico 1775-1989 
      -     classe 2: Laico 1865-1992 
Consistenza: 1 busta, 20 unità archivistiche 
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Classe 1 
Ecclesiastico 
(1775 – 1989) 

 
La classe conserva documentazione relativa al personale ecclesiastico. 
Consistenza: 1 busta, 16  unità archivistiche  
 
 
 

1  1775 giugno 28 598 

Ecclesiastico 
Rinuncia di don Giorgio Piantoni alla Cappellania del Suffragio ed elezione di don Ivano Gardoncini quale 
suo successore.  

busta 100, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Piantoni Giorgio, parroco 
Gardoncini  Ivano, parroco 

Organizzazioni rilevate:  
Cappellania del Suffragio 

 

2  1812 599 

Ecclesiastico 
Istanza di parrocchiani al Vescovo relativa alla condotta morale di don Felice Costardi, arciprete della 
parrocchia.  

busta 100, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Costardi Felice, parroco 

 

3  1841 600 

Ecclesiastico 
Lettera di Marco Cominassi che riporta una breve cronaca di don Carlo Zappetti, arciprete di Inzino, morto nel 
1759.  

busta 100, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Cominassi Marco, privato 
Zappetti Carlo, parroco 

 

4  1841 601 

Ecclesiastico 
Lettera di Marco Cominassi che riporta alcune notizie circa don Pietro Grasetti, che rinunciò ad Inzino nel 
1784.  

busta 100, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Cominassi Marco, privato 
Grasetti Pietro, parroco 
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5  1865 602 

Ecclesiastico 
Richiesta di don Pietro Bondioli per essere dispensato dalla lettura dell'officio e dalla celebrazione della 
messa, per disturbi alla vista;  

risposta della S. Penitenziaria di Roma (1).  

Note:  

Atto in lingua latina;  

presente sigillo in carta.  

busta 100, fasc. 5 

Persone rilevate:  
Bondioli Pietro, parroco 

Organizzazioni rilevate:  
S. Penitenziaria di Roma 

 

6  1855 - 1872 603 

Parrochi: Costardi, Bondioli, Fiorini, Recaldini. Cappellani: Bertarini, Balladori, 
curato don Giacomo Bonomini 
Ecclesiastico 
Pratiche varie.  

busta 100, fasc. 6 

Persone rilevate:  
Costardi, parroco 
Bondioli, parroco 
Fiorini, parroco 
Recaldini, parroco 
Bertarini, cappellano 
Balladori, cappellano 
Bonomini Giacomo, curato 

 

7  1881 604 

Lettere del reverendo arciprete Recaldini alla Fabbriceria in punto al 
provvedimento di un terzo prete per coadiuvarlo 
Ecclesiastico 
Lettere.  

busta 100, fasc. 7 

Persone rilevate:  
Recaldini, arciprete 

Organizzazioni rilevate:  
Fabbriceria parrocchiale di Inzino 

 

8  1882 605 

Pratiche pel r. parroco essendo prossima la partenza del Recaldini, eletto nuovo 
arciprete di Corticelle. Nomina pontificia regio exequater a parroco arciprete V. F. 
di Inzino del reverendo don Buccio Bortolo 
Ecclesiastico 
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Pratica di nomina.  

busta 100, fasc. 8 

Persone rilevate:  
Recaldini, arciprete 
Buccio Bortolo, parroco 

Luoghi rilevati:  
Corticelle 

 

9  1893 agosto 26 606 

Ecclesiastico 
Lettera del parroco di Palosco che in nome della famiglia Costardi concede il trasloco della lapide del fu don 
Felice Costardi, arciprete di Inzino, dall'urna alla nuova cappella del cimitero.  

busta 100, fasc. 9 

Famiglie rilevate:  
Costardi 

Persone rilevate:  
Costardi Felice, arciprete 

Luoghi rilevati:  
Palosco 

 

10  1883 - 1900 607 

Scrittura r. curato don Giacomo Bonomini venuto alla residenza di Inzino come 
curato il 1/4/1889 
Ecclesiastico 
Pratiche inerenti il coadiutore don Giacomo Bonomini di Collio.  

busta 100, fasc. 10 

Persone rilevate:  
Bonomini  Giacomo, curato 

Luoghi rilevati:  
Collio 

 

11  1911 608 

Ecclesiastico 
Cronologia dei parroci di Pezzaze.  

busta 100, fasc. 11 

Luoghi rilevati:  
Pezzaze 

 

12  1931 ottobre 24 609 

Ecclesiastico 
Nomina ad economo spirituale di Cesovo di don Aldo Guerra, parroco di Inzino.  

busta 100, fasc. 12 

Persone rilevate:  
Guerra Aldo, privato 
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Luoghi rilevati:  
Cesovo 

 

13  1983 610 

Ecclesiastico 
Lettere del Vescovo Morstabilini Luigi a don Pierino.  

busta 100, fasc. 13 

Persone rilevate:  
Morstabilini Luigi, vescovo 
Pasquali Pierino, parroco 

 

14  1976 - 1984 611 

Ecclesiastico 
Nomina di don Pierino a parroco di Inzino;  

nomina di don Agostino Bagliani a curato di Inzino.  

busta 100, fasc. 14 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, parroco 
Bagliani Agostino, curato 

 

15  1985 612 

Ecclesiastico 
Elenco dei parroci della parrocchia di S. Giorgio in Inzino dal 1370 al 1977.  

busta 100, fasc. 15 
 

16  1989 613 

Ecclesiastico 
Fotocopia di citazione a don Pierino a seguito della morte per infortunio del sign. G. M. incaricato dal parroco 
della manutenzione dell'orologio del campanile.  

busta 100, fasc. 16 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, parroco 
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Classe 2 
Laico 

(1865 – 1993) 
 
La classe conserva documentazione relativa al personale ecclesiastico. 
Consistenza: 1 busta, 4 unità archivistiche  
 
 
1  1865 - 1872 615 

Laico 
Nomina a sacrestano del sign. Giuliani Giovanni dopo la morte del suo predecessore, sign. Zanetti Luigi;  

richiesta del sig. Giuliani Giovanni per aumento di stipendio;  

lettera di dimissioni dall'incarico di sacrestano del sig. Giuliani Giovanni;  

contratto di sacrestano del sign. Pirlo Giuseppe.  

busta 100, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Giuliani Giovanni, sacrestano 
Zanetti Luigi, sacrestano 
Pirlo Giuseppe, sacrestano 

 

2  1862 - 1938 616 

Laico 
Contratto di assunzione all'ufficio di campanaro e di custode dell'orologio del sig. Zambelli Antonio 1862-
1863;  

conferimento dell'incarico di organista del sign. Marco Bignotti, 28 aprile 1904;  

rinuncia all'incarico di campanaro presentata da Orizio Pietro, 5 febbraio 1933;  

conferimento dell'incarico di organista del sig. Lancelotti Angelo, 1 gennaio 1938.  

busta 100, fasc. 2 

Persone rilevate:  
Zambelli Antonio, campanaro 
Zambelli Antonio, custode dell'orologio 
Bignotti Marco, organista 
Orizio Pietro, campanaro 
Lancelotti Angelo, organista 

 

3  1981 617 

Laico 
Corrispondenza per conferimento di incarico al servizio di "Ministri straordinari dell'eucarestia" a: Mazzelli 
Teresa, Tanfoglio Angela, suor Lidia Lenza, Terzi Ornella.  

busta 100, fasc. 3 

Persone rilevate:  
Mazzelli Teresa, ministro straordinario dell'eucarestia 
Tanfoglio Angela, ministro straordinario dell'eucarestia 
Lenza Lidia, suora, ministro straordinario dell'eucarestia 
Terzi Ornella, ministro straordinario dell'eucarestia 

 

4  1993 agosto 20 618 

Laico 
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Lettera di don Pierino al Vescovo Vigilio Olmi per concessione di onoreficenza a Bettariga Angelo e 
Lancellotti Faustino come premio per la lunga attività.  

busta 100, fasc. 4 

Persone rilevate:  
Pasquali Pierino, parroco 
Vigilio Olmi, vescovo 
Bettariga Angelo, privato 
Lancellotti Faustino, privato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 175 

Categoria XVI 
Vicariato 

(1825-1993) 
 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Parrocchie 1825-1993 
      -     classe 2: Ordinanze del Vescovo e della Curia Vescovile 1884-1923 
Consistenza: 1 busta, 3 unità archivistiche 
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Classe 1 
Parrocchie 

(1825 – 1993) 
 
 
La classe conserva documentazione relativa alle parrocchie. 
Consistenza: 1 busta, 2 unità archivistiche  
 
 
1  1825 ottobre 11 621 

Parrocchie 
Processo verbale di visita alla chiesa parrocchiale di Brozzo, redatto dal Vicario Foraneo e parroco d'Inzino 
don Costardi.  

busta 101, fasc. 1 

Persone rilevate:  
Costardi, parroco 
Costardi, vicario foraneo 

Organizzazioni rilevate:  
Chiesa di Brozzo 

 

2  1993 gennaio 622 

Parrocchie 
Perimetrazione della parrocchia di S. Girorgio.  

Note:  

Scala 1:10.000.  

busta 101, fasc. 2 
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Classe 2 
Ordinanze del Vescovo e della Curia Vescovile 

(1884 – 1923) 
 
La classe conserva ordinanze. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica  
 
 
1  1884 - 1923 624 

Ordinanze del Vescovo e della Curia Vescovile 
Decreto vescovile per riduzione delle sante messe;  

permessi di binazione delle messe;  

permesso di installare e benedire la Via Crucis nella parrocchiale;  

nomine varie.  

busta 101, fasc. 1 

Organizzazioni rilevate:  
Cura Vescovile di Brescia 
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Categoria XVII 
Fototeca 

(1977- XXI primo decennio) 
 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Fotografie 1977- XXI primo decennio 
Consistenza: 1 busta, 2 unità archivistiche 
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Classe 1 
Fotografie 

(1977 - sec. XXI primo decennio) 
 

La classe conserva fotografie. 
Consistenza: 1 busta, 2 unità archivistiche 
 
1  1977 - sec. 2002 627 

Fotografie 
Materiale fotografico che testimonia il lavoro di restauro dell'interno e dei dipinti della chiesa parrocchiale e 
del santuario:  

n. 182 fotografie b/n;  

n. 83 fotografie colori;  

n. 5 negativi;  

fatture;  

schede dipinti restaurati;  

disegno dell'altare;  

liquidazione delle opere;  

preventivi.  

busta 102, fasc. 1 
 

2  1940 - sec. XXI inizi (primo decennio) 628 

Fotografie 
Stampe su fogli trasparenti (materiale preparatorio libro La Pieve di San Giorgio (?));  

fotografie varie di inaugurazioni, gite, celebrazioni:  

n. 3 fotografie b/n;  

n. 9 fotografie colori.  

busta 102, fasc. 2 
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Categoria XVIII 
Libreria 

(1850-2005) 
 
 
La categoria conserva documentazione ordinata nelle seguenti classi e serie: 
      -     classe 1: Rivista diocesana 1910-2005 
      -     classe 2: Bollettino parrocchiale 1930-1981 
      -     classe 4: Storia locale 1850-1983 
      -     classe 5: Giornali e riviste 1966-1989 
Consistenza: 2 buste, 4 unità archivistiche 
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Classe 1 
Rivista diocesana 

(1910 – 2005) 
 
La classe conserva i volumi della Rivista diocesana. 
Consistenza: 2 unità archivistiche  
 
 
1  1910 - 1965 631 

Bollettino ufficiale diocesano 
Bollettini ufficiali della Diocesi di Brescia.  

Colonna n. 6 

Organizzazioni rilevate:  
Diocesi di Brescia 

 

2  1966 - 2005 632 

Rivista diocesana 
Rivista della Diocesi di Brescia.  

Colonna n. 5 

Organizzazioni rilevate:  
Diocesi di Brescia 
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Classe 2 
Bollettino parrocchiale 

(1930 – 1981) 
 
La classe conserva i volumi del Bollettino parrocchiale. 
Consistenza: 1 unità archivistica  
 
 
1  1930 - 1981 634 

Bollettino parrocchiale 
Copie rilegate del bollettino parrocchiale.  

Colonna n. 6 
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Classe 4 
Storia locale 
(1850 – 1983) 

 
La classe conserva documentazione relativa alla storia locale. 
Consistenza: 1 busta, 3 unità archivistiche  
 
 
1  1850 - 1851 636 

Atti sull'alluvione 1850 
Atti alluvione avvenuta durante la notte tra il 14 e il 15 agosto 1850 a causa dello straripamento del fiume 
Mella:  

opere di ricostruzione;  

atti di richiesta degli estremi di debito andati persi a causa dell'alluvione.  

busta 103, fasc. 1 

Luoghi rilevati:  
Mella, fiume 

 

2  1931 637 

Storia locale 
Memorie parrocchiali dal 1906 all'anno 1931.  

busta 103, fasc. 2 
 

3  1983 638 

Storia locale 
Bozza preparativa per una pubblicazione sulla "Pieve di S. Giorgio M."  

Note:  

presenti n. 16 fotografie b/n;  

n. 3 fotografie colori.  

Materiale simile presente anche nella categoria XVII, cl 1 Fotografie.  

busta 103, fasc. 3 
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Classe 5 
Giornali e riviste 

(1966 – 1989) 
 
 
 

La classe conserva giornali e riviste. 
Consistenza: 1 busta, 1 unità archivistica  
 
 
1  1966 - 1989 640 

Giornali e riviste 
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Scritto dedicato a don Nicola;  

visita pastorale del 26 maggio 1972;  

copie bollettini parrocchiali:  

in occasione dell'inizio dei lavori di restauro;  

Inzino ricorda don Bernardo Almici;  

"Prete...chi sei?";  

la parrocchia nel XXV di ordinazione di don Pierino Pasquali e nell'occasione del termine dei restauri esterni 
della chiesa parrocchiale, 18 giugno 1978;  

la comunità a don Leonardo novello sacerdone, 15 giugno 1980;  

diario del viaggio a Roma del coro d'Inzino, 8-11 maggio 1980;  

il coro della montagna "Nel XXV anniversario della fondazione", Natale 1980;  

"numero unico in occasione del restauro interno", Pasqua 1981;  

"Prima messa del novello sacerdote don Marco Zanotti", giugno 1981;  

in segno di riconoscenza al Vescovo Luigi Morstabilini nel XXX di presbiterato del parroco don Pierino 
Pasquali, 29 maggio 1983;  

"El nos parlà": glossario del dialetto gardonese redatto dalle scuole elementari Andersen, febbraio 1985;  

bollettini "La Pieve", "La voce", "Comunità di Brozzo";  

in memoria dell'arciprete don Aldo Guerra;  

ordinazione don Battista Poli;  

articoli di giornale vari;  

dono della Bottega di Incisioni Giovanelli;  

"Gh'era 'na olta Gardù" lunario illustrato gardonese, 1988-1989;  

mostra di Guttuso presso Bottega di Incisioni Giovanelli, dicembre 1987;  

"L'utopia della prova": cooperativa di solidarietà sociale L'Aquilone, settembre 1987;  

personale di Romeo Seccamani, 1988;  

scultore Bernardino Boifava, dicembre 1988;  

in occasione dell'esposizione di opere pittoriche presso la Bottega di Incisioni Giovanelli, dicembre 1988;  

articoli di giornale sulla vita della parrocchia e diocesi;  

"Le mie poesie" di Giovanni Tira;  

prolusione del maestro Trovati a Santuario, 15 settembre 1985;  

"Il comune di Brozzo e la sua parrocchia", 1966.  

busta 104, fasc. 1 



 186 

Persone rilevate:  
Almici Bernardo, parroco 
Pasquali  Pierino, parroco 
Leonardo, sacerdote 
Nicola, sacerdote 
Zanotti Marco, sacerdote 
Morstabilini Luigi, vescovo 
Guerra Aldo, arciprete 
Poli Battista, sacerdote 
Giovanelli, Bottega di Incisioni 
Guttuso 
L'Aquilone, cooperativa 
Seccamani Romeo, restauratore 
Tira Giovanni, privato 
Trovati, maestro 

Organizzazioni rilevate:  
coro d'Inzino 
scuole elementari Andersen 

Luoghi rilevati:  
Roma 
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INDICE DEI NOMI DI PERSONE 
 
 
ALESSANDRO VII 
papa    565 
 
ALMICI BERNARDO 
parroco    210, 258, 537, 640 
 
AMATI, RESTAURATORE D'ORGANO 
privato    283 
 
ANGELA MONTINI, VEDOVA FILIPPINI PIETRO 
privato    188 
 
ANGERIO FRANCESCO 
avvocato    585 
 
ANSALDI GIOVANNA 
legatario    539 
 
ANSALDI GIUSEPPE 
legatario    538 
 
ANSALDI MARIA 
legatario    538 
 
ANTONINI VINCENZO 
visitatore delegato    77 
 
ANTONIOLI GIOVANNI 
legatario    538 
 
ARDESI ANGELO FU GIUSEPPE 
privato    202 
 
BADILARI 
privato    593 
 
BADILARI ANTONIO 
sacerdote    579 
 
BADILARI CARLO 
privato    578 
 
BADILARI LODOVICO 
legatario    538 
 
BAGLIANI AGOSTINO 
 curato      611 
 
BAGLIONI, DITTA 
    289 
 
BALLADORE STEFANO 
sacerdote    11 
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BALLADORI 
cappellano    603 
 
BATTANI DI BRESCIA, RESTAURATORE D'ORGANO 
privato    283 
 
BATTISTA Q. PIETRO [DE TIRANO FORMAGIARIO] 
privato    558 
 
BELLERI CARLO 
sacerdote    172 
 
BENEDETTO XIII 
papa    569 
 
BENEDETTO XIV 
papa    570, 571, 572, 573 
 
BERARDO [DE GARDINO/GARDONO] 
privato    553 
 
BERIOLA BENEDETTO 
privato    594 
 
BERIOLA CHIARA 
privato    594 
 
BERIOLA MARGHERITA 
privato    594 
 
BERTARINI 
cappellano    603 
 
BERTARINI FRANCESCO 
privato    215 
 
BERTELLI 
privato    300 
 
BERTELLI CATERINA 
privato    378 
 
BETTARIGA ANGELO 
privato    618 
 
BETTARIGA MARIO 
privato    242 
 
BETTINZOLI RENATA 
privato    159 
 
BIANCHI MARIA 
privato    191 
 
BIANCHI VINCENZO 
privato    281 
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BIGNOTTI CHIARA 
privato    584 
 
BIGNOTTI MARCO 
organista    616 
 
BIGNOTTO MARCOLINO 
privato    580 
 
BOLLANI DOMENICO 
vescovo    76 
 
BONDIOLI 
parroco    188, 256, 299, 544, 603 
 
BONDIOLI  PIETRO 
sacerdote    11 
 
BONDIOLI PIETRO 
parroco    543, 602 
 
BONOMINI  GIACOMO 
curato    607 
 
BONOMINI GIACOMO 
curato    603 
 
BRESCIANI GIAMBATTISTA, MAESTRO D'ORGANO 
privato    283 
 
BRESCIANINI ZANINO 
arciprete    575 
 
BUCCIO 
parroco    183, 193, 196, 202, 315 
 
BUCCIO BARTOLOMEO 
sacerdote    174 
 
BUCCIO BORTOLO 
parroco    605 
sacerdote    11 
 
BUGATTI 
privato    394 
 
CABONA, CAPITALE 
    406 
 
CALZONI ANTONIO 
privato    208 
 
CANZONI PIETRO FU CRISTOFORO 
legatario    544 
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CAPREOLI GERONIMO 
canonico della cattedrale    587 
 
CARENZONI GIOVANNI BATTISTA 
privato    587 
 
CARULUS [DE MARTINO] 
notaio    554 
 
CAVAGNA GIOVANNI 
privato    191 
 
CHINELLI DOMENICO 
legatario    544 
 
CIOLI, FU PIETRO 
privato    398 
 
COLINI VITTORIA 
privato    191 
 
COLLIO PIETRO 
privato    584 
 
COMINASSI 
privato    378 
 
COMINASSI ANTONIO 
privato    579 
 
COMINASSI MARCO 
privato    600, 601 
 
COMINAZZI MARCO 
privato    299 
 
CONTESSI ANGELO 
capomastro    282 
 
CORNA PELLEGRINI GIACOMO MARIA 
vescovo    108, 109, 110, 111, 138, 362 
 
CORSETTI GIAMBATTISTA 
vicario generale    122 
 
CORSETTI GIANBATTISTA 
vicario generale    127 
 
COSTARDI 
arciprete    99, 100 
legatario    541, 544 
parroco    187, 603, 621 
vicario foraneo    621 
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COSTARDI FELICE 
arciprete    606 
parroco    186, 539, 599 
 
COTTALI SERGIO 
privato    296 
 
CRAMERI ANTONIO 
    407 
 
DALOLA 
legatario    544 
 
DE BADILARIS GIOVAN BATTISTA FU CORCINI 
notaio    538 
 
DE CAGNIS FRANCESCO DEL FU GIO MARIA DI BRESCIA 
notaio    561 
 
DE CUMIS MAFIOLO 
arciprete    554 
 
DEL BONO MARIA 
istitutrice    378 
 
DE RUBEIS LORENZO DEL FU PIETRO DI GARDONE 
privato    559 
 
DE [SAYANIS] GIOVANNI FAUSTINO FIGLIO DI FRANCESCO  
notaio    558 
 
DE [SPATHIS] GIOVANNI DI ZONE 
notaio    554 
 
DI FILIPI GIACOMO FILIPPO 
legatario    538 
 
DOLFIN GIOVANNI 
vescovo    78 
 
DOSSI GIOVANNI, FABBRICATORE D'ORGANO 
privato    283 
 
FILIPPINI RICCOBELLO 
giudice    580 
 
FACCHETTI VITTORIO DI BRESCIA, RESTAURATORE D'ORGANO 
privato    283 
 
FAUSTI  ANGELO 
privato    584 
 
FERANDI FRANCESCO DEL FU GASPARINO DI ZANANO 
notaio    560 
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FERANDI GASPARINO 
notaio    560 
 
FERRAGLIO FRANCESCO 
cappellano    583 
 
FERRARI 
vescovo    98, 99, 100 
 
FERRARI CARLO DOMENICO 
vescovo    123, 124 
 
FILIPINIS GIACOMO FILIPPO 
notaio    538 
 
FILIPPINI BORTOLO 
legatario    539 
 
FILIPPINI CHIARA 
legatario    539 
 
FILIPPINI GIULIO 
legatario    538 
 
FILIPPINI LELIO 
privato    191 
 
FILIPPINI PIETRO 
privato    196 
 
FIORINI 
arciprete    411 
parroco    603 
 
FOGLIA PROSPERO DI PALAZZOLO, RESTAURATORE D'ORGANO 
privato    283 
 
FOLLI LUIGIA 
privato    239 
 
FORESTI AGOSTINO 
sacerdote    544 
 
FORESTI BRUNO 
vescovo    116 
 
FRANZINI BERNARDINO 
privato    396 
 
FRANZINI PIETRO MAFFEO 
privato    397 
 
FRANZINI TERESA 
legatario    544 
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FRATINO FIGLIO DEL FU BONIFACIO DE GATTIS DI GARDONE 
privato    559 
 
GAGGIA 
vescovo    112, 113, 140 
 
GAGGIA GIACINTO 
vescovo    131 
 
GALANTE LODOVICO 
privato    589, 590 
 
GAMBA CARLO 
privato    281 
 
GARDONCINI 
legatario    544 
 
 
GARDONCINI  IVANO 
parroco    598 
 
GARDONCINI ARRIGO 
legatario    539 
 
GARDONCINI BATTISTA 
legatario    539 
 
GARDONCINI CARLO ANTONIO 
cancelliere    579 
 
GARDONCINI USEPPO DI INZINO 
notaio    560 
 
GASPARINI MARIARITA 
privato    239 
 
GIOVANELLI, BOTTEGA DI INCISIONI 
    640 
 
GITTI 
parroco    408 
 
GIULIANI GIOVANNI 
sacrestano    615 
 
GIUSTINIANI VINCENZO 
vescovo    81 
 
GLISENTI GLISENTE DI INZINO 
privato    561 
 
GRADENIGO BARTOLOMEO 
vescovo    91, 93, 94 
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GRASETTI PIETRO 
parroco    601 
 
GUERINI ANGELICA 
legatario    540 
 
GUERRA ALDO 
arciprete    640 
privato    609 
 
GUERRINI PAOLO 
sacerdote    575 
 
GUTTUSO 
    640 
 
INNOCENZO XI 
papa    566, 567 
 
INNOCENZO XIII 
papa    568 
 
JACOBI DE TOMASIIS DI SAN FELICE 
notaio    556 
 
LAFFRANCHI FRANCESCO 
sacerdote    177 
 
LANCELLOTTI FAUSTINO 
privato    618 
 
LANCELOTTI ANGELO 
organista    616 
 
LANFRANCHI FRANCESCO 
arciprete    583 
sacerdote    579 
 
LANZI 
parroco    113 
 
L'AQUILONE, COOPERATIVA 
    640 
 
LENZA LIDIA, SUORA 
ministro straordinario dell'eucarestia    617 
 
LEONARDO 
sacerdote    640 
 
LEONE XIII 
papa    135 
 
LUCHI FERDINANDO 
vicario generale    127, 128 
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LUCHI GIOVANNI 
coadiutore    96 
 
LUDOVISI NICOLÒ 
vescovo    564 
 
MADDALENA, MOGLIE DEL FU PELLEGRINO DI CASTELGOFFREDO 
privato    561 
 
MAFFI GIUSEPPE 
sacerdote    540 
 
MAGGI, COSTRUTTORE 
privato    300 
 
MALATESTA PIETRO 
arciprete    586 
privato    586 
 
MANZONI GIOVANNI 
privato    283 
 
MARIMBONO ALESSIO 
arciprete    576 
 
MARIN GIORGIO 
vescovo    80 
 
MARTINENGO GIO BATTISTA DEL FU FRANCESCO 
notaio    559 
 
MARTINENGO GIO FRANCECSO 
notaio    559 
 
MAZZELLI TERESA 
ministro straordinario dell'eucarestia    617 
 
MERICI ANGELA 
    358 
 
MICHELI FRANCESCA 
privato    556 
 
MICHELI GIOVANNI DI S. FELICE 
privato    556 
 
MILESI ROSA 
legatario    540 
 
MOCENIGO FRANCESCO 
vicepodestà    586 
 
MONACO LA VALLETTA 
vicario generale    135 
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MONTINI GIANBATTISTA 
parroco    5 
 
MONTINI VINCENZO 
parroco    4 
 
MORCENIGO 
parroco    585 
 
MORETTI ALESSIO 
privato    577 
 
MOROSINI 
vescovo    583 
 
MOROSINI MARCO 
vescovo    83 
 
MORSTABILINI LUIGI 
vescovo   115,  610, 640 
 
MOZZONI 
privato    300 
 
NAPOLEONE I 
imperatore    180 
 
NAVA 
vescovo    95, 96, 97 
 
NAVA CARLO 
privato    283 
 
NAVA GABRIO 
vescovo    121 
 
NAVA GABRIO MARIA 
vescovo    120 
 
NICOLA 
sacerdote    640 
 
ORIZIO PIETRO 
campanaro    616 
 
ORSINI LATINO 
cardinale    555 
 
OTTOBONI PIETRO VITO 
vescovo    84, 85, 86 
 
PAOLO V 
papa    562 
 
PASINI 
coadiutore    579 
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PASQUALI  PIERINO 
parroco    640 
 
PASQUALI PIERINO 
parroco    116, 238, 368, 379, 610, 611, 613, 618 
vescovo    367 
 
PELLEGRINI GIO PIETRO 
privato    557 
 
PELLEGRINI PALMA DI CASTEL GOFFREDO 
privato    557 
 
PETRUS [...] DI SAN FELICE 
notaio    556 
 
PIANTONI 
legatario    544 
 
PIANTONI ANNUNCIATA 
privato    405 
 
PIANTONI GIORGIO 
parroco    598 
 
PIANTONI GIUSEPPE 
legatario    540 
 
PICCINELLI EMILIO DI PONTERANICA (BG), DITTA 
    296 
 
PICINO BATTISTA 
legatario    539 
 
PIETRO Q. TABONI [ZANII] DI MONIGA 
privato    556 
 
PILOTTI VALERIO 
giudice    580 
 
PILOTTO VALERIO 
legatario    537 
 
PIO IX 
papa    126, 133 
 
PIO VII 
papa    119 
 
PIO X 
vescovo    137 
 
PIRLO GIUSEPPE 
sacrestano    615 
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PISCINI 
legatario    542 
 
PISCINI BORTOLO 
legatario    539 
 
PIUBENI, DITTA 
privato    304 
 
POLI BATTISTA 
sacerdote    640 
 
POMELLI GIACOMO DI CASTEL GOFFREDO 
notaio    557 
 
POMELLI GIACOMO DI CASTELGOFFREDO 
notaio    557 
 
POVERINO GIOVANNI ANTONIO FU GIULIO 
legatario    538 
 
PROFETA GIOVANNI PAOLO 
arciprete    587 
 
RAMPALLO 
segretario di stato    135 
 
RAPHAEL RIPHOZ 
vicario    563 
 
RECALDINI 
arciprete    604, 605 
parroco    603 
 
REFFENONE COMINO 
privato    580 
 
RESINELLI BENEDETTO DI INZINO 
privato    560 
 
REZINI COMINO 
notaio    538 
 
RICHIEDEI LELIO 
arciprete    538 
 
RIZINELLA ANNUNCIATA 
legatario    538 
 
RIZZINELLI BATTISTA 
legatario    539 
 
RIZZINI  MARIA 
privato    578 
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RIZZINI ANGELA 
visitatore delegato    578 
 
RIZZINI GIUSEPPE 
privato    237 
 
RIZZINI LODOVICO 
privato    579 
 
RIZZINI LORENZO 
privato    578 
 
RIZZINI LUCIA 
privato    577 
 
ROSSINI PIETRO 
sacerdote    538 
 
RUFFI GIACOMINO QUONDAM DI INZINO 
privato    553 
 
S. ANTONIO DA PADOVA 
santo    578 
 
SABATTI 
professore    295 
 
SABATTI ARTURO 
privato    315 
 
SABATTI CARLO 
privato    77 
 
SABATTI ERNESTO 
parroco    315 
 
SABATTI GIACOMO FILIPPO 
privato    578 
 
SABATTI GIOVANNI MARIA 
privato    578 
 
SABATTI PIETRO 
privato    578 
 
SABATTI SALVATORE 
cancelliere    582 
visitatore delegato    584 
 
SALERI 
avvocato    391 
 
SALERI CALOCERO FU MARTINO DI CIMMO 
privato    389 
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SALVINELLI MARIA 
privato    378 
 
SALVINELLI VINCENZO 
privato    578 
 
SAN CARLO BORROMEO 
vescovo    77 
 
SANZOGNI 
legatario    544 
 
SANZOGNI ANTONIO 
privato    189, 360, 595 
 
SANZOGNI PELLEGRINO 
fabbriciere    404 
legatario    540 
privato    215 
 
SECCAMANI ROMEO 
restauratore    640 
 
SGRITTA EGIDIO 
privato    283 
 
SILVESTRI ALVISE 
esercente    161 
 
SOCINI BARTOLOMEO 
legatario    538 
 
SOCINI GIULIA 
legatario    538 
 
SOCINO ANTONIO 
legatario    539 
 
SOCINO VENTURINO 
massaro    588 
 
STABS, DITTA 
    286 
 
SVANERA, DITTA 
    395 
 
STEFANI PIETRO ANGELO 
vicario generale    118 
 
STORNATI FRANCESCO 
arciprete    591, 592 
sacerdote    578 
 
STORNATO 
arciprete    590 
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STORNATO FRANCESCO 
arciprete    585 
 
SVANERA 
privato    408 
 
TANFOGLIO ANGELA 
ministro straordinario dell'eucarestia    617 
 
TANFOGLIO CATERINA 
privato    578 
 
TANFOGLIO DOMENICO, FU GIORGIO 
privato    187 
 
TANFOGLIO MARIA 
privato    190 
 
TERZI ORNELLA 
ministro straordinario dell'eucarestia    617 
 
TIRA GIOVANNI 
privato    640 
 
TONINI ANTONIO 
privato    191 
 
TONINI OTTAVIO 
privato    580 
 
TONINI PAOLO 
legatario    539 
 
TONOLI 
privato    283 
 
TORRI LUIGI, SUBECONOMO 
sacerdote    390 
 
TORRI, SUBECONOMO 
sacerdote    403 
 
TREDICI GIACINTO 
vescovo    114 
 
TROVATI 
maestro    640 
 
USSOLI FRANCESCO 
sacerdote    579 
 
VALENTI, CAPITALE 
    406 
 
VALOTTO LELIO 
privato    590 
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VERZERI 
vescovo    101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 
 
VERZERI GEROLAMO 
vescovo    130 
 
VERZERI GIROLAMO 
vescovo    129, 134 
 
VIGILIO OLMI 
vescovo    618 
 
ZAMBELLI ANTONIO 
campanaro    616 
custode dell'orologio    616 
 
ZAMBONI GIUSEPPE DI OSPITALETTO, RESTAURATORE ORGANO 
privato    283 
 
ZANARDELLI GIUSEPPE 
presidente Consiglio dei Ministri    183 
 
ZANE 
vescovo    583 
 
ZANETTI 
legatario    545 
 
ZANETTI LUIGI 
sacrestano    615 
 
ZANOLETTI DOMENICO 
privato    190 
 
ZANOTTI MARCO 
sacerdote    640 
 
ZAPPETTI CARLO 
parroco    600 
 
ZOLI MARIA 
privato    578 
 
ZORZI MARINO 
vescovo    79 
 
ZORZI MARINO GIOVANNI 
vescovo    87, 88, 89, 90 
 
[MARCO] Q. ANGELO [DE FRANCINIS] DI GARDONE 
privato    558 
 
REGIO SUBECONOMO 
    252 
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INDICE DEI NOMI DI FAMIGLIE 
 
 
 
 
COSTARDI 
    606 
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INDICE DEI NOMI DI ORGANIZZAZIONI 
 
 
 
 
ASILO COMUNALE DI INZINO 
    373, 374, 375, 376, 377, 378, 379 
 
ASSOCIAZIONE MADONNA DEL CASTELLO 
    307, 308 
 
ASSOCIAZIONE DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA SANTISSIMA 
    126 
 
CANCELLERIA EPISCOPALE 
    125 
 
CANCELLERIA VESCOVILE 
    125, 358 
 
CAPPELLANIA DEL SUFFRAGIO 
    598 
 
CHIESA DI BROZZO 
    87, 621 
 
CHIESA DI MAGNO 
    76, 77, 79, 80, 81, 82, 284, 581 
 
CHIESA DI S. MARCO DI GARDONE 
    586 
 
CHIESA DI S. MARTINO DI MAGNO 
    586 
 
CLERO DI MILANO 
    136 
 
COMMISSARIA FRANZINI 
    396 
 
COMUNE LUMEZZANE S. APOLLONIO 
    393 
 
COMUNE DI CONCESIO 
    223 
 
COMUNE DI GARDONE 
    583 
 
COMUNE DI GARDONE VAL TROMPIA 
    241 
 
COMUNE DI INZINO 
    381, 382, 583 
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COMUNE DI LUMEZZANE S. APOLLLONIO 
    392 
 
COMUNE DI MAGNO 
    583 
 
COMUNE DI MARCHENO 
    576 
 
COMUNE DI S.VIGILIO 
    204 
 
CONFRATERNITA DEL SS. ROSARIO DI INZINO 
    147 
 
CONFRATERNITA DEL SUFFRAGIO DI INZINO 
    145, 146, 547 
 
CONFRATERNITA DEL SANTO ROSARIO 
    563 
 
CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO 
    565 
 
CONFRATERNITA DELLA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE 
    562 
 
CONFRATERNITA DI S. LUIGI GONZAGA DI INZINO 
    148 
 
CONGREGAZIONE DEL S. ROSARIO DI INZINO 
    578 
 
CONGREGAZIONE DI S. MARIA DEL SUFFRAGIO 
    146 
 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI INZINO 
    371, 541, 542 
 
CONSIGLIO RIUNITO DELLA VALLE TROMPIA 
    578 
 
COOPERATIVA DI PREVIDENZA D'INZINO 
    378 
 
CURA VESCOVILE DI BRESCIA 
    225, 624 
 
CURIA VESCOVILE DI BRESCIA 
    293, 360, 362, 366 
 
DELEGAZIONE PROVINCIALE 
    125 
 
DIOCESI DI BRESCIA 
    631, 632 
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FABBRICERIA DI FONTANA 
    403 
 
FABBRICERIA PARROCCHIALE DI INZINO 
    203, 226, 265, 388, 389, 394, 395, 409, 410, 412, 414, 416, 417, 419, 421, 425, 433, 604 
 
FOCOLI E BETTINZOLI, DITTA 
    391 
 
INA-CASA 
    213 
 
MANDORA GIOVANNI, DITTA 
    208 
 
MINISTERO DEI BENI CULTURALI 
    296 
 
MINISTERO DELLE FINANZE 
    416 
 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
    173 
 
OPERA NAZIONALE MATERNITÀ ED INFANZIA 
    378 
 
ORATORIO DELLA B.V.M DEL CASTELLO 
    578 
 
S. PENITENZIARIA DI ROMA 
    602 
 
SS. ROSARIO 
    591 
 
SS. SACRAMENTO 
    591 
 
STABS, DITTA 
    286 
 
SCUOLA DEL SS: SACRAMENTO 
    579, 588 
 
SEMINARIO VESCOVILE 
    125 
 
SOCIETÀ CATTOLICA DI MUTUO SOCCORSO DI VALLE TROMPIA 
    165 
 
SOPRINTENDENZA PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI DI BRESCIA 
    367, 368 
 
SOPRINTENDENZA PER I BENI AMBIENTALI E ARCHITETTONICI 
    292, 293 
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UFFICIO DEL REGISTRO 
    272 
 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO DI INZINO 
    381, 382 
 
 
CHIESA DI S. BARTOLOMEO (MAGNO) 
    555 
 
CHIESA DI S. ROCCO DI INZINO 
    569 
 
CHIESA PARROCCHIALE DI MAGNO 
    566 
 
CONFRATERNITA DELLA DOTTRINA CRISTIANA 
    571 
 
CORO D'INZINO 
    640 
 
ORATORIO DI S. ROCCO 
    578 
 
SCUOLE ELEMENTARI ANDERSEN 
    640 
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INDICE DEI NOMI DI LUOGHI 
 
 
 
 
BERTELLA, CASA 
    230 
 
BOVEGNO 
    579 
 
BREDA, FONDO 
    201 
 
BREDA, LOCALITÀ 
    590 
 
BROLO, FONDO 
    200, 407 
 
CADESIMO 
    558 
 
CAILINA 
    216, 223 
 
CAPRIOLI, CINTA 
    577 
 
CESOVO 
    609 
 
CHIUSURE, VIA 
    590 
 
COLLIO 
    607 
 
COMUNE DI MAGNO 
    585 
 
CORNALE, APPEZZAMENTO ARATIVO 
    195 
 
CORTICELLE 
    605 
 
CROCETTA, CONTRADA 
    590, 591, 592 
 
CURIA 
    578 
 
FIRENZE 
    401 
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GAMBARA 
    216 
 
GIOSNAI, LOCALITÀ 
    212 
 
GRAROLIS, CONTRADA 
    586 
 
LAMBARAGA, CONTRADA 
    589 
 
LAMBARAGA, LOCALITÀ 
    590 
 
LEVATA, LOCALITÀ 
    579, 580 
 
MAGNO 
    553, 578 
 
MARCHENO 
    554 
 
MELLA, FIUME 
    636 
 
MILANO 
    139, 180 
 
MOMPIANO 
    589, 590 
 
NANGARIDE, BOSCO 
    232 
 
NASSE DI ANGARIDE, BOSCO 
    215 
 
ORMANDELLO, CONTRADA 
    590 
 
PALAZZO DEL QUIRINALE 
    119 
 
PALOSCO 
    606 
 
PARTE 
    554 
 
PEZZAZE 
    608 
 
PIANA DEI RONCHETTI, FONDO 
    205 
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PIPISTRELLI, CONTRADA 
    544 
 
POLI, CASA 
    230 
 
REGIONE LOMBARDIA 
    139 
 
RHO 
    139 
 
ROMA 
    146, 640 
 
ROVEDOLO 
    216 
 
S. VIGILIO 
    591, 592 
 
S. VIGILIO, TERRITORIO 
    586 
 
S.VIGILIO 
    590 
 
SAREZZO 
    116 
 
STOCCHETTA 
    558, 577 
 
TRONTO, TORRENTE 
    578 
 
VALLE TROMPIA 
    578, 579 
 
VALLE DI INZINO 
    216, 299, 570 
 
VALTROMPIA 
    77 
 
DE TURLIS, CONTRADA 
    559 
 
VALLE D'INZINO 
    189 
 
VIA GALILEI, IMMOBILE 
    239 
 
VIA GALILEO N. 5, IMMOBILE 
    243 
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VIA INZINO SOPRA N. 61, IMMOBILE 
    243 
 
VIA MICHELANGELO, 23, IMMOBILE 
    222 
 
VIA RIVERBERI 18 (BS), IMMOBILE 
    224 
 
VIA VOLTA, FABBRICATO 
    262, 268 
 
VIA VOLTA, TERRENO 
    241 
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